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p 33 

INTRODUZIONE 

Anton Giulio Barrili da giovane si diede al gioi- 
nalismo, e durante ü periodo che precedette il 
Risorgimento acquistó tale eminenza da diventare 
segretario di Garibaldi. Col Capitan Dodèro egli 
cominció (1865) la lunga serie distorie immaginative 
che hanno goduto e godono ancora di una immensa 
popolaritü, e che gli hanno assicurata fama durevole 
come uno dei piü fortunati ed insieme uno frai 
primi dei romanzieri italiani modemi. 

Fra i suoi lavori piü conosciuti (una sessantina 
circa) visono: Capitan Dodèro, Santa Cecilia, IlLibro 
nero, Come un sogno, II Merlo bianco, IlBiancospinot 
La Montanara. Scrisse pure dei versi (Canzoni al 
vento) ed un volume di ricordi (Con Garibaldi alle 
pqrte di Roma). Piü tardi fu professore alTUniver- 
sitü di Genpva 

I suoï. sttiiti'.sebbene non posseggono elevate 
qualitü* 1 ïetterarie, hanno freschezza e vigore 
grad^vpü^ presentatie un gran contrasto colla molle 
sentiifcentahta di rnolte novelle e molti romanfl 
modemi. Senza voler paragonare 1 ’autore di Capitan 
Dodèro a Sir Thomas More, Defoe, Swift, o Steven- 
son, credo a buon diritto poter giudicare questa 
storietta scherzevole adatta agli scopi della nostia 
Serie. Ho preso la libertè. d’accorciarla, tralasciando 
qui e 1 k le disquisizioni che non contribuiscono nulla 
aH'azione. 

H. B. C. 
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INTRODUCTION 

Anton Giulio Barrili as a young man took to 
journalism, and during the period preceding the 
Risorgimento won such distinction that he became 
Garibaldi's secretary. With the story of Captain 
Dodèro he began (1865) the long series of those 
works of fiction which have enjoyed, and still 
enjoy, immense popularity, and have secured him 
lasting fame as one of the most successful, as wel! 
as one of the earliest, modern Italian story-tellers. 

Among his best-known works are Capitan Dodèro, 
' Santa Cecilia, II Libro nero , Come un sogno,HMerlo 
bianco, II Biancospino, and La Montanara. He also 
wrote verse (Canzoni al vento) and a volume of 
reminiscences (Con Garibaldi alle porte di Roma). 
In later life he was a professor at Genoa University. 

His writings, although they possess no high 
literary qualities, are pleasantly ‘ breezy' and offer 
a great contrast to the mawkish sentimentahty of 
many modem Novelle and Romanzi . Without 
wishing to compare theauthor of Captain Dodèro 
with Sir Thomas More, Defoe, Swift, or Stevenson, 
I think his little skit well adapted to the purposes 
of our Series. I have abridged it occasionally, 
leaving out disquisitions which do not contribute 
to the action. 

H. B. C. 
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LA BUSSOLA 

M EDI EVALE E MODERNA 

i 

Invece dei termini nordici e piü modemi si 
trovano in questa storia, come su i globi, le carte 
geografiche, ed i mosaici medievali—per esempio, 
sul pavimento della Piazza di S. Pietro a Roma 
—e come anche nel volgare odiemo, e fra i 
marinai italiani del Mediterraneo, le vecchie 32 arit 
di vento, che formavano la « Rosa » della bussola. 

Gli otto venti principali della bussola medievalee 
di quella d’oggidl sono i seguenti: 

Tramontana (Nord) Ostro (Sud) 

Greco (Nord-Est) Libeccio (Sud-Ovest) 

Levante (Est) Ponente (Ovest) 

Scirocco (Sud-Est) Maestro (Nord-Ovest) 

Ciascun arco (di 45 0 ) che giace fra questi otto 
venti principali, viene diviso in quattro quarti. Per 
esempio, nell’arco che giace fra Nord e Nord-Est si 
trovano quattro quarti fra le seguenti punte, o ar ie: 

Tramontana (Nord) 

J di Tramontana per Greco (Nord quarto Nord- 
Est) 

Greco-Tramontana (Nord-Nord-Est) 

£ di Greco per Tramontana (Nord-Est quarto 
Nord) 

Greco (Nord-Est) I 

Un quarto dunque,come anche una^point” inglese, 
equivale alla 32* parte della circonferenza, cioè Tij 
gradi. Del resto, si vedrè. che le arte nel cui nomi si 
trova la parola quarto sono quelle che nella bussola 
inglese si nominano « North and by East», » North- 
East and by North *, e cosl via. 
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POINTS OF THE COMPASS 

MEDIEVAL AND MODERN 

'Instead of the more modem Northern terms, 
we find used in this story the old arie di vento , 
-which are of ten seen on medieval maps and 
globes and mosaic pavements—as in the middle 
:of the Piazza of St. Peter’s at Rome—and are 
still heard in common parlance and among Italian 
• sailors in the Mediterranean. 
v The eight principal winds of the medieval and 
of the modem Italian compass are: 

Tramontana (Nord) 1 Ostro (Sud) 
c Greco (Nord-Est) Libeccio (Sud-Ovest) 

Levante (Est) Ponente (Ovest) 

ï Scirocco (Sud-Est) Maestro (Nord-Ovest) 

Each are (of 45 0 ) between these eight principal 
winds is divided into four quarti, so that for 
; instance from Nord to Nord-Est we have the 
;■ following arie: 

Tramontana (Nord) 

J di Tramontana per Greco (Nord quarto 
Nord-Est) 

Greco-Tramontana (Nord-Nord-Est) . 

J di Greco per Tramontana (Nord-Est quarto 
Nord) 

Greco (Nord-Est) 

A quarto therefore equals what we call * one 
point’ (i.e. the 32nd part of the circumference, or 
11J degrees) in reckoning difïerences in direction. 
And it will be observed that the arie which are 
denoted as ‘a quarter' from or toward somemain 
wind are those called in English * North and by 
East/ * North-East and by North/ and so on. 
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CAPITAN DODÈRO 


I N un breve capitolo preliminare Barrili ci pre* 
senta una compagnia di una decina di commen* , 
sali riuniti intorno alla tavola dell’ospitale ;■ 
proprietario di una villa presso Quinto al mare, 
cittd costiera (ora spiaggia alla tncda) sei miglia 
circa aU’est di Genova, famosa nella leggenda cotne ■ 
il porto da cui Colombo salpö dapprima alla ricerca 
delle Indie, e famosa nella storia pél suo scoglio — 
lo scoglio di Quinto—da dove Garibaldi e i suoi 
Mille s’imbarcarono per la Sicilia. 

Nè ai tempi del Capitan Dodèro (diciamo verso k 
meld del 19 0 secolo, quando « Vittorio Emmanude , 
non era che re di Sardegna») era essa un cantuccio 
sonnacchioso d'Italia,perchè il nostro autore racconta • 
che la maggior parte degli uomini di quella regione , 
« nascevano marinai, diventavano capitani di lungo 
corso, e si riposavano armatori, per invecchiar . 
milionari.» 

Quando il pranzo tira alla fine e le frutta sono 
poste in tavola , la scena si anima con brindisi, fUar 
di racconti marinari, e un accozzare di scherzi, fra 
i quali, silente e sorridente, siede un ascoltatore, un 
vecchio lupo di mare dagli occhi vivi, la faccia „ 
abbronzata e la barba bianca, che pur mostra ancora 
qualche filo dorato . 

Motteggiato pel suo silenzio e incitato a raccontare 
le sue avventure, lui, Vantico viatore, nota che se 
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THE ADVENTURES OF 

CAPTAIN DODÈRO 

I N a short preliminary chapter the writer intro¬ 
ducés us to a company of about ten guests 
assetnbled around the table of the hospitable 
■mier of a villa near Quinto al Mare, a sea-side totem 
[now a fashionable bathing-place) some six miles east 
)ƒ Genoa,fatnous in legend as the port whence Colum- 
bus first essayed to sail in quest of the Indies, and 
famous in history for its rock (lo scoglio di Quinto) 
where Garibaldi and his Thousand embarked for 
Sicily . 

; Nor in the days of Captain Dodèro (say, toward 
ihemiddle of the 19 th century, when “Viitorio Em- 
manuele was still ordy king of Sardinia ”) was it a 
sleepy corner of Itafy, for our author tells us that 
ihe men of this region were u born sailors, became 
captains of ocean-going vessels, retired as ship- 
rnners, and grew old as millionaires. ” 

; When dinner draws to a close and the fruit is set on 
■ table there ensues a merry scene of quaffing healths 
and spinning yarns, and of mutual banter, in the 
tnidst of which sits a silent, smiling listener—an 
Ancient Mariner with glittering eye, brine-tanned 
face, and white beard that still shows some lingering 
streaksofyellow. 

I; Rallied for his silence and challenged to relate his 
experiences, the veter an tar remarks that, were the 
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CAPITAN DODÈRO 

l'ora non fosse cosi tarda forse ch'egli avrebbe potulo 
narrare qualche cosa intorno a naufragi e ... canni - 
balt . A .1 che, tutti ad una voce, conté t commenscdi 
delbanchetto di Alcinoo, protestano che essi avrebbeto * 
dato la hotte intera per udire quella Odissea. 

Cosï, lasdando la stanza del sintposio essi scendono 
nel cortile, che la hma iUumina—V atrio delta viUa- 
e qui', atteggiandosi tutti in vario modo attorno a 
lui, il vecchio, bevuto un bicchierino di rhunt pet 
far zavorra,«piglia subito il largo,* cotne egli dice, 
e fa il seguente racconto . 

* * * * 

Avevo ventiquattr’anni ed ero secondo sulla 
Stella del mare, una bella nave di cinquecento 
tonnellate, ch’era gia una maraviglia per quei 
tempi, e faceva molto onore al cantiere di Varazze, : 
da dove era uscita. Ci aveva poi una forma spar- ï 
vierata, che la rendeva atta a correre che nujla 
piü, e quando andava col vento in fil di niota, 
con tutte le vele spiegate, coltellacci, coltellaccini 
e scopamari, bisognava vederla a filare i suoi 
dieci nodi all’ora! 

La Stella del mare mi richiama alla men te il 
povero capitano, che 1’amava molto, anche piü 
di sua moglie. E non aveva poi tutto il torto, 
perchè sua moglie si curava di lui com’io del Gran , 
* Turco; mentre essa, la Stella del mare, rispondeva 
a tutti i suoi comandi con una docilitè. che direi. 
quasi affettuosa. Sono morti tutt’e due, il capi¬ 
tano e la sua nave, 1’uno poco discosto dall’altra, • 
e li ha seppelliti senza cerimonie il medesimo :: 
tratto di mare. : 

Io era gia imbarcato da due anni sulla Stella 
del mare, quando partimmo per quel maledetto 
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. CAPTAIN DODÈRO 

hour not so late, he might have had something to teil 
of shipwrecks and of... cannibals. Whereat one and 
all, like the guests at the banquet of King Alcinous, 
protest that they would outstay the night to hear this 
Odyssey. 

,, So, leaving the dining-hall, they descend into the 
moonlit courtyard—the atrio of the villa—and here, 
M hoving disposed themselves in varioüs attitudes 
.around hint, the old sea-captain, after taking aboard 
sufficiënt ballast in the form of grog, “puts forth at 
once, ,f as he says, “to sea,”and recounts the foüowing 
tale. 

* * * * 

I was twenty-four years old and was mate on the 
Ocean Star, a fine vessel of five hundred tons—one 
that was a marvel in those days and did much 
honour to the shipyard of Varazze, from which 
she came. She had the falcon (clipper) cut, which 
'made her able to slip through the water likeany- 
. thing, and when she was running straight before a 
stem-wind, with all her sails set—studding sails, 
bonnets, and drabblers—one ought to haveseen her 
spinning along at her ten knots an hour! 
r The Ocean Star reminds me of its poor captain, 
who loved her exceedingly—even more than his 
wife. And, after all, this wasn’t entirely his fault, 

, for his wife cared as little for him as I do for the 
, Grand Turk, whereas she, the Ocean Star, responded 
to all his commands with what I might almost call 
j a loving docility. Both of them have perished, 
iv the captain and his ship, at no great distance the 
j' one from the other, and the same tract of ocean 
entombed them without funeral obsequies. 
j Two years after I had joined the Ocean Star we 
set out on that accursed voyage. Our destination 
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CAPITAN DODÈRO 

vfeggio alla volta di Lima. ‘Dopo novanta giorni 
di navigazione, tra buona e cattiva, giungemmo 
al capo Horn, che è, vi so dir io, un tristo capo, 
con quei suoi venti di ponente maestro, i quali 
ci si scatenarono addosso, portandoci via basta 
del fiocco e rompendoci Talbero di parrocchetto, 
proprio a filo della testa di moro. 

Con quella sorte di musica, potete figurarvi come 
fosse il mare, e che sbalzi ci facesse dare sulle 
onde rabbiose. Rimettere 1’asta del fiocco e ghin* 
dare im altro albero di parrocchetto, come ci oc- 
correva per andare innanzi, non si potè a nessim 
patto, in quel trambusto di elementi; laonde 
ci mettemmo alla cappa, con gabbia e trinchetto 
interzaruolati, e scendemmo giü giü, per aver pace 
con Eolo, fino ai settanta gradi di latitudine. 

In que’ due giorni di navigazione forzata verso 
TAntartico, si rimedió ai guasti awenuti nel- 
1’alberatura, mettendo una nuova asta di fiocco e 
ghindando 1'albero di rispetto. Finalmente giram- 
mo il capo Horn, ma col vento in prua, piü india- 
volato che mai; di modo che non ci restava altro 
scampo: o voltare a ponente, o cercare di navigar 
di bolina, serrando il vento in sei quarti. 1 

A quest’ultimo partito si attenne il capitano, 
e la faccenda non andava poi tanto male. Che 
anzi, il vento essendosi fatto piü maneggevole, 
diemmo tutte le vele che si poteva in queU’occa* 
sione, e giungemmo a fare otto miglia all’ora, 
senza andar troppo alla deriva. E giü gli animi 

1 Quando si vuole “ serrare il vento”—per esempio, nel 
bordeggiare—le antenne vengono alate obbliquamente per 
mezzo delle funi che si chiamano “boline” {bowling \{ 
finchè siano quasi nella stessa linea colla prora (bow) della 
nave, cioè col bompresso. Vedi p. 4. 
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CAPTAIN DODÈRO 

was Lima. Af ter ninety days of weather fair and 
foul we reached Cape Hom, which is, I can teil 
you, an ugly cape, with its west-north-westers that 
came sweeping down upon us, carrying away our 
jib-boom and snapping our fore-topmast clean ofï 
-just at the cap. 

With this kind of music you can imagine what 
the sea was like and höw it made us bounce over 
the raging rollers. To replace our jib-boom and 
hoist another fore-topmast, as was necessary in 
order to make headway, was absolutely impossible 
amid such turmoil of the dements; so we lay to, 
with maintopsail and foresail close-reefed and, 
to be at peace with /Bolus, drifted down, down, 
to the seventieth degree of latitude. 

During the two days of this involuntary voyaging 
i toward the Antarctic we made good the damage 
that had been done to the spars, fixing up a fresh 
' jib-boom and hoisting aloft a bogey fore-topmast. 
l' At last we weathered the Hom, but found the wind 
- ahead and more furious than ever, so that there was 
nothing to be done except to head due west or 
to try sailing close-hauled to within six points of 
the wind. 1 

The captain stuck to the last altemative, and 
things didn't go so badly after all; nay, as the wind 
1 became more manageable we crowded on as much 
sail as possible under the circumstances and con- 
1 trived to do eight knots an hour without sagging 
■ toó much to leeward. So our minds were beginning 

1 Bolina is the English ‘ bowline.’ In order to bear up 
:■ to the wind (for tacking, etc.) the yards are braced hack 
by the bowlines until they are in a line with the bow (i.e. 
; bowsprit) of the ship, or nearly so. See p. 4. 
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CAPITAN DODÈRO 

cominciavano a rasserenarsi, e chi non aveva 
punt o dormito nei giomi antecedenti, cercava di 
rifarsi con qualche oretta di cuccetta, quando 
una notte, tra il rumoreggiar dei marosi e il fischiar 
del vento del sartiame, si udl un gran colpo, e 
subito commuoversi, cigolar tutto il bastimento, 
dare uno sbalzo, come se avesse percosso contro 
uno scoglio. 

Fu quello il primo pensiero che venne a me, in 
quella che saltavo esterrefatto dalla cuccetta, dove 
ero andato mezz’ora prima a riposarmi un pochino. 
Fui subito sulla coperta, dove il capitano, in 
mezzo alla confusione universale, stava attaccando 
inoccoli, 1 e sacramentando che in quel luogo non 
ci potevano essere nè scogli, nè secche, epperè 
bisognava pensare a qualche altro malanno. 

II capitano aveve ragione. Sapete voi che 
diavolo fosse ? Un carcame di nave bruciata, che 
le correnti avevano trasportato in quei paraggi, 
e che i marosi ci avevano scaraventato sulla prua. 


Non è strano, nè raro sull'alto mare di abbattersi 
in simili avanzi; come non è difficile di trovare 
ossa di cadaveri su d’un antico campo di battaglia. I 
morti non tomano in polvere cosl presto, e la madre 
terra non puó sgranocchiarsi le ossa alla svelta, come 
fa delle cami ond’erano rivestite. 

Non dissimilmente il mare: egli rispetta per 
qualche tempo le grandi ossa che ingoia nei suoi pa* 
sti feroci, e, piü facilmente della terra, rivomita e 
. me tte in mostra le sue vittime. Guai a chi incespica 
su quelTa vanzo di nave, qaando la notte è buia; 
gu^a chi ci si abbatte, quando il mare furibondovi 


1 “ Mnccólo ” dice il popolo per “bestemmia," e "atta- 
" per bestemmiare. 
car moccol» r 
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CAPTAIN DODÊRO 

:o regain assurance, and those who had got no sleep 
luring the preceding days were trying to repair the 
oss by an hour or two in berth, when one night, 
unidst the roaring of the waves and the whistling 
>f the wind in the ligging, we heard a great 
:rash and feit the whole vessel suddenly shudder 
md crack and give a bound, as if she had struck 
)n a rock. 

That was the first thought that came to me while 
I was leaping tenified from my berth, where I had 
retired half an hour before to rest for a bit. I was 
]uickly on deck, where the captain, in the midst 
)f general confusion, was indulging in bad lan- 
juage 1 and swearing that in this region there 
oould be neither reefs nor shallows, and therefore 
me must think of some other cause of the disaster, 

The captain was right. Do you know what the 
levil it was ? It was the carcass of a bumt ship, 
tfhich the current had drifted into these parts 
md which the waves had flung violently against our 
prow. 

It is neither strange nor rare on the high seas to 
iall in with such remains, just as it is not difficult 
o find human bones on an ancient battlefield. The 
lead do not so very speedily turn to dust, and 
üother Earth cannot scrunch bones as fast as the 
iesh which clothed them. 

. It is not ptherwise with the sea: it respects for 
lome time the great bones which it swallows in its 
voracious repasts, and, more easily than the earth, 

; t spews up and brings to light its victims. Woe to 
iim who stumbles on these remains of a ship when 
aihe night is dark! Woe to him who falls in with the m 

• 1 Moccolo (‘candle-end/ ‘ nose-tip,’ 'blob,' etc.) ie 
ased vulgarly for a ' swear-word.' 
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CAPITAN DODÈRO 
cangia in ariete l'ostacolo! 

II povero capitano stava ancor lk, maledicendo 
Ü carcame, aUorquando il nostromo, da sotto 
coperta dov’era andato, si mise a gridare 
che il legno faceva acqua, per una squarciatura 
del fasciame estemo, cagionata dal cozzo. Era 
quella una brutta notizia, e sebbene fosse da pre- 
vedersi fin da quando s’era udito il gran colpo, 
e tutti in cuor nostro ne temessimo, eüa ci scosse 
come 1'annunzio di una inaspettata sciagura. E 
lo sgomento crebbe di molto, quando ci fummo 
accorti che la falla dava gik diciotto pollici d’ac* 
qua nella sentina. 

La nostra gente era rimasta di sasso; nessuno 
aveva voce per lamentarsi. Quanti pensieri do* 
lorosi facevano ressa in quel punto nella mente 
di ognuno I Se quel malanno fosse accaduto nel. 
Mediterraneo, in vicinanza di una costa ospitale, 
certo il danno, anco grave, non avrebbe messo 
tanto spavento negli animi, e la speranza ci avrebbe 
pure avuto il suo posto. Ma lk, in mezzo al 
Pacifico, cosl poco degno allora del suo nome, 
senza fiducia di poter rattenere 1’invasione del* 
1’onda, era una dolorosa catastrofe, e rimmagine 
della morte si librava gik sui pennoni della Stelk . 
del mare . 

Per iscuotere dal loro torpore i marinai, si fece 
udire la voce del capitano, ü quale era uomo da 
non perder la bussola mai, o da non lasciar scor* 
gere ad alcuno di averla perduta. II suo grido 
« alle trombe ! » e qualche scrollatina data ai piü 
restii, ruppero quelTincantesimo, che avrebbe 
affrettato, nell’inerzia comune, il naufragio della 
nave. Alle trombe 1 alle trombe 1 Non ce n'erano 

9 


Digitized by 


Gougle 


Original ffom 

COLUNBiA UNIVERSITÏ 



Generated at University of Georgia on 2020-04-21 23:56 GMT / https://hdl.handle.net/2027/nncl.cu50029118 
Public Domain in the United States, Google-digitized / http://www.hathitrust. 0 rg/access_use#pd-us-g 00 gle 


CAPTAIN DODÈRO 

when an angry sea converts the obstacle into a 
battering-ram! 

The poor captain was still standing there, cursing 
the hulk, when the boatswain from below deck, 
where he had gone, began to shout that the vessel 
was making water through a rent in the outer huil 
caused by the collision. That was an ugly piece 
of news, and although it was to be anticipated 
ever since the great crash was heard, and all óf 
us feared it in our hearts, it overwhelmed us like 
the announcement of an unexpected disaster ; and 
our constemation was much increased when we 
leamt that the leak had already produced eighteen 
inches of water in the bilge. 

Our men stood there petrified ; none found voice 
to utter lament. But how many dolorous thoughts 
during those moments were thronging the mind of 
every one of us I If this disaster had occurred in the 
Mediterranean, within reach of a hospitable shore, 
assuredly the misfortune, though serious, would not 
have filled our minds with such terror, and there 
would have been some room even for hope. But 
here, in the midst of the Pacific—so little deserving 
of its name—with no expectation of being able to 
stem the invasion of the waves, it was a tragic 
catastrophe, and the figure of Death seemed to be 
already floating aloft on the pennons of the Ocean 
Star . 

To wake the sailors from their state of stupor 
the captain addressed them in loud tones. He 
was not a man to lose his hearings, or to let it be 
perceived that he had lost them. “ To the pumps ! ” 
ihe shouted ; and this, together with a little shake 
given tó laggards, broke the spell, which, by 
preventing them from making any efforts, would 
have made the ship sink all the sooner. “ To the 
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CAPITAN DODÈRO 

che due a bordo, e queste due furono armate ïb 
un batter d’ occhio. 

Ma inutilmente. Per tre giomi si prolungó - 
ü lavoro; senonchè 1'acqua, scambio di scemare, ; 
aumentava. Tutti intendevano che quello non era 
piü un mezzo di salvezza, ma solo un prohmga* 
mento di agonia. 

Pure, il capitano teneva fermo, e gridava che 
si sarebbe vinta la prova ; intanto lavorava anche 
lui come iultimo delTequipaggio, e sorrideva ai 
piü volenterosi che 1'imitavano ; sorrideva sempre: 
ma gli fu rotto il sorriso, quando vide che i cod* > 
gegni delle trombe, pel grande adoperarsi, s’erano 
fiaccati; e quelli, pur troppo, non c'era modo di ■ 
raccomodarli. 

Gli uomini misero un grido disperato, e rimasero 
alcuni minuti inerti, con gh occhi sbarrati, a 
guardare le inutili trombe. Perfino Apollo,.un 
bel cane barbone, che era sempre vissuto a bordo 
ed era il prediletto della marinaresca, partecipava 
allo stupore universale, abbaiando alle trombe, e 
guardando, coi suoi intelligenti occhioni, ora 
questo, ora quello dei marinai. 

II capitano s’allontanö zufolando (segno ch’era 
molto inquieto) e zufolando entró nella camera di 
poppa, dove io e il nostromo lo seguitammo per 
prendere consiglio. 

Indi a poco s’inoltrarono cinque o sei marinai 
fino alTuscio della camera. II mormorar che face 
vano di fuori, dimostrava chiaramente che quella 
gente aveva tenuto consiglio anch’essa, e che i 
primi venuti erano gli ambasciatori di tutti i loro 
compagni. L’imminenza del pericolo togheva ogni 
rispetto di grado, e non si voleva aspettare nem* 
meno che il comandante pigüasse la sua decisione. 
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CAPTAIN DODËRO 

pumps! To the pumps ! ” There were only two 
pumps on the ship, and these were manned at once. 

But it was in vain. For three days they toiled 
continuously; nevertheless the water increased 
instead of diminishing, and they all began to see 
that this was no means of salvation, but only a pro- 
longation of agony. 

And yet the captain stuck to it and kept ex- 
claiming that they would do the job; and he 
himself worked meantime like the rawest hand 
among them and smiled at those who showed 
eagemess and imitated him. But his smile died 
away when he saw that the mechanism of the 
pumps had become enfeebled by being used so 
continuously; and he knew too well that there was 
no possibility of repair. 

: The men uttered a cry of despair and for some 
minutes ceased to work, staring blankly at the 
üseless pumps. Even Apollo, a fine poodle that had 
always lived on board and was a favourite of the 
crew, shared the general constemation, barking at 
the pumps, and gazing with his big intelligent 
: eyes now at one and now at another of the sailors. 

The captain withdrew, whistling as he went (a 
sign that he was much disquieted), and still whist¬ 
ling he entered the stem cabin, whither I and the 
boatswain followed him in order to take counsel. 

Shortly afterward five or six sailors made their 
way toward the door of the cabin. The mumbling 
that they made outside showed clearly that they 
too had taken counsel together and that these first- 
comers were the envoys of all their shipmates. 
Imminent peril had made them lose all respect 
for rank, and they would not even wait until their 
•ttmmander in chief had come to a decision. 
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CAPITAN dodèro 

Capitano, gridó uno d’essi, affacciandosi al- 
1'uscio, che cosa stiamo a far qui ? Non si gettano 
le imbarcazioni in mare ? 

II capitan non s'accorse del tono poco rispettoso 
con cui erano pronunciate quelle parole. Pensava r 
alla sua prediletta nave, e due lagrime gli trema- 
vano sugli occhi; le prime, io credo, che gli uscis: 
sero fuori in vita sua. 

Che cosa dite ? chiese egli fma’mente, ritomando 
in sè stesso. 

Dico, e tutti lo dicono, che bisogna metterele 
imbarcazioni in mare. 

Ah, lo dicono tutti! Vogliono proprio abban- 
donarla, questa povera Stella del mare ? 

E devono dunque andare per occhio 1 i poveri 
cristiani, per non lasciarla ? No per Dio santo! 
gridarono i marinai, che facevano ressa dietro il 
loro oratore. Vogliamo le imbarcazioni in mare! 

E gettatele in mare, le imbarcazioni! rispose 
il capitano, uscendo in coperta.- Ma non cosi a 
precipizio che le fareste abboccare. Da bravi, un 
po’ di calma; voi radunate le prowigioni, e voi 
lavorate a calar giü la lancia e i canotti. 

I canotti! esclamo il nostromo. Non ce n’è 
piü che uno; 1’altro se n’è andato fin dai primi 
colpi di mare. 

Ah, tanto meglio! ci avremo meno fatica da 
fare ! disse il capitano, con un malinconico sorrisa 
Voi, Dodèro, comanderete il canotto. Nella lancia 
io faró stare dodici uomini; voi prenderete gÜ 
altri sette. 

La bisogna urgeva. Lancia e canotto furono. 

1 Vedi annotazione, p. 14 
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CAPTAIN DODÈRO 

‘•.Captain/’ exclaimed one of them, presenting 
rimself in the doorway,“ what are we going to do 
low ? Aren’t the boats to be lowered ? ” 

The captain did not notice the disrespectful tone 
tfith which these words were pronounced. He was 
thinking of his beloved ship, and two tears were 
trembling in his eyes—the first, I believe, that he 
had ever shed in his life. 

44 What is it you say ? ” he asked at last, coming 
to himself. 

44 I say—and all say, that the boats must be 
lowered.” 

“ Ah I All say so ? Do they really mean to aban¬ 
don her—this poor Ocean Star ? ” 

41 And are poor Christians, then, to go to Davy’s 
locker 1 for the saké of not abandoning her? No, 
by God on high!" shouted the sailors who were 
thronging behind their speaker. 44 We want to have 
the boats lowered.” 

“ Well, lower them! ” answered the captain as 
he sallied forth up on to tlie deck. 44 But not so 
hurriedly as to get them swamped. Be men and 
keep steady a bit! Some of you collect provisions, 
and others let down the launch and the whale- 
boats.” 

“ Whaleboats! ’’ exclaimed the boatswain. 
“ There’s only one left. The other’s gone ever 
since we shipped the first green sea.” 

“ All the better! We shall have less work to do,” 
said the captain with a melancholy smile. 44 You, 
Dodèro, take command of the boat. Til get a dozen 
toen into the launch. You take the other sevèn.” . 

There was urgent need for action. The launch 

1 See note, p. 14. 
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CAPITAN DODÈRO 

gettati in mare cosi presto com’ io vi raccontö. 

I marinai volevano andar tutti nella lancia, che 
pareva piü forte, e ne nacque un parapiglia. H 
capitan ebbe a sudare per chetarli ; ma fortunata- 
mente, come ebbe chiamati per nome i dodici : 
che dovevano scendere con lui, gli eletti fecero ~ 
rispettare il comando. Tutti allora si diedero a 
calar prowigioni, e i dodici ne pigliarono tante, • 
come se si preparassero ad un viaggio di pareechie 
settimane. 

A prowedere il canotto pensai io, col nostromo. ï 
Un barile di biscotto, uno d’acqua e qualche: 
misura d’acquavite, furono il viatico che pren- ;• 
demmo; e doveva bastarci, parcamente diviso, 
per cinque o sei giomi. Nè dimenticai sestante, ; 
bussola, e carta di navigazione, che potevano :■ 
riuscire tanto utili quanto 1’acqua e il biscotto. 

La confusione, la fretta, con cui i dodici com- r 
pagni del capitano si precipitarono nella lancia, 
furono ad un pelo di farla capovolgere. 

Cattivo pronostico 1 mi disse il nostromo al- 
rorecchio. 

II povero Apollo, che aveva seguiti colTocchio 
tutti gh apparecchi dello sgombero, andava mugo- 
lando, col muso ad uno sportello, e man mano 
rafforzando la sua voce quasi umana, perchè si 
badasse un tratto anche a lui e qualcheduno lo ; 
calasse nella lancia. 

Pigliate il cane! gridó il capitan. ' 

Ma i suoi uomini fecero orecchie da mercante. ; 
L’instinto della conservazione rende gli uomini ;; 
crudeli. 

L’egoismo di quella gente mi fece nausea. Non '■ 
temete, capitano ! gridai allora, forte della appro- ; 
vazioné de' miei. Apollo lo prenderemo con nol 
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CAPTAIN DODÈRO 

: and the whaleboat were lowered as quickly as I 
. relate it. AU the men wished to get into the launch, 
... which seemed the stronger, and a scuffle ensued. 

- The captain had his work cut out to appease them, 
but luckily, when he had called out the names of 
the twelve chosen to embark with him, these made 
his orders respected. AU then set about lowering 
provisions into the boats, and the twelve took as 

: much as if they were preparing for a voyage of 
several weeks. 

The provisioning of the whaleboat was looked 

- after by me and the boatswain. One barrel of 
biscuit, one of water, and a fair amount of brandy 

: were the stores we took—enough to last us for five 
.. or six days if doled out sparingly. Nor did I forget 
sextant, compass, and chart, which might prove 
no less useful than water and biscuit. 

The disorderly haste with which the twelve corn¬ 
er partions of the captain precipitated themselves into 
the launch was within an ace of capsizing her. 

: " Bad omen! ” whispered in my ear the boatswain. 

Poor ApoUo, who had foUowed with his eyes aU 
: the preparations for leavingthe ship, kept whining, 

- with his nose poked out of a porthole, and his 
voice becoming louder and louder and almost 

: human-like, in order that a moment’s notice might 
be taken also of him and someone might lower him 
into the launch. 

“ Fetch the dog 1 ” shouted the capt.ain. 

But his crew tumed a deaf ear. The instinct of 
j- self-preservation makes men cruel. 

The selfishness of the fellows made me sick. 
"No fear, captain l” I called out, encouraged by the 
} approval of my mates. “ WeTl take Apollo with us/* 
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CAPÏTAN DODÈRO 

Ma non istark nel canotto. 

Oh, ci stringeremo per farlo stare. Povero Apollo, 
aspetta, vengo a pigüarti. 

Apollo era un cane a cui non mancava che la 
parola. Egli aveva capito ció ch’io dissi, e mi 
rispose mugolando e scodinzolando per modo da 
strapparmi le lagrime. Lo presi con me e lo calai 
nel canotto, dov’egli, accorto come era, per non 
rubare lo spazio aha manovra de’ suoi amici pie* 
tosi, andö a rannicchiarsi sotto la panca di poppa, 
col muso tra le gambe a me, che stavo alla barra 
del timone. 

II mare era fortemente agitato ; luftghi cavalloni 
verdastri arricciavano le creste spumeggianti sopra 
di noi, a guisa di fauci spalancate per ingoiarci, 
e venivano a dar di traverso sulle imbarcazioni. 
A noi del canotto ci bisognava fare dëi grandis- 
simi sforzi per dar loro la prua, e cosl col vento 
contrario non potevamo neanco pensare a servirci 
della vela. 

La lancia, fatta piü tarda pel gran peso degli 
uomini e delle prowigioni, fu Tultima a staccarsi 
dalla nave. Io diedi un’öcchiata al capitano, e 
vidi che guardava malinconicamente il suo legno. 
La Stella del mare, senza vele, senza uomini, era 
t riste a vedersi come una casa vuota. Giè. mezza 
sommersa, senza una mano che dirigesse il timone, 
errava in balia dei marosi, barellava, andava alla 
banda come un uomo ubbriaco. 

Ci allontanammo nella direzione di ponente 
maestro, per dar meno che si potesse il fianco ai 
flutti. Quella da noi tenuta era Tunica via che 
ci fosse consentita dalla tempesta; ma quella via 
non ci offriva possibilitk di approdo, se non a tale 
sterminata distanza, dove non ci avrebbero con* 
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CAPTAIN DODÈRO 

“But thè boat wón’t hold him.” 

: “ Oh, we shall squeeze together to fnake room 

forhim. Poor Apollo, wait, I'm coming foryou 1 ” 
2: Apollo was a dog that could do everything but 
talk. He had understood what I said and answered 
me by whining and wagging his tail in a way that 
brought tears to my eyes. I took him with me and 
: let him down into the boat, where, clever beastie 
: that he was, in order not to take up space needed 
by his compassionate friends, he went and crouched 
under the stem-seat, with his nose between my 
legs as I sat at the tillen 

The sea was violently agitated. Long greenish 
; surges curled their foaming crests above us and 
;; opefied, as it wére,mighty maws to swallow us up. 
: : Ihey came rolling up abeam, and we in the whale- 
: boat had to make the greatest efforts to keep her 
head to them, and thus having the wind dèad 
against us we could not even think of using the sail. 

. The launch, impeded by its heavy load of men 

i and provisions, was slower to cast ofif from the 
: vesseL I glanced across at the captain and saw 
;? Mm gazing disconsolately at his ship. The Ocean 

Star, without sails and without crew, was as sad 
a sight as a deserted house. Already half sub- 
:: merged and without any hand to govem the helm, 

ii she was drifting hither and thither at the mercy 
of the waves, reeling and rolling from side to side 
like a dranken man. 

;■ The course we took was west-north-west, so as 
to have the roll as little as possible abeam. This 
: course was the only one that the storm allowed, 
but it offered no chance of making land except at 
: such an immense distance that, what with our 
constantly diminishing. strength and our scanty 
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GAPITAN DODÈRO 

dotto nè le forze scemate, nè la pochezza déüe 
prowigioni, nè la piccolezza del legno. Io non 
avevo nel cuore che un fil di speranza, e con me, 
credo i miei compagni: che il vento si chetasse, 
e noi potessimo metter la prora a levante. 

La notte giunse, e nella notte il vento, scambio 
di cedere, rinfrescó; laonde il canotto prese ad 
errare sui flutti, imbarcando molt'acqua, che si 
duró lunga fatica ad aggottare. Ma assai püi 
triste fu la mattina vegnente, allorquando il nos- 
tromo, dopo aver guardato d’ogni parte sul mare, 
esc’amó: L’avevo detto, io I 

Ghe cosa ? gridai. 

Che gli era un brutto pronostico, quello della 
lancia. Legno, uomini e prowigioni, son passati 
perocchio. 1 

r Ah, che dite mai ? Ma sl, veramente, non si 
vede piü nulla. Povera gente! 

Sl, povera gente! Avevano tanta furia di andar 
nella lancia, e Y hanno avuta la lancia ! a E il 
capitano ? Lui almeno sari contento, che è morto 
vicino alla nave ... Capitano, con vostra licenza, 
noidiremoun De profundis per quelle povere anime. 

J ■ 

Fu quella una scena che io non dimenticherö 
per tutta la vita. Quella prece pei nostri disgra* 
ziati compagni fu mormorata con un severo rac 

^ 1 Cioè, spariti: detto delle gomene o delle catene 
d’una nave, che passano per gli appositi fori (occhi) e 
spariscono. L’espressione inglese “Davy’slocker,” cioè "il 
parchetto (baule) di David,” vuole dire il fondo del mare. 

2 Hanno ció che desideravano, e piü. II capitano essendo 
*innegato il nostromo dk il titolo al Dodèro, che era 
*1 seconda 
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CAPTAIN DODÈRO 

.2 stores and the small size of our boat, we should 
never have reached it. In my heart I had only one 
t faint hope—and so, I believe, had my companions— 

: namely, that the wind would fall and we should 
be able to head eastward. 

Night came, and during the night the wind, 
instead of dropping, freshened, whereupon the 
boat took to jibbing amidst the billows and shipped 
h a deal of water, and one had a long tiresome 
business baling it out, But we were still more 
- disconsolate next moming when the boatswain, 
after having gazed in every direction over the sea, 
exclaimed, “ I said so! ” 

“ Said what ? ” I asked. 

“ That it was a bad omen—what happened about 
* the launch. Boat, crew, and cargo—all gone to 
Davy’s locker.” 1 

“ Ha ! what do you say ? But yes, it’s true l 
Nothing to be seen ! poor fellows ! ” 

“ Ay, ay ! poor fellows ! They were in such a 
! hurry to get to the launch, and now theyVe got 
it. 2 And the captain ? He at least will be content 
: to have died near his ship. Captain, by your 
r leave we will repeat a De profundis for those poor 
souls.” 

' It was a scene that I shall never forget all my 
js liie. That prayer for our ill-fated comrades was 
murmured with a serious attention, to which our 


1 This sailor expression for going to the bottom gives 
the same sense as the Italian on the opposite page, which 
J refers to ropes or chains passing out of sight through the 
, " cats-eyes ”—the holes in the ship’s side near the “ cat- 
head ” for anchor cables. 

s * I.e. got what they wanted—and more. As the captain 
, is drowned the boatswain now addresses Dodèro, the 
mate, as captain. 
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CAPITAN DOPÈRO 

coglimento, a cui aggiungeva gravitè. il nostro 
pericoloso stato. 

- per tre giorni di seguito navigammo a quel modo. 
Qli uomini erano stanchi e si dovette finalmente 
issare la vela, andando alla deriva verso ponente. 
E di vela sulTorizzonte non si vedeva pur 1’ombra. 
A quei tempi la navigazione del Pacifico era molto 
scarsa, e quei paraggi erano quasi sempre deserti. 
Aveyamo un bel guardare e specolare per tutti i 
versi; non si vedeva che un’infinita distesa di 
marosi, tinti d’un verde cupo, sui quali il cielo 
nerastro incombeva come una cappa di piombo. 

Una strana allucinazione colse i marinai nella 
quarta notte del tristissimo viaggio. II nostromo 
aveya veduto dei segnali, .e metteva i compagni 
sull’avyiso. Io non avevo veduto nulla; ma a 
iorza di sentirlo a direedi veder accennarein questa 
o in quella direzione, parve anche a me di scörgere 
ciö che gli altri vedevano. Si notava dunque la 
vicinanza di un bastimento; si udiva il fischiar 
. e i vento nel sartiame, lo scuotersi delle vele, il 
cl golare dell’alberatura. 

Tutti ei diemmo a gridare aiuto, con quanto 
nato avevamo in corpo, e ci paive di udire molte 
v °ci che rispondevano alle nostre grida. Fu un 
fnomento d’angosciosa aspettazione. Ma passarono 
1 mi nuti, passó un'ora, e non ci venne soccorso. I 
se gnali, le vod, si dispersero verso pstro scirocco, 
? ^°i d chiedemmo allora se non fossimo stati in 
Dalla di un bruttissimo sogno. 

Sl, pur troppo! esclamó il nostromo, esterre- 
' «i* Quello che è passato sulla nostra diritta 
e . ü yiascello Fantasma, la nave maledetta che 
gira da forse dugento anni sulle acque del Pacifico. 
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CAPTAIN DODÈRO 
own dangerous condition added solemnity. 

For three days contiiiuoUsly we thus rowed on; 
- The men beeame worn out with fatigue, and at last 
we had to hoist the sail and bore out of our course 
toward the west. Not the ghost of a sail was to be 
seen on the horizon. In those days the Pacific was 
very rarely navigated and those parts were almost 
always deserted. It was all very well to gaze 
and spy in all directions : one saw nothing but 
a boundless expanse of dark green waves, ovei* 
which hung a murky sky, like a leaden vault. , 

A strange hallucination took possession of the 
: saiiors during the fourth night of this disastrous 
voyage. The boatswain had noticed signals and 
: put his mates on the alert. I had seen nothing, but by 
dint of hearing it asserted and seeing them pointing 
• in this and that direction I too fancied I perceived 
what they saw. Not far off one was conscious that 
i; there was a vessel; one heard the whistling of 
r the wind in its rigging, the flapping of its sails, the 
creaking of its masts and spars. 

We all took to shouting for help with all the 
breath in our bodies, and we fancied we heard 
many voices answering our shouts. There followed 
moments of terribly anxious expectation, but 
minutes passed—an hour passed—and no succour 
arrived. The signals and voices faded away to- 
: ward the south-south-east, and we asked our- 
sélves then if we had not been under the ban of 
some horrible dream. 

“Ay, too true!” exclaimed the terrified boat- 
r; swain. “ That which went by on the starboard 
side is the Phantom Ship—that accursed vessel 
t which has been cruising about the Pacific for the 
last two hundred years or so.” 
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CAPITAN DODÈRO 

Un brivido di paura corse per le ossa di tutti 
a quelle parole; ed io sentii battere i denti 
parecchi che mi erano vicini da poppa. 

Certo! gli è stato il Vascello Fantasma, diss 
uno con voce tremebonda. Non avete udito Apolli - 
come urlava, quando il legno maledetto ci pas9 
da vicino ? 

La va male ! borbottó il nostromo, che pensav; 
all’ultima parte della leggenda. 

Diffatti, se nol sapeste, vi diró esser voce tr 
i marinai che 1’apparizione del Vascello Fantasma 
o Vascello Olandese, come altri lo chiamano, si 
segno di disgrazia per 1'equipaggio che s’abbatt 
in lui, nel corso della sua navigazione. 

Lascio pensare a voi con che animo si salutasse j 
giorno, dopo quella notte di malaugurio. Si lavori 
va isiintivamente, senza una parola che ci incuoraaj 
se a vicenda, senza uno di quei sorrisi che rallegranl 
la fatica ; e se non fosse occorsa di accennare ori 
questa, ora quella manovra, per la direzione del)' 
schifo, certo saremmo rimasti mutoli affatto. 

Le nostre provvigioni erano finite ; non ci restav: 
che una razione di biscotto, un po’ d’acqua e qual 
che goccia d’acquavite, la quale io avevo distribuiti 
con molta parsimonia, ben sapendo che sarebb 
stato il nostro ultimo .sollievo, quando 1’acqua e 
biscotto fossero mancati. Ritardammo il nostr 
misero pasto fino alla sera,, perchè quello scars 
nutrimento avesse a servirci anche pel giorn 
seguente ; per quel tristo giorno, che non si sarebb 
potuto mangiare piü nulla. 

Toccarono ad ognuno tre once di biscotto ir 
zuppato nell’acqua salsa; e quando fu ora < 
mangiare, si fece cosl lentamente il misero past 
che si sarebbe detto pensassimo tutti, dentro < 
noi medesimi, a farlo durare di piü, 
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CAPTAIN DODÈRO 

« A shudder of terror ran through the bones of 
i?; ;1 who heard those words, and I noticed chattering 
ie teeth of some who were near me abaft. 

“ Ay, surely it was the Phantom Ship/'said a 
emulous voiee. ** Didn’t you hear how ApolJo 
: j>wled when the cursed craft passed close by ? ” 

• . 1 

y/r “ A bad look-out,” muttered the boatswain, who 
as thinking of the last part of the legend. 
r r, And, in case you don’t know, Til teil you here 
f iat there really is a saying among sailorS that 
T ie apparition of the Phantom Ship, or the Dutch 
qiip, as others call it, forebodes disaster forthe 
:ew that comes across it in the course of a voyage. 
I leave you to judge with what feelings we greeted 
jjj:fs day that followed this ominous night. We 
; : boured instinctively, without a word of mutual 
,; icouragement, without one of those smiles which 
ni ^atke us put new heart into hard work ; had it 
E: ot been for an occasional sailing order we should 
, irtainly have remained absolutely dumb. 

£ Our provisions were at an end ; nothing remained 
f ut one. ration of biscuit, a little water, and a few 
n *ops of brandy. This last I had doled out very par- 
• anoniously, knowing that it would prove our last 
Resource after water and biscuit had failed us. We 
ut ofï our miserable meal until evening, because 
he scanty nutriment would have to serve us also for 
he foliowing day—for that wretched day when we 
rehould have nothing more to eat. 

> 

oiEach was apportioned three ounces of biscuit 
? baked in salt water ; and when the hour came for 
ie wretched meal, we ate it so slowly that one 
,1 ould have said we were all thinking secretly within 
5 how to make it last longer. 
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CAPITAN DODÈRO 

Intanto il vento, quasi per deriderci della nostra 
impotenza a tirarla innanzi piü oltrè, s’era piut- 
tosto rabbonito ; di guisa che, sempre di bolina e 
andandö verso ponen te, si faceva un po* di stratda ï 
senza troppa fatica. Ma che giovava allora quel 
miglioramento di cose ? Ci liberava forse dai 
patimenti del giomo venturo ? Noi avevamo 
1’orribile certezza di non trovar terra innanzi di 
inorir di fame. 

La quinta notte passö, e dopo la quinta notte 
spuntó 1’alba del sesto giorno di quella navigazione 
disperata. II canotto faceva lungo cammino; ma : 
il nostro stomaco era vuoto. I primi raggi del-: 
l’aurora rischiararono otto volti che si guardavano 
scambievolmente, e si leggeva a vicenda un orri- 
bile pensiero negli occhi. Io vi giuro che in qué 
momento non tremai per me, sibbene per Apollo. 
Le mie mani corsero sotto la panca, dov’era seduto, 
per accarezzarlo ; ed egli mi lambi la mano, man¬ 
dando un guaito. 

Ma in quel momento, proprio in quel momento, 
il nostromo, che stava specolando il mare, si volse 
a me con piglio e gesti da spiritato, e gridö : 

Capitano l cap’tano ! Guardate un poco laggiü, 
verso ponente libeccio. 

Orbene ? chiesi io, e i marinai tutti con me. 

Non y ede te qualche cosa ? 

SI, vedo una nuvola allungata suil’ultimo lembo 
delTorizzonte. 

Che! La è troppo bassa, per essere, come voi 
dite, una nuvola. Se fosse una nuvola, il cielo 
non sarebbe cosl limpido, sopra. 

Che vorreste voi dunque che fosse ? 

E cosl dicendo mi tremava il cuore. I marinai 
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CAPTAIN DODÈRO 

Meanwhile the storm, as if in disdain at our im- 
potence to make greater progress, had become 
somewhat less violent, so that by keeping the wind 
abeam and steering westward we made some head- 
way without too much fatigue. But of what avail 
was now this better state of things ? Could it save 
us from the sufferings of the morrow ? We had the 
terrible certainty that we should die of starvation 
before making land. 

The fifth night passed, and after that fifth night 
the dawn broke of the sixth day of our hopeless 
joumeying. The boat made a good run, but our 
stomachs were empty. The first rays of the day- 
light revealed eight faces gazing each one upon the 
other, and in each other's eyes we read a fearful 
thought. But I swear to you that if at that 
moment I trembled, it was not for myself—it was 
for Apollo. My hands went suddenly under the 
bench, where he was sitting, in order to caress 
him ; and he licked my hand and uttered a moan. ‘ 

. But at that moment—at that very moment— 
the boatswain, who was on the look-out, tumed 
to me with the face and gestures of one possessed; 
exclaiming: 

“ Captain ! Captain ! Just look over there— 
toward west-south-west! " 

“ Well ? what is it ? " I asked—and all the sailors 
with me. 

“ Don't you see something ? " 

“ Yes, I see a cloud stretching along the furthest 
edge of the horizon." 

T . “ What! It’s too low to be a cloud, as you think. 
If it were a cloud the sky would not be so light just 
above it." 

“ What then do you wish to make it out to be ?" 
,r Whiie I thus spoke my heart trembled. The 
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CAPITAN DODÈRO 

si erano tutti alzati in piedi, ansiosamente gua- 
tando Hl dove accennava ü dito del vigile nostromo. 

Io non voglio nulla, rispose egli. Io dico soltanto 
che quella laggiü è terra. 

SI, perdiana ! gridó un marinaio ; non puó 
esser altro che terra. 

Amici, dissi io, 1'altra sera abbiamo veduto, o 
abbiamo creduto di vedere, un bastimento stüla 
nostra dritta. Oggi crediamo di veder terra sulla 
nostra sinistra. 

No, no, è terra di sicuro ! rispose il nostromo. 
Guardate la lista azzurra che segna sulTorizzonte, 
e poi dite se puó essere una nuvola. 

I marinai si messero a batter le palme, come 
tanti bambini; ma io, lo confesso, non potei 
partecipare alla loro allegrezza. Nella mia carta, 
che soflecitamente apersi, non vidi segno d’isole 
in quei paraggi; e quella lista azzurra che si 
scorgeva a ponente libeccio mi aveva 1’aria di 
quella famosa isola di San Brandano che gli abi* 
tanti delle Canarie vedevano, per effetto di 
miraggio, spuntare sull'estremo confine dell’oriz* 
zonte dai flutti dell'Atlantico. 

Ma non potei piü dubitare de* miei occhi. La 
lista azzurra si andava facendo sempre piü ricisa, 
a mano mano che si dileguavano i vapori del 
mattino, e due ore piü tardi non c'era piü dubbio; 
si vedeva proprio un’isola, sormontata da un picco 
quasi uguale a quello di Teneriffa. 

Non parendomi che la vela bastasse,feci adattare 
i remi agli scalmi 1 e a voga arrancata ci volgemmo 

1 Scalmos (parola greca) era la cavigliaalla quale venna 
attacato il remo, e significö talvolta anche il remo. PI®” 
tarco dice, che *''Cesare s’imbarcó a Brindisi sopra w* 
barca a dodici scalmi.” 
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CAPTAIN DODÈRO 

men had all stood up, anxiously gazing where the 
finger of the boatswain was pointing. 

“ I don’t wish to make out anything,” he answered. 
" I only say that what's over there is land.” 

" Yes, by Jove,” exclaimed a sailor; “ it can’t be 
anything else but land.” 

14 Friends,” saidl, “ the other evening we saw, or 
thought we saw, a vessel pass to starboard ; to- 
day we fancy we sight land to larboard.” 

“ No, no I It is certainly land,” replied the boat¬ 
swain. “See the light blue streak that it makes 
on the horizon and then say if it can be a cloud.” 

The sailors began to clap their hands like 
children, but I confess that I was unable to share 
their delight. On my map, which I hurriedly 
opened, I didn’t find the tracé of islands in these 
parts, and that light-blue streak which was visible 
totheW.S.W.seemed to me to resemble the famous 
isle of Saint Brandan which, through some trick 
of mirage, the inhabitants of the Canaries see 
looming up from the waves of the Atlantic on the 
furthest bounds of the horizon, 
t But I could not doubt the evidence of my eyes 
The light-blue streak became more and more clearly 
iefined as the moming mists melted away, and 
two hours later there could be no more doubt : 
:one saw it was really an island, and it was sur- 
mounted by a peak almost equal to that of 
Teneriffe. 

Feeling that the sail was not enough I had the 
:#ars attached to the rowing-pins, 1 and pulling 

1 The Greek word scalmos means a peg. It wasusedby 
ke ancients also to denote an oar. Thus, says Plutarch, 
boat of 12 scalmi ” took Caesar across the Adriatic. The 
owing-pin takes the place of our * row-lock.’ 
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CAPITAN DODÈRO 

sull’isola benedetta, la quale pareva muoverd i 
incontro sulle acque, e crescere gradatamente di ~ 
forme. Gik il suo picco, e le sue creste dentate^ 
spiccavano nel sereno del cielo, e le digradanti 
colline apparivano vestite di un bel verde, segno: 
di larga vegetazione tropicale. 

Ma ohimè, 1'approdo era mo}to difficile. Giunto •: 
il canotto a poca distanza da quella che ci pareva: 
una spiaggia, ci awedemmo che era una lunga fila 
di scogli, quali a fior d'acqua, quali sporgenti, dove ■ 
il mare andava con impeto a frangersi. 

Come fare ? A girare i frangenti non c’era 
neanco da pensare, poichè le punte degli scogli e i 
larghi sprazzi di spuma che rimbalzavano in aria, 
segnavano una lunga striscia, la quale non pote*s 
vamoscorgere dove andasse a finire. Fu dunque 
deliberato di accostarci prudentemente, ammai* 
nando la vela, e stando attenti a dare indietro 
coi remi, quando fosse il bisogno. 

Ma avevamo fatti i conti senza la corrente, che 
era fortissima in quel luogo. Anche il vento si met- 
teva di balla; di guisa che la vigoria delle bracda, 
artificialmente sostenuta un tratto da poche gocce 
di acquavite, si leggeró a brevo andare, eil canotto 
andö con rapido abbrivo dove 1’onda voleva. 

I marosi si arricciavano in bianche spire e rom* 
pevano con orribile frastuono nella scogüera, a 
poche braccia discosto da noi. Gridai al’a mia 
gente di stare all’erta; agguantai il povero Apollo 
pel collare, e lo trassi da sotto la panca; quindi 
gettai il mio sestante e gli altri amesi nautiri 
nel barile del biscotto ; ma in quel momento una 
poderosa ondata sollevava il canotto e lo mandava 
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CAPTAIN DODÉRO 

hard we headed toward the blessed isle, which 
seemed to move towards us across the waters and. 
*radually to develop its various forms. lts peaks 
and its sierras were already jutting up into the 
ioudless sky and its gently sloping sides appeared 
to be clothed with beaut&ul verdure, a proof of 
luxuriant tropical vegetation. 

But, alas! the approach was very difficult. 
When the boat got within a short distance of 
what seemed to be a beach we found that it was 
a long line of rocks, some on a level with the water 
and others protruding, on which the sea came 
rolling up and bursting with violence. 

What were we to do ? To get round this line 
3f breakers was not even to be thought of, for 
points of the rocks and the great sheets of spray 
that were flung into the air showed a continuous 
reef, and we could not perceive where it came to an 
ïnd. It was therefore decided to approach care- 
tully, striking the sail and holding ready to back 
«vith the oars, if there should be need. 

But we had reckoned without the current, which 
was just here exceedingly strong. The wind also 
played its part, so that although the crew pulled 
*vith a vigour sustained for a whüe by a few drops of 
brandy, their energy was soon relaxed, and the boat 
irifted, making rapid headway, just as the stream 
willed. 

The rollers were raising their crests in white 
spirals and bursting with terrific thunder on the 
rocks a few fathoms distant from us. I called on 
ny mates to be ready; I clutched hold of poor 
Apollo by the collar and dragged him from under 
rhe bench; then I threw my sextant and other 
ïautical gear into the biscuit barrel; but at that 
noment a mighty wave lifted the boat aloft and 
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CAPITAN DODÈRO 

a rompere sulla scogliera, dove s'arrovesció, con 
mezza prora fuor d'acqua. 

Qui, fosse il caso che m’aiutasse, fosse il povero 
Apollo che avesse cura di me, fatto si è che io, 
quando rinvenni dal tramortimento dello sbalzo, 
mi trovai mezzo seduto, mezzo disteso, nella cavita 
formata da due scogli. 

II cane mi stava daccanto, ed abbaiava forte* 
mente, non ismettendo i latrati che per chinare il 
muso di tempo in tempo su me e mugolare affet* 
tuosamente e lambinni le scalfitture sanguinanti 
delle braccia. 

II mio primo pensiero fu un atto d’immensa 
gratitudine a quel povero cane, che mi ricambiava 
cosl largamente del benefizio fatto a lui pochi 
giomi innanzi. Poscia provai ad alzarmi, e mi 
accorsi con gran piacere che il mio scafo non aveva 
patito danni nell’ossatura, mentre nel fasdame 
estemo non erano state che ammaccature e scal*. 
fitture. 

Ma ohimè, lo alzarmi in piedo mi condusse col 
pensiero ai miei compagni di sventura, e mi fece 
scorgere in un batter d’occhi comé fosse grave la 
perdita. Dei sette marinai che erano con me nel ca- 
notto, soli due stavano indolenziti e pesti a riposare 
sulla scogliera; un terzo lottava coi marosi che lo 
awicinavano ad ogni tratto ai frangenti, e sempre 
lo respingevano indietro. A costui volsi le mie cure, 
ed ebbi la sorte di afïerrarlo per un braccio, e trarlo 
in salvo con me. 

Ma gli altri quattro ? Essi erano scomparsi, 
e tra essi era scomparso il nostromo. Della forte 
marinaresca della Stella del mare non rimanevano. 
che quattro corpi affraliti, stremati dalla fame, 
perduti su d’uno scoglio del grande Oceano. 
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CAPTAIN DODÈRO 

dashed it crashing on to the mighty ledge, where 
it capsized and lay with half its prow above water. 

: Now, whether it was chance that helped me, 
or poor old Apollo who took charge of me, it so 
happened that, when I recovered from the swoon 
caused by the shock, I found myself, half sitting 
and half lying, in a cavity formed by two crags. 

• The dog was at my side, barking loudly and not 
:ceasing to bark except to lower his muzzle now and 
then towards me, winning affectionately and licking 
f the bleeding scratches on my arms. 

My first thought was one of profound gratitude 
: toward the poor dog who was thus repaying me 
; largely for the kindness shown to him a few days 
: before. Then I tried to rise, and I found to my 
: great satisfaction that my bodily hulk had suffered 
no damage in its bone-work and the outer huil had 
nothing to show but some contusions and scratches. 

But alas ! When I stood up, my thoughts went 
cback to my companions in misfortune, and at a 
- single glance I realised how serious were our losses. 
: Of the seven sailors who had been with me in the 
: boat two only were lying—dazed and battered—on 
the rocky ledge. A third was battling with the rollers, 
i- which kept constantly carrying him up to the line of 
it breakers and then sweeping him back again. I went 
i: to this man’s help and had the luck to catch hold of 
him by the arm and drag him up to my place of 
safety. 

5 But the other four? They were gone--and with 
!> them had disappeared the boatswain. Of the fine 
i crew of the Ocean Star there remained only four 
t frail bodies, utterly enfeebled by starvatign, and 
3, cast-aways on a rock amidst the vast ocean, 

20 


Digitized by 


Gougle 


Üri giraal from 

COLUNBiA UNIVERSITÏ 



Generated at University of Georgia on 2020-04-21 23:56 GMT / https://hdl.handle.net/2027/nncl.cu50029118 
Public Domain in the United States, Google-digitized / http://www.hathitrust. 0 rg/access_use#pd-us-g 00 gle 


CAPITAN DODÈRO 

Chi era piü da compiangere in quel momento ? i 
morti, o noi ? 

II sole era presso al tramonto. Pensando che 
non era da mettere indugio, mi feci a guardare 
attentamente la scogliera sulla quale eravamo ap- 
pollaiati, e notai com’ella corresse parallela alla 
s piaggia dell’isola, da cui era forse un miglio 
lontana. Pensai allora che non era prudente 
consiglio rimanere cola, dove non potevamo essere 
scorti da nessuno, dato il caso che 1’isola fosse 
popolata, e dove non c’era nè acqua, nè cibo. 
Andarcene dunque a terra; questo fu il mio 
disegno; e poichè 1'ebbi formato, pensai che 
bisognava mandarlo subito ad effetto. 

Piacque il divisamento ai miei compagni ; laonde 
°i spogliammo alla lesta e ci buttammo a nuoto 
verso la costa. Anche il barile con i miei stru- 
naenti di navigazione m'accompagnó fino alla 
s piaggia. 

Vedutomi nell’acqua, Apollo non fu lento a 
Se guirmi; ed anzi fu il primo a giungere sulla 
spiaggia, dove si fermó ad accoglierci, con mani- 
festi segni di gioia impaziente. 

L’isola sulla quale il destino ci aveva condotti a 
battere il capo, era bella davvero. Rivestita di un 
bel verde nella zona piü bassa, ella si ristringeva ad 
nn cono altissimo, che andava a nascondere nelle 
nnbi U S uo vertice, cratere di un vulcano estinto, 
com’era agevole immaginare. Tutti i capricci della 
natura si notavano in queU’isola ; dal brullo della 
vetta scoscesa si scendeva per gradi sino al folto 
della piü sfoggiata vegetazione. 

Dove noi eravamo capitati si apriva appunto 
una valle, poco spaziosa ma bella, e tutta coperta 
di piante, tra le quali notammo una specie di 
giunco molto appariscente, la palma segovia, Ü 
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CAPTAIN DODÈRO 

£ Who were more to be pitied at that moment— 
the dead, or we? 

•- The sun was near its setting. I thought it 
therefore better not to delay, and set about in- 
specting closely the ledge of rook on which we were 
. perched. I found that it ran parallel to the shore 
: of the island, from which it was a mile distant. So 
: I thought it was not a wise plan to remain where 
we could not be observed by anyone (granting 
that the island was populated) and where there was 
neither fresh water nor food. To get hence to 
land was therefore my design; and, having once 
. formed it, I thought it necessary to put it in 
practice at once. 

The project pleased my mates ; accordingly we 
quickly stripped and plunged in, to swim toward 
the coast. Also the barrel with my nautical in- 
: struments accompanied me to the shore. 

Seeing me in the water, Apollo was not slow to 
follow; ay, he was the first to reach the shore, 
and he waited there to welcome us with signs of 
impatient delight. 

The island upon which fate had hurled us was 
truly beautiful. Clad in lovely green in its lower 
zone, it narrowed into a lofty cone, the summit of 
which, obyiously the crater of an extinct volcano, 
1 : was lost among the clouds. Every mood of nature 
was to be noticed in this island, passing by degrees 
from the bareness of the precipitous summit to the 
dense growth of a most exuberant vegetation. 

: We had landed just at the opening of a valley. 
: not very large but beautiful and full of plants and 
: trees, among which we observed a very showy kind 
i of bulrush, the Segovian palm, the cabbage-palm, 
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CAPITAN DODÈRO 

cavolo pabtótae libero del cocco. Fuquestoche 
a diede ïl nutrimento, del quale avevamo tanto ; 
bisogno ; e fu questo che ci fece trovare una bella : 
sorgente d acqua, dove ci lavammo. 

roi mangiammo e ci dissetammo a nostro bel- : 
1 agio, comodamente sdraiati sull'erba, come ? 
uomini che erano scampati da morte e quasi non 

^_„ vai \ 0 c l ed ^ e a ^ a l°ro buona ventura. Posda, 
0 ° che 1 isola era deserta e che non saremmo 
1 rQ • urt> ati da anima viva, appoggiammo le ^ 

n^w* SUl ? rato » e ü viso suüe braccia, per; 

^alche oretta di sonno. Dopo tanti ; 

S-nnriJ v “Hpdetezzh e di sciagure, ne avevamo 
^ ^ invero, non passarono che : 

d eci minuti, che giè, dormivamo della grossa. 

vmTPW 1 P ar ^ e feci un bel sogno, die io 

mi fnco ar - e , sem P re di nuovo, ma che non vorrei ;■ 

™ _ lnte rrotto, come allora, dai latrati di un : 

t 9?^» desto colTalba, vedeva le circo- > 

roml u me P°P° larsi di orribili ceffi color di 

calarci stav ? no spiando il nostro sonno, per 
calarci addosso improvvisi. 

TTr^pW^f C ^if. * u 1111 hrutto risveglio per tutti. }■ 
chiaro, segno che avevamo dormito : 
in nipHi ö ce ^ color di rame, appena ci videro . 
<;enza sbnr* mte affatto rahegrati dalla loro pre- - t 
(mda confn^ 011 ?»^ htto delle piante, mettendo 
fi^zarsi alla ^ ^ parye che volessero in tal modo 

ma gratm,, P u &*J a > e g& me H sentivo addosso con 

uscitfsnfconfined™^ 6 : in queUa vece, ; 

‘j 

Erano forse un centinaio; alti della persona, 

22 


Digitized by 


Gougle 


Üriginal from 

COLUMBIA UNIVERSITV 



Generated at University of Georgia on 2020-04-21 23:56 GMT / https://hdl.handle.net/2027/nncl.cu50029118 
Public Domain in the United States, Google-digitized / http://www.hathitrust. 0 rg/access_use#pd-us-g 00 gle 


CAPTAIN DODÈRO 

and the cocoanut-palm. It was this last that 
supplied us with nourishment, which we greatly 
needed, and it was this that also led us to find a 
lovelv fount of water, in which we washed ourselves. 
r Then we ate and drank and took our ease, 
sprawling comfortably on the grass, as men who 
had escaped from death and hardly dared to 
believe in their good fortune. Then, thinking that 
the island was uninhabited and that we should not 
be disturbed by any living soul, we laid our arms 
on the turf and our faces on our arms in order to 
get a little sleep. After so many days of restless 
anxiety and of disasters we really had need of it, 
and in fact ten minutes had not passed before we 
l were all sound asleep. 

As for me, I had a lovely dream—one that I 
should like to have again and again, But I should 
not like to have it intemipted, as then, by the 
barking of a dog who, when he woke at dawn, 
saw the surrounding hül-sides becoming thronged 
with horrible copper-coloured faces, which were 
spying at us as we lay asleep, with the intent to 
swoop down on us unexpectedly. 

; You will easily understand that this was an 
ugly awakening for all of us. It was broad day- 
light—a proof that we had slept like dormice. 
The copper-faced gentry, as soon as they saw us 
on foot and by no means delighted at their ap- 
pearance, came forth from the covert of the 
1 thickets, uttering confused cries. I fancied that 
they wished thus to incite one another to battle, 

’ and I already feit them showering blows on me 
r ; with their clubs; but instead of that, when outside,on 
the edge of the wood, they drew up again, as if they 
were holding a council around their commander. 
(f There were about a hundred of them—tall fellows 
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CAPITAN DODÈRO 

di membra proporzionate e robuste, di colore 
traente al rame, e dipinti in guise strane di rosso 
e di turchiniccio, nel viso, nel petto e lunghesso 
ie cosce. Le loro armi erano lande di legno, c 
mazze grossolanamente intagliate. Vesti. ed oma- 
menti non avevano, salvo quattro o cinque penne 
variopinte, raccomandate a un legacdo, nel ciufio 
che formavano i capelli al sommo del cranio. 


Uno solo di costoro portava intomo alle reni uno 
scampolo di tessuto a colori, e due braccialetti 
d'oro poco piü su dei gomiti. Certi segni turchini 
che volevano raffigurare un volto umano contor- 
nato da molti raggi, gli omavano il largo torace. 
Era quella Timmagine del sole, e Tuomo cosi 
dipinto era il re. 

Intanto avevano incomindato ad urlare una 
certa canzone, che doveva essere la loro Marsi- 
. güese ; ma i 0 non venni a capo d'intendeme la 
melodia. I contorcimenti deg;li occhi e delle labbra 
dimostravano che il metodo & canto rassomigliava 
al nostro ; ma voi potete credere agevolmente che 
in quel brutto momento io non badassi a raffronti 
Soltanto notai che, piü si facevano innanzi a can- 
tare, piü inferocivano, scuotendo in aria le mazze 
e palleggiando le lancie contro di noi. 

Capitano! mi susurró tremante uno de* miei, 
che pesci si pighano P 1 Ci faremo ammazzare 
senza dir nulla ? 

No, no ! mi viene un pensiero. 

1 Vedi 1’annotazione inglese. Ma secondo altri *• non 
saper ehc pesci pigliare ” si dice quando non si sa a qual 
parfato appigliarsi. H 

23 


Digitized by 


Gougle 


Original from 

COLUNBiA UNIVERSITÏ 




Generated at University of Georgia on 2020-04-21 23:56 GMT / https://hdl.handle.net/2027/nncl.cu50029118 
Public Domain in the United States, Google-digitized / http://www.hathitrust. 0 rg/access_use#pd-us-g 00 gle 


CAPTAIN DODÈRO 

: with wel! proportioneel muscular limbs, of a colour 
resembling that of copper, and they were painted 
:in strange fashion with red and pale blue on the 
face and breast and along the thighs. Their 
: weapons were wooden spears and clubs rudely 
inlaid. As for clothes and omaments, they had 
nothing but four or five varicoloured feathers, 
kept in their place by a broad band round the 
topknot formed by the hair on the crown of the 
head. 

- One of them wore around his waist a scrap of 
coloured woven stuff and a little above the elbows 
two gold bracelets. Certain blue marks that 
meant to represent a human face surrounded by a 
number of rays adomed his broad chest. It was 
: a picture of the sun, and the man thus decorated 
was the king. 

2 Meanwhile they had begun to howl a sort of 
song, which must have been their Marseillaise; 
but I couldn’t manage to get hold of the tune. 
The contortions of their eyes and lips showed that 
; their method of singing resembled ours ; but you 
can easify believe that I couldn’t give my mind to 
r comparisons at such an unpleasant moment. 1 
only noted that the further they got on with their 
: singing the more furious they became, shaking 
their clubs in the air and brandishing their spears 
in our direction. 

" Captain,” whispered tremblingly one of my men, 
; “ What fish have we netted here P 1 Are we to let 
ourselves be massacred without a word ? ” 

“ No, no! Fve got an idea.” 

1 I.e. “What are we in for now?” Cf. “Here’s a pretty 
kettle of fish/* “ a queer fish,” “ to catch a Tartar/’ etc. 

i 


23 


Digitized by 


Gougle 


Original from 

COLUNBiA UNIVERSITÏ 



Generated at University of Georgia on 2020-04-21 23:56 GMT / https://hdl.handle.net/2027/nncl.cu50029118 
Public Domain in the United States, Google-digitized / http://www.hathitrust. 0 rg/access_use#pd-us-g 00 gle 



Cos! aicendo mi mossf 
dxe si feceroa vei^ i 0,1 

lasciarono di cantare aria cS * 

feci un prof ondo m c hi n GlUl *to a 
verso un paJmizio, delT',' 3u ' n * ** 

inalzandoto sop ra b sh *PPai » ' tal1 

incontro ai nemici. U test * rip£T™ , I ««M 
Efflino intesero l' af , * strada: 

dei loro volti dipintj mi e tra , B 

so. L’uomo del sofe di coriS ,e aK f ( 

letti d'oro si fece 

e. appoggiatosi aha lancb ° ^eci paS , brac ®' 
il calcio in terra, incondn^* cui P»antö^L tt " am ' 

a parianïï; fi raraate 

Io a quel tempo connc~ 
vo' dire ritalïano, ii f^ V ° ** *mgu e H’t? 
avevo ancora al tutto diV eSe e ^ uropa ’ 

scuole; ma la Hngu a d , lrö parato i/* 1 5 e non 
quelle. Io, cionoSL* 1 r e non era „ ta, ° ** 
egli mi domandava i Pass °' §iunsi a f^ Una ^ 
Nella pantomima non ^'- ^ pire * 

Tuttavia mi provai a ^J° no stat* 
grafo, e a narrargli co^m[ e * COme ün anf^* 6 ^ 0 
da Genova, una bellissirr!* 11 ^ Se ëfti c hf> ji tlc ? ^ 
che il nostro legno s ’ er a del ]lf„,-i^ en * vam0 
i nostri compagni del a s Pr of °ndat 0 npn ItWaneo ’ 
ospitaliti, pa^aSdo i i vi Pan •' che do^“ C P nde ' e 
'’eUe nostre braccia De^i° e 1 ’ a üogm < ^ nan I davam0 
>e si stava male ’ n P !, ,a ^mplicifo;^ 01 ,a voro 

*i~.TTl _ . aic a Oliaff-.* .^ uus sima -• _ 


- - öuegno, la nam] . P^re 

co^tepS^ ^enacati q 

non ebbi -Cd è i°S e 0 
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CAPTAIN DODÈRO 

Thus speaking I began to walk toward the 
savages, who tumed to gaze at me with an air of 
curiosity and ceased singing. When I had got 
halfway I made a profound bow; then I veered 
to the right toward a palm, from which I tore off 
a branch, and lifting this above my head directed 
my steps toward the enemy. 

They understood my pacific act and in the 
puckerings of their painted countenances mje. 
thought I perceived a smile. The man of the 
flaming sim and the gold bracelets moved forward 
eight or ten paces and leaning on his spear, the 
butt-end of which with a proud gesture he planted 
on the ground, he began to address me. 

At that time I knew three European languages, 
namely, Italian, French, and Enghsh, and I had 
. not yet quite forgotten the Latin of my school- 
] days; but the language of the king was none of 
these. Nevertheless I succeeded in understanding 
that he was demanding my passports. 

. I have never been an expert at pantomime. All 
. the same I tried to gesticulate, like an old sema- 
phore, and to inform him with my signals that we 
-came froni Genoa, a very beautiful city of the 
Mediterranean ; that our ship had been swallowed 
up by the sea, as well as our companions; and 
that we begged for hospitahty and would pay for 
J our board and lodging by manual labour for the 
very simple reason that we were badly off for coin. 
, But my attempt .failed. My august auditor 
answered with frequent gestures of impatience, 
repeating several times, in disdainful tones, the 
word tucra. 

. r In the Ocuenacati language, as I leamt later, 
I this word is a synonym of “ idiot." But I had no 
need to wait in order to discover that the word, 
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CAPITAN DODÈRO 

la parola, ripetuta stizzosamente dal re, voleva 
dire alcun che di consimile. 

Per andargli a' versi, chiamai i compagni, spe- - 
rando che i loro gesti lo contentassero di vantaggio; 
ma fu la medesima storia. II terribile tucra risuo- r 
nava piü forte, piü frequente che mai, e i selvaggi ' 
facevano le piü grasse risa del mondo. Io mi -- 
andavo pettinando la barba con le dita, come per ' 
cercarvi dentro una nuova pensata, uno spediente 
da cavarmi d'impiccio, ma non trovavo un bel - 
nulla. 

Qualcosa invece trovarono i selvaggi. La mia : 
barba stuzzicó la curiositk loro e quella del re in : 
modo particolare. Avevo la barba lunga come ora, 
ma a quei tempi essa era d'un biondo chiaro che : 
pareva di hno non ancora filato; e que’ naturali, : 
che avevano il mento ignudo, o pochi peli neri e •; 
stecchiti, facevano le meraviglie della mia caik : 
lapt, o barba di sole, com’ essi la chiamarono. 

II re mi onoró grandemente, tirandola piü volte, 
e sollevandone i lunghi peli, per guardar fino alla 
radice se fosse vera o posticcia. 

Anche il cane ebbe la sua parte nelTammira* 
zione della brigata. Punnunqui! esclamavano. 

II che vuol dire bestia bianca; ma Apollo, a : 
sentirsi chiamare punnunqui , ringhiava; laonde io 
mi feci a chetarlo, chiamandolo pel suo vero nome: ; 
e il re, veduto come la mia parola rabbonisse il 
baxbone, si degno di pronunziare piü volte quei i 
mitologico nome. 

Quindi, dati i suoi comandi al drappello, accen nb , : 
a noi di seguirlo verso la montagna. Egli andava 
solo innanzi, e noi dietro, a rispettosa distanza;. 
i suoi guerrieri chiudevano il cortèo. 
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CAPTAIN DODÈRO 

repeated so waspishly by the king, had some such 
meaning. 

In order to get straight with him I called my 
mates, hoping that their gesticulations might 
satisfy him better ; but it was the same story : the 
terrible tucrd resounded more loudly and fre- 
quently than ever, and the savages gave way to 
the most unrestrained laughter. I kept combing 
my beard with my fingers, as if I were searching 
within it for some new idea, some expedient for 
getting me out of the mess; but I found simply 
nothing. 

But the savages found something. My beard 
incited their curiosity and that of their king to a 
remarkable degree. I had a long beard, as I have 
now, but in those days it was of a light yellow, 
like unspun flax, and those simpletons, who had 
bare chins, or only a few black bristles, regarded 
as marvellous my caila lapi, or ‘ beard of sunlight, 
as they called it. 

The king honoured me highly by pulling it 
several times and lifting up its long hairs to examine 
them to the roots and see if it was real or false. 

. Also the dog received his share of admiration 
from the horde. They exclaimed Punnunqui ! 
which means 11 WhiteBeast! ” but Apollo, at hearing 
himself called punnunqui, showed his teeth and 
snarled; whereupon I tried to quiet him, calling 
him by his real name, and the king, seeing how 
what I said pacified the poodle, condescended to 
pronounce several times that mythological name. 

Then, having given his commands to his troop, 
he beckoned to us to follow him towards the 
upland. He marched along in front and we came 
on behind at a respectful distance, while his 
warriors brought up the rear. 
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CAPITAN DODÈRO 

Cosl c’innoltravamo a capo chino, ricambiandoci 
sommessamente i nostri pensieri, che non erano 
punto lieti. «Dove andiamo noi? Che vita, o 
che morte sarei la nostra? Andremo a far da pie- ; 
tanza a questi ceffi di rame ? Ed anche se ci 
davano la vita, come saremmo usciti di lè. ? Qual ■ 
Cook, o qual Bougainville, sarebbe venuto a sco- 
prire 1’arcipelago dei Sette peccati mortali ? » 1 

Dopo due ore di strada, faticosa anzi che no, 
si giunse ad un altipiano, donde si poteva scorgere 
un’ampia distesa di terra, solcata per mezzo da n 
un bel fiume, il quale andava alla foce per una r 
via quasi opposta a quella che noi facevamo. 
Certo, se ventiquattr’ore prima il nostro canotto - 
fosse andato piü verso ponente, avremmo cansato ■ 
i frangenti e approdato alla foce di quel fiume 
senza perdita d’uomini. Ma del senno di poi son 
piene le fosse ! 2 

Sulla sinistra riva del fiume, nè troppo lontano da 
n pi, si scorgeva un ammasso di edifizii in forma 
d'alveari, che erano, giè. lo avrete indovinato, le, 
abitazioni dei nostri compagni di viaggio. 

Caila lapi ƒ gridó il re, volgendosi a me. Erano 
quelle le parole adoperate per accennare la mia 
harba, ma il monarca mi battezzó addiriturra cosl. 

Comandi, Vostra Maestk ! risposi sollecito, 
affrettando il passo fino a lui. 

1 *‘L’isola, dice altrove il raccontatore, era la piü oriën¬ 
tale di sette, le quali formavano un gruppo, a cui io pos 
u nome dei Sette peccati mortali. Essa è chiamata dai 
selvaggi Ocuenacati; ed io non ho badato a mettergli 
^nome piü cristiano.” 

Si dice di coloro che dopo il fatto dicono quel che a 
doveva e poteva far prima. 
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CAPTAIN DODÈRO 

So we tramped along with bent heads,exchanging 
in low tones with one another our thoughts, which 
were nowise enlivening. “ Where are we going ? 
What life, or death, is in store for us ? Are we 
: destined to supply a meal to these Copper-faces ? 
And even if they spared our lives, how could we 
get away from here ? What Cook or Bougainville 
would come to discover the archipelago of the Seven 
Mortal Sins ? ” 1 

After two hours of rather fatiguing march we 
reached a plateau whence one could see a large ex- 
panse of country sundered by a fine river that 
: flowed towards its mouth in a direction almost the 
opposite to that which we were coming. Assuredly 
if twenty-four hours earlier our boat had got more 
to the west we should have escaped the breakers 
and should have landed at the mouth of that river 
with no loss of life. But it is easy to be wise 
after the event. 2 

On the left bank of the river, and not very far off, 
rosé a number of buildings shaped like bee-hives. 

: These, as you will have already guessed, were the 
homes of our fellow-wayfarers. 

“ Caila lapi! 99 called out the king, tuming toward 
l me. These were the words used to denote my 
:: beard; but the monarch baptized me straight- 
away thus. 

“At your Majesty’s service!” I promptlyreplied 
and hurried forward to join him. 

1 “The island,” says Dodèro elsewhere, “was the 
most easterly of seven, which formed a group to which 
> I gave the name The Seven Mortal Sins. It is called by 
the savages Ocuenacati, and I did not trouble myself to 
give it any more Christian-like name.” 

: * Lit. “ Ditches are full of after-wisdom.” 
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CAPITAN DODÈRO 

Capituta! esclamó, e mi additava quelTam- 
masso di case fatte a cupola. 

Ah, Capituta ! capisco, dissi, e feci il gesto del j 
mangiare e del dormire. Fu il primo tentativo 
mimico che m’andasse bene. 

Un’ora dopo eravamo alle porie, o, per dire ' 
piü chiaramente, alle prime capanne di Capi- ; 
tuta, accolti da frotte di ragazzi che gridavano, 
e di donne d’ogni etèi; tutta gente vestita come i 
guerrieri che ci scortavano. Non vadano sartori ƒ 
a Capituta; fallirebbero in otto giomi. 

Le signore donne ci guardavano con molta curio- 5 
sitci; nè io seppi tenermi dallo sbirciarle passando, 
poichè esse erano belle, in fede mia, cosl per le 
forme, come per la camagione a gran pezza piü ;; 
bianca di queüa dei loro uomini. Un segno mani-' 
festo che sapevano d’esser belle mi parve questo, 
che non avevano le membra tatuate, nè si sforaia- ; 
vano il corpo colle dipinture. Notai solo un po’ ‘ 
di rosso, del quale talune si imbellettavano le / 
guance. Poche tra esse (ed erano le donne j 
d’alto affare) portavano ima sciarpa, fatta coi • 
filamenti del lino setoso, tinta di azzurro, o di ° 
vermigüo : ma la piü parte non avevano che una • 
filza di denti di pescecane, attorcigliata al collo : 
e superbamente portata come un vezzo di perle. 

La moltitudine ci seguitó fino in mezzo al vil- 
laggio, dov’era un aggregato di capanne piü alte, • 
ricinte da un largo fosso, nel quale entrava una v 
derivazione del fiume. Quella fortezza, che da 
lontano pareva confondersi con tutte le ailtre case • 
di Capituta, era la dimora del re e della sua corte; ; 
vero paradiso terrestre, consolato di verde e di ■ 
frescura, cosl per gli alberi d’ogni specie che innal- ^ 
zavano i loro ombrelli sulle case, come per le ( 
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CAPTAIN DODÈRO 

“Capituta!” he exclaimed, and pointed out to 
me that collection of dome-shaped houses. 

“Ah, Capituta!” I said and made signs to 

■ signify eating and sleeping. It was my first success- 
ful attempt at mimicry. 

An hour later we were at the gates, or, to speak 
more accurately, at the first huts of Capituta. 
Here we were met by troops of Routing boys and 
by females of every age—all of them clothed as 
were the warriors who escorted us. Tailors are 
no go in Capituta. They would be bankrupt in 
a week. 

: The ladies gazed at me with much curiosity, 
: nor could I refrain from taking sly glances at 
them as I passed, for they were in faith beautiful, 
both in form and in their complexion, which was 
a great deal fairer than that of the men. A plain 
proof, methought, that they knew they were beauti¬ 
ful was that they had not their limbs tattoo'd, 
nor did they disfigure their bodies with paintings. 
I only observed a httle red colour with which some 
of them embellished their cheeks. A few of them— 
ladies of high station—wore a scarf made of the 
threads of hairy flax, dyed blue or vermilion; 
: but most had nothing but a string of shark’s 
- teeth twined round the neck and carried as proudly 
as a necklace of pearls. 

The crowd followed us to the middle of the 
i village, where there was a group of loftier huts, 
encircled by a broad moat, fed by a branch from 
the river. This fortress, which from afar was in- 

■ distinguishable from the rest of Capituta, was the 
residence of the king and his court—a veritable 

■ earthly Paradise, refreshed by verdure and coolness 
' due to trees of every kind that lifted their leafy 
* sereens above the dwellings, and to streams that 
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CAPITAN DODÈRO 

acque che gorgogliavano tutto intomo a qud- - 
1’isola artefatta e facevano crescere rigogliosi sul - 
margine i piü bei fiori che mai sognasse perfetto • 
giardiniere nelle sue notti piü liete. 

Passammo dietro al re su due rozze tavole che ' 
le facevano da ponte levatoio e fummo fatti en- 3 
trare in una vasta camera, che doveva esser quella : 
del consiglio, poichè non aveva altri arredi fuorchè • 
una dozzina di stoie disposte in giro lunghesso le 2 
pareti*. Sul piü sfoggiato di questi amesi andè : 
a sedersi, o, per dir meglio, a sdraiarsi il re, mentre - 
una frotta di flautisti invisibili faceva dietro nn a 
graticciato un orribile strazio dei nostri poveri 
orecchi. 

Poi via via giunsero i piü ragguardevoli per- '■ 
sonaggi della corte, ed il re, avendo compassione ■: 
delle nostre gambe, ci fe’ segno di sedere. (Apollo, s 
democratica bestia, s'era giü accovacciato senza 
tante cerimonie, e, credo anzi, prima del monarca.) ï 

, T 
I 

Che facciamo ora ? pensai tra me. Ah, ecco! i 
II re paria al suo primo ministro, e il ministro si <; 
alza e va a far Timbasciata. Ma che diamine * 
sarü ella, questa imbasciata ? : 

Passarono forse quindici minuti; giü il re si :: 
spazientiva, e gik era 11 per mandar fuori il secondo ; - 
ministro, allorquando il primo si fece vedere, 1 
presentando al cdspetto di Sua Maestü il piü ; 
bizzarro personaggio del mondo. 

Figuratevi un coso mingherlino, che pareva > 
andasse sui trampoli e che portava le bracda , 
inarcate a mo’ di manichi d’smfora; che faceva 
pompa di un zazzera anticamente bionda e di- 
ventata rossiccia a furia di manteche, con le quali ;• 
Voleva dissimulare gh insulti degli anni; che aveva > 
ïe guance mal coperte da due smilze vèntole del 
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CAPTAIN DODÈRO 

gurgled round that artificial island and made grow 
iuxuriantly on the banks the most lovely flowers 
that the most tip-top gardener ever saw in his 
most happy dreams. 

Following the king we passed over two rough 
planks that served as drawbridge and were made 
to enter a great room which seemed to be a council- 
hall, seeing that it had no other fumiture but a 
dozen reed-mats placed all round along the walls. 
On the most richly decorated of these mats the 
king took his seat, or, rather, sprawled at full 
length, while a band of invisible flute-players behind 
alattice made noises excruciating for our poor ears. 

Then gradually arrived the most important 
.personages of the court, and the king, taking pity 
on our legs, made a sign for us to sit down. (Apollo, 
democratie beast that he was, had already made 
- himself comfortable without so many ceremonies 
and, I think, before the king had done so.) 

"What next ? ” I was thinking, when, lo! the 
long begins tb speak to his prime minister, and he 
rises and goes ofï on a message. But what the 
deuce can the message be ? 

Perhaps a quarter of an hour passed. The king 
was getting impatient and was on the point of send- 
' ing off his second minister when the first reappeared 
and presented before the eyes of His Majesty the 
most comical-looking mortal imaginable. 

.• Fancy a shrivelled-up httle fellow who seemed 
to be walking on stilts and held his arms a-kimbo 
like the handles of a wine jar. He made proud 
display of a long mane of hair originally blond but 
, now become reddish by excessive use of pomatums 
;• by which he hoped to hide from view the affronts 
• of time. He had his cheeks scantily covered by 
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CAPITAN DODÈRO 

medesimo colore, e faceva continuamente il boe* nua 1 
chino, come uno di quei bellimbusti che sono di- ;eèi b 
pinti sui ventagli delle dame. Era bianco di 
camagione ; insomma un europeo, come era anche -niüU 
dimostrato da un paio di stivali, ch'erano stati di tfpeait 
pelle invemiciata vent’anni prima, da una giubba süadt 
di panno turchino, coi bot toni dorati, e da un ,aaby 
cappello a staio 1 , spelacchiato e sfondato. p and 

Quello era tutto il vestito del bizzarro uomo, a k was 
cui mancavano camicia e calzoni ; difetto che egli iai H 
correggeva con un pezzo di quel tessuto che vi tb $u[ 
ho gia accennato, parlando del re e di certe dame i I alln 
di Capituta. pffida: 

Costui fece tre profondi inchini ; diede unat^ 
guardata da protettore a noi altri; quindi a 
fece a bestemmiare in quella lingua che sapete, col^^ 
capo dello Stato. Noi non potevamo capimet^. 
nulla; epperciö spendemmo il nostro tempo a I 
contemplare quel ridevole personaggio. Cmtourt 
poteva essere egli ? Forse un naufrago come ^ 
noi, ma di molti anni addietro, poichè h ;i ^ ^ 
camicia e i calzoni avevano avuto il tempo ® 2?that 
logorarsi, e gli altri capi del suo vestimento tesh'- ont a 
moniavano una foggia da parecchi lustri andata^j^, 
in disuso. . 5. 

II dialogo in lingua sel vaggiu, come a Dio balr 
piacque, finl, e quel bizzarro uomo, voltosi a me sd ^ ^ 
con una giravolta che avrebbe fatto onore ad un^ 
primo ballerino, mi fece udire una frase in lingua ^ 
francese. 4gbal 

. . ;^ch. 

Respirai, sebbene la pronunzia del compare, 
essendo un tal po’ gutturale, siccome d’uomo ^ o{ 
che da lunga pezza s’ era guasto a parlare 1 idioma 

1 Cioè : cappello di castoro; tuba. 
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CAPTAIN DODÈRO 

: two thin, waving whiskers of the same colour, and 
his mouth bore constantly a little pouting smile, 
Hke that of the young fops painted on ladies' fans. 
He was of white complexion—in a word, he was 
an European, as was proved also by a pair of boots, 
which had been of patent leather twenty years 
ago, and by a dress coat of bluish cloth with gilt 
buttons, and by a top-hat 1 , hairless and caved in. 

That was the whole outfit of this comical in- 
dividual. He had no shirt or trousers—a want 
which he supplied by a bit of that woven stuff to 
which I alluded when speaking of the king and 
of certain dames of Capituta. 

The fellow made three profound bows, threw a 
patronisingglancein our direction, and then began, 
together with the Head of the State, to curse and 
swear in that lingo of which I’ve told you. We 
could understand nothing, and consequently we 
spent our time in contemplating that ridiculous 
personage. Who could he be ? Perhaps a cast- 
away, as we were, but of many years’ standing, 
seeing that his shirt and trousers had had time to 
wear out and the other items of his wardrobe 
testified to a fashion already out of vogue for several 
lustra. 

The dialogue in that barbarous tongue came to 

■ an end as soon as heaven willed ; whereupon that 
comical being, having wheeled round toward me 
with a pirouette that would have done honour to a 
leading ballet-dancer, addressed some words to me 
in French. 

I breathed freely again, although the pronun- 

■ dation of the fellow, being somewhat guttural—as 

:■ was natural in one who had ruined it by talking 

1 Lil. a hat like a bushel measure. 
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CAPITAN DODÈRO 

di Ocuenacati, non mi consentisse di capire dis* •: 
tesamente ü suo discorso a prima giunta; ma a : : 
questo difetto, come a certe costruzioni alquanto : 
inselvatichite, rimediai aguzzando gli orecchi, e 
mettendod, come suol dirsi, tutto me stesso. : 

Ora eccovi il suo discorso : 

Urutucte, ossia Rumore del tuono, possente re ; 
delTisola bella di Ocuenacati, vincitore del fiero 
Tomanicanul, ossia il Gran serpente che si svolge 
lentamente, al quale egli fece V altissimo onore di : 
mangiare il cuore, il fegato e 1’altre parti piü 
gustose co' suoi denti regali, domanda a vd, . 
Caila lapi, ossia Barba di sole t chi siete e che cosa 
siete venuto a fare nella sua giurisdizione. 

Sono, risposi io, Mauro Dodèro, genovese, capi* 
tano di lungo corso, come potrebbero dimostrare v 
le mie patenti, se 1’Oceano me le avesse lasciate ; 
portar via; il quale mi imbarcai come secondo 
sulla Stella del mare, magnifica nave di cinquecento 
tonnellate, che si è sommersa nel Pacifico, dopo 
aver superato, con qualche avaria, il capo Hom. ■ 
Noi quattro siamo i superstiti, e chiediamo ospi* 
talitè. al potentissimo Rumore del tuono. Ma leva- 
temi, di grazia, una curiositü; chi siete voi che 
parlate e vestite europeo ? 

Ah ! vi piace il mio abito ? esclamó Tinterpetre, . 
rimpicciolendo le labbra, per fame balzar fuori un 
sorriso. Non è vero che è bellissimo ? E un 
capolavoro di Humann, il primo sartore di Parigi 
venti anni fa. 

Io, poi, mi chiamo Labsolu, profumiere e maestro ' 
di ballo. Andavo a Lima per ingentilire quei 
popoli colle grazie della danza e con una manteca 
di mia fattura, la quale fa crescere i capelli e • 
rinfresca il cervello, rendendolo piü adatto a 
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CAPTAIN DODÈRO 

for so many years in the Ocuenacati lingo—didnot 
it first allow me to comprehend fully what he 
iaid. However, I remedied this defect, as also some 
of his constractions which had run a bit wild, by 
pricking up my ears and giving myself wholly to 
it, as they say. 

Well, here is his harangue— 

- " Urutucte, or Sound, of Thunder, conqueror of 
the proud Tomanicanul, or the Great Serpent which 
slowly unrolls itself, on whomhe conferred supreme 
honour by eating his heart, liver, and other parts 
most dainty with his royal teeth, demands of you, 
Caila lapi, or 4 Beard of Sunlight* who you are, and 
to do what you have come here within his realm.” 

. “I am,” I answered, “Mauro Dodèro, aGenoese 
-captain of ocean-going vessels, as my letters-patent 
could prove if the ocean had allowed me to bring 
; them away. I embarked as mate on the Ocean Star, 
a splendid ship of five hundred tons, which is 
sunk in the Pacific after having, with some damage 
suftered, got round Cape Hom. We four are the 
survivors, and we request hospitality from the 
; mighty Potentate, Sound of Thunder. But do me 
the favour to satisfy my curiosity: who are you, 
who are dressed, and who speak, as an European?” 
: “Ah, you like my coat!” exclaimed the inter- 
preter, puckering up his lips in order to let fly a 
smile. “ Isn't it lovely ? It is a chef-d’oeuvre of 
-iHumann's, the best tailor in Paris—at least, he 
was so twenty years ago. 

i “Then as for me, lam Labsolu,perfumeexpert 
and dancing-master. I was on my way to Lima in 
order to dvilise the people there by the graceful 
t art of dancing and by a pomatum of my invention, 
which makes the hair grow and refreshes the brain, 

30 


Digitized by 


Gougle 


Original from 

COLUNBiA UNIVERSITÏ 





Generated at University of Georgia on 2020-04-21 23:56 GMT / https://hdl.handle.net/2027/nncl.cu50029118 
Public Domain in the United States, Google-digitized / http://www.hathitrust. 0 rg/access_use#pd-us-g 00 gle 


CAPITAN DODÈRO 

concepire le grandes idéés. Ma il destino ha voluto - 
ritardare a quelle genti i benefizi della civilti 
Sono qui da diciott'anni, vostro predecessore di 
disgrazia, e questo govemo mi ha apprecié a ma 
juste valeur, perchè ho dato un concetto delle mode' 
di Parigi alla regina madre, la graziosa Nübe del 
tramonto , e sono ora il parrucchiere, il maestro di ■ ■ 
lingue, di ballo, e di buone creanze, alla sorella del~ 
re, la leggiadra, la divina principessa Rugiaia dd 
mattino, della quale vorrei dirvi il nome dolcis- i 
simo nella lingua del paese, se non temessi che 
il possente Rutnore del tuono, udendolo pronunziare, • 
si accorgesse che mi fermo a parlarvi di cose noo 
pertinenti al soggetto. 


Appunto allora Umtucte cominciava a dar segnu 
di voler uscire dai gangheri. Mattre Labsolu fa ■ 
pronto a chetarlo, ripetendogli in un lungo dis¬ 
corso tutto quello che io gli avevo detto in poche; 
parole, e lo fece sorridere piü volte; segno che il 
manigoldo sapeva dargli con bel garbo la soia. 1 

Buonaugurio! dissi a Labsolu. Ilresorride. 

Egli mi rispose con un increspamento di labbra, 
che voleva dire come io corressi troppo col eer- :, 
vello a ciabatta. 2 

Vi parlerö piü tardi, mi disse. Per ora aspet- ij 
tiamo i comandi del grazioso sovrano. 

Labsolu aveva ragione a tenere il mio giubilo: 
per le falde deH’abito. II re, poco stante, d 

1 Cioè, elettuario (medicina presa con miele, siroppo, eoc.) 

* ** Cosa fatta a ciabatta ** significa cosa fatta alla „•* 
peggio e senza riflessione, come di persona trascurata che - 
usa portar scarpe a modo di ciabatta. 
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CAPTAIN DODÈRO 

rendering it more capable of conceiving les grandes 
idéés. But Fate willed it that the blessings of 
culture should be withheld for a time from those 
races. I have been here eighteen years—your pre- 
iecessor in misfortune ; and this govemment m’a 
ipprecié d ma juste valeur, because I have imparted 
m idea of Parisian fashions to the Queen Dowager, 
the gracious Cloud of Sunset, and am now the 
Hairdresser, Teacher of languages, of dancing, 
and of good manners, to the king’s sister, the 
lovely, the divine Princess Dew of the Morning, 
whose very sweet-sounding native name I would 
teil you if I did not fear that the all-powerful 
Sound of Thunder , hearing it pronounced, would 
perceive that I am wasting time in talking about 
matters not pertinent to the subject. 

And just at that moment Urutucte began to 
give signs of losing his temper. Maitre Ldbsolu 
was prompt to appease him, repeating in a long 
harangue all that I had said in a few words, and he 
. made him smile several times—a proof that the 
rascal knew how to wheedle him 1 tactfully. 

, “A good omen!” Iremarked to Labsolu. “The 
king smiles.” 

He answered me by pursing up his lips—which 
meant that I had jumped to conclusions in too 
slipshod a fashion. 2 

“ Til talk to you later,” he said. “ For the present 
let us await the commands of the gracious monarch.” 

Labsolu had good reason to keep my delight up 
his sleeve. The king shortly afterwards dismissed 

1 LH. give him electuary (medicine made upwithhoney, 
syrup, etc.) 

* Lit. run with my brain in slippers—-or rather, in old 
shoes down at the heel. 
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CAPITAN DODÈRO 

congedó; ed io, separato da* miei compagni, fui ^ 
chiuso in una capanna, che era proprio sulla riva -■ 
del fiume, severamente custodita da quattro sel- 
vaggi, armati di zagaglie, che passeggiavano U ' 
sotto, col passo misurato delle nostre sentinelle 
europee. : 

Ahi, ahi, che negozio è questo ? Comincia male - 
e vuol finir peggio. Questo pensiero, tomandomi 
incessantemente nelT animo con la molesta osti- : 
natezza d’una zanzara, mi faceva rabbrividire ad - 
ogni tratto. 

Al cader del sole, la tortura essendo troppo a ; 
lungo durata e la stanchezza potendo piü del do- 
lore, 1 cominciavo ad assopirmi. Le narcotiche - 
fragranze dei fiori tropicali ingombravano Paria; ~ 
si udiva in lontananza unsuon diflauti e gridadi- 
seWsiggi raunati a festa. Quelle grida di gentel 
assetata del mio sangue non mi facevano paura; 
andavo tranquillamente incontro a quel morboso 
torpore, che, assai piü d’ogni altra maniera di- 
sonno, è fratello della morte. 

Un buffo d’aria piü viva venne improvvisamente 
a nnfrescarmi la fronte e a farmi balzare sulla'. 
stoia. L’uscio si era aperto, e nella pallida luce 
del crepuscolo mi venne veduta un’ombra d’uomo 
ne l quale, se non fosse stato ignudo, siccome era: 
a gevole scorgere dal contomarsi delle membra nel: 
vano dell’uscio, avrei subito rafi&gurato MaUrt - 
Labsolu, cosi inarcato nel suo atteggiamento e: 
c °sl smanceroso nel muovere i passi. 

Ed era egli veramente, come tosto venne ai 
ehiarirmi la voce. 

> Ne craignez rien ; c*est moi, Labsolu. Metto 
i’abito di gala nelle grandi occasioni, non güU 

1 ** Poscia, piü ch’il dolor potè il digiuno.” Inf. xxxiii. > 
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CAPTAIN DODÈRO 

us, and I was separated from my companions and 
confined in a hut which was just on the brink of 
the river. Here I was strictly guarded by four 
savages armed with javelins, who passed to and 
fro below with measured step, like our European 
sentinels. 

“Ah! Ah! what does this all mean? It is 
beginning badly and is likely to end worse.” This 
thought, retuming incessantly to my mind with 
the tiresome obstinacy of a mosquito, made me 
shudder each time it occurred to me. 

. Towards sunset, the torture having lasted in- 
tolerably long, weariness proved more powerful 
than grief, 1 and I began to doze. The air was laden 
with the soporific odours of tropical flowers, while 
irom the cüstance came the sound of flutes and 
the cries of savages assembled at a feast. The 
cries of those who were thirsting for my blood 
caused me no fear; I was gently sinking into that 
unnatural coma which, far more than any kind of 
sleep, is a twin brother of death. 

A puff of fresher air came unexpectedly, cooling 
my brow and making me rise hurriedly on my mat. 
The door had been opened and in the pale glimmer 
of the twilight was visible the shadowy form of 
a man, in whom, if he had not been nude (as was 
easy to perceive from the outlines of his limbs in 
the gap of the doorway) I should have at once 
recogmsed Maitre Labsolu, so bent was he in his 
attitude and so mincing in his paces. 

And in truth it was he, as his voice soon made clear. 

“Ne craignez rien ; c'est moi, Labsolu . I put on 
full dress only on great occasions, not every day, 

f 1 Borrowed from Ugolino’s words as given by Dante 
Seeopposite, 
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CAPITAN DODÈRO 

tutti i giomi, poichè si sciuperebbe troppo presto, e 
qui non c’è Humann per farmene un altro. Lo 
sanno i rniei calzoni e la mia povfcra camicia, che : 
mi sono ostinato a tenere indosso, e che sono andati : 
in brandelli pochi mesi dopo il mio arrivo in questa 
isola di Citera, se forse, considerate le fogge di ■ 
vestire, non è piü acconcio chiamarla il paradiso 
terrestre. 

Paese che vai, usanza che trovi. 

Hélas, oui, mon garf on! Ma non in tutto. 
La cucina, verbigrazia, non mi va, e segnatamente 
certi bocconi... non li ho mal potuti mandar giü. 

Ah, capisco! E dunque vero ? esclamai io,. 
afferrando il braccio delTuomo—Qui si mangia la 
came... 

SI certo, rispose, quando si puó; cioè quandosi 
combatte coi vicini delle altre isole e se ne fa 
prigione qualcheduno, o quando qualche disgra- ■ 
ziato viene dal mare a dar capo su questa spiaggia. 
Io ci son capitato come voi, e se non era la regina • 
madre, la graziosissima Nube del tramonto, mi 
avrebbero mangiato comme du bceuf d la mode. Poi 
mi son reso utile, e sto per dire necessario, dopo 
che 1’educazione della giovine principessa Rugiada 
del mattino è stata commessa a me. Vedrete, che 
fior di principessa, e come paria giè, bene il fran- 
cese, avec une certaine mollesse d’accent qui ferait 
fureur d Paris . 


Vedró ? interruppi io. È presto detto! Noi 
altri ci mangeranno prima... 

Mangeranno ! ripete Labsolu con accento sarcas- 
tico. Mangeranno ! e se avessero giè. cominciato ? 
Dio santo! gridai, balzando in piedi con uno, 
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CAPTAIN DODÈRO 

for it would get spoilt too soon, and here there's 
no Humann to make me another. My trousers 
and my poor shirt teil that tale, for I persisted in 
wearing them and they went to tatters a few 
months after my arrival in this island of Cythera— 
unless, considering the fashions in regard to clothes, 
it is more befitting to call it the Garden of Eden.” 

“Do in Rome as the Romans do.” 

“ Hélas , oui, tnon garf on ! But not in all respects. 
The culinary customs, for instance, aren't to my 
taste—andparticularlycertaintit-bits ... I’venever 
been able to get theift down.” 

“Ah, I understandl So it’s really true ? ”1 ex- 
claimed, grasping the fellow’s arm. “ Here they 
eat the flesh of ... ” 

“ Certainly,” he answered; “ whenever they can: 
that is to say, whenever they fight with the in- 
habitants of the neighbonring islands and make 
prisoners, or when some unlucky wretch from the 
sea gets cast up on the shore. I found my way here 
as you did, and bilt for the Queen Dowager, the 
most gracious Cloud of Sunset, they would have 
eaten me comme du boeuf d la mode. Then I made 
myself useful—indeed ever since the education of 
the young princess, Dew of the Morning, was en- 
trusted to me, I have been, so to speak, indispen- 
sable. You will see what a flower of a princess it 
is, and how well she already speaks French, avec 
une certaine moUesse d’accent qui ferait fureur d 
Paris” 

“ Til see ? ” I interrupted. “ It's easily said! They 
wiH eat us before ...” 

. “ Will eat,” repeated Labsolusarcastically. “ Will! 
’ And how if they have already begun ? ” 

“God in heavenl” I exclaimed, leaping to my 
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CAPITAN DODÈRO 

sgomento che lascio immaginare a voi. I miei: 
poveri compagni!... Li vedró ! Li vedró ad ogni 
costo. E cosi dicendo, mi scagliai verso 1’uscio. II 
vecchio parigino mi rattenne. : 

Ld, ld, mon gargon ! Siate prudente, o vi per-.. 
derete anche voi. Quel che è fatto è fatto, e non 
si torna piü indietro. 

Io ricaddi allora come tramortito sulla stoia, e - 
mi diedi a singhiozzare come un bambino, nelle 
braccia di Labsolu. 

Pazienza, pazienza! mi ripeteva egli; quegli 
infelicisonomorti, e il vostro pianto non li risusdta. ; 

Oh, uccidano anche me, esclamai, e la sia finita! 
Perchè aspettano ancora ? perchè non m’è toccata 
la medesima sorte ? 

Perchè ? ... perchè ? borbottó il francese. 
Prima di tutto, perchè siete il capo, ed era naturale 
vi serbassero per ultimo, e poi... - 

Domani dunque ... domani toccherè. a me ? 

Lasciatemi finire ! E poi perchè non si poteva. 
Voi siete stato serbato in vita, mercè di una scusa, 
en attente de mieux. I gastronomi si sono chetati, 
sperando di avervi per la festa del Kutkü. 

Che cos’è questo Cucü ? 1 

È il loro dio, il dio che li ha creati e messi al 
mondo. Narra la loro Genesi orale che il Kutkü. 
abbandonóun giomo il cielo per venirsene a far vita 
campestre adOcuenacati, dov’ebbe unfigliochiamatc 
Tigil, ed una figlia chiamata Siduka, i quali si mari- 
tarono, come potete supporre, appena ebbero 1’éta 
da ció. Kutkü e la sua moglie Ilkum (la qualenon 
sanno dire donde egli 1’avesse cavata fuori), si vesti-, 
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CAPTAIN DODÈRO 

feet in a constemation that [I leave you to imagine. 
"Mypoormates! 1*11 seethem! Til see them, what- 
ever it costs! ” And with these words I rushed 
toward the door. The old Parisian held me back. 

u Ld, ld , mon gargon! Be prudent, or you’11 
lose your life too! What is done, is done, and 
can’t be undone.” 

I feil back on the mat as if half dead, and began 
to sob like a child in the arms of Labsolu. 

“ Patience! Patience! ” he kept repeating. “ The 
poor fellows are dead and your lamentations won’t 
restore them to life.” 

“ O, let them kill me also,” I exclaimed,“ and let it 
all be over ! Why do they wait any longer ? Why 
has not the same fate befallen me ? ” 

" Why ? Why ? ” muttered the Frenchman, “ First 
of all, because you are the chief man, and it was 
natural that they should keep you till the last, and 
then...” 

“Then it will be to-morrow? To-morrow will be 
my turn ? ” 

“ Let me finish! ... And then, secondly, because 
they couldnt do it. You have been kept alive, 
thanks to a pretext, en attente de mieux. The 
gastronomes have been pacified, as they hope to 
have you for the fëte of Kutkü.” 

“ What’s this Cuckoo? ” 

- “ It is their god—the god that created them and 
put them on this earth. Their Genesis, transmitted 
orally, relates that Kutkü one day forsook heaven, 
to come and live the simple life in Ocuenacati, where 
there were bom to him a son named Tigil and a 
daughter called Siduka, who both married, as you 
j: may suppose, as soon as they had reached the proper 
r age. Kutkü and his wife Ilkum (where he had picked 
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CAPITAN DODÈRO 

vano di foglie e si cibavano di frutte, poichè gii 
a n i m ali non erano anche stati creati, ed essi non ave- - 
vano ancora trovati gli ami e le reti per pigliar pesd. • 
Et c'est peut-être d cause de ga che una notte Kutkü •* 
piantó moglie e figli, e se ne andó, che so io, in 
America; laonde nessuno sa che diavolo ne sia 
awenuto. 

È assai comoda, questa Genesi, e molto piü sem- : 
plice di tante altre. 

Comme vous voyez ! Non si puö immaginare cosa 
piü assurda di questo loro dio. Essi poi non gli 
rendono omaggio, se non mangiando e bevendo, ed ! 
anche qui senza offrirgh un osso da rodere. 

Ma bisogna dire altresl che non gh domandano mai ; 
grazie, e parlano di lui senza cerimonie. Figuratevi 1 
che lo rimproverano di aver creato troppo gran nu- 
mero di montagne, di burroni, di scogh, di secche; 
di non aver badato a quel che faceva, quando creó . 
gFinsetti, tafani, zanzare, ed altri graziosissimi an -1 
maletti, amici delT uomo ; di essere la cagion prima " 
delle piogge, della gragnuola e della tempesta, che J 
mandano a male i raccolti, Insomma, per queste e '! 
per altre ragioni, gli dicono sempre un mondo di " 
villanie. ; 

E celebrano poi la sua festa !... j 

Si, ma, come vi ho detto, gli è un bagordo, non una • 
festa, e si danno pensiero di lui, come io del gran 1 
Mogul. V 

Ed io dunque ... ; 

Voi siete destinato a far le veci di arrosto in '■ 
quel banchetto, che si terrü fra due mesi. La è 
stata una bella pensata* della principessa.. .Per 
salvarvi, s’intende. 

'S 

Ma io non capisco ... Come c’entra la princi¬ 
pessa ? 
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CAPTAIN DODÈRO 

■ her up no one can tellyou) dressed in verdureand fed 

- on fruit, for animals hadn't been created yet, nor had 

- hooks and nets for catching fish been invented. Et 
c’est peut-être & cause de ga that one night Kutkü 
gave the slip to his wife and children and departed, 
so far as I know, for America, where nobody knows 
what became of him/’ 

“ A very accommodating Genesis, and much 
simpler than lots of others,” 

- “Commevousvoyez! You can’t imagine anything 

■ more absurd than this god of theirs. Well, they 
:never do homage to him without eating and 

drinking, and also offering him a bone to gnaw.” 
z “ But I must teil you also that they never ask 
favours of him, and that they talk about him with- 
' out any ceremony. Would you believe that they find 

* fault with him for having created too many moun- 
:: tains, ravines, rocks, sandbanks; for not thinking 

of what he was doing when he created the inseCts, 
: such as horse-flies and mosquitoes, and other dear 
5 tittle animal friends of man; they upbraid him for 
causing the rain, hail, and tempests, which work 
havoc with the crops. In short, for these and other 
reasons they are constantly heaping abuse on him/* 
“ And yet they hold a feast in hé honour! ** 

: " Yes, but as I have told you, it is a revel, rather 

el: than a feast, and they care as much for him as I do 
for the Great Mogul.** 

“And so ,/...** 

• “You are destined to play the part of the roast 
meat at that banquet, which will be held within 
two months' time. That was due to a happy 
thought of the princess... In order to save you, 
of course/* 

f “But I do not understand. What has the 
princess to do with it ? ** 
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CAPITAN DODÈRO 

È il suo buon cuore che 1’ha spinta. Ha avuto 
1 'aria di consigliare, ed ha ottenuto una proroga; 
ora è stata lei che m’ha mandato da voi, per 
indettarvi d’ogni cosa. Ma non facciamo pasticci, 
e raccontiamo le cose con ordine. 

Vi sto ad udire con impazienza, diss’io. 

La giovane principessa Rugiada del mcdtino , che 
se ne stava dietro la stoia della finestra quando 
siete entrati nel palazzo, vi ha veduto e guardato 
per bene; e quando seppe del disegno fatto dalla 
corte del re suo fratello, si mise in capo di salvarvi 
Chiedere addirittura la grazia per voi, era forse 
troppo, e la principessa mon chiese che una proroga. 

Or dunque, prosegul Labsolu, centellando le 
sillabe, preparatevi a venire dalla principessa. 
Siete libero della prigionia, padrone di andare 
e venire per tutta quanta la cittè.; ma io vi 
consiglio di non uscire dal castello, perchè al 
popolo potrebbe saltare il ticchio di sciogliere 
anche lui il problema ... mi capite ? 

Del resto non vi varrebbe la pena tentar di 
fuggire, perchè non andreste molto lontano e guaste- 
reste un negozio cosibeneawiato. Io, perme,spero 
che lo condurremo a buon porto e che voi diverrete 
un selvaggio di riguardo, come il vostro servo 
divoto. Sono vecchio, pur troppo, e mortale; nè 
mi spiacerebbe di lasciare occupato il mio posto di 
dvilizzatore, di pionnier du progrès. 

Cosi parlava il mio Mentore ; ma io non badavo 
giè piü ai suoi disegni pel futuro, e pensavo in quella 
vece, con un gran rimescolo di sangue, a quella bella 
principessa che metteva cosl opportunamente il 
naso nei fatti miei. 

Noi uomini siamo tutti ad un modo. Una donna, 
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CAPTAIN DODÈRO 

• “ It was her kind nature that induced her to act. 
She made a pretence of giving advice and obtained 
a delay, and it was she who has now sent me to you 
to initiate you into every detail. But don’t let us 
make a hash of it; let us relate everything in order.’* 
“ I am all impatience to hear,” said I. 

“ The young princess Dew of the Morning, who 
was behind the reed curtain of the window when 
you first entered the palace, saw you and looked 
with favour upon you ; and when she knew of the 
design formed by the courtiers of the king, her 
brother, she determined to save you. To beg 
- straight away for your life was perhaps too much, 
so the princess requested only a reprieve.” 

“Now therefore,” continued Latsolu, stressing 
each syllable, “ prepare yourself to come to the 
princess. Youarereleasedfromimprisonmentandare 
free to go where you like through the city; but I 
' advise you not to leave the fortress, for the whim 
, might suddenly seize the people to solve the 
" question ... you understand, don’t you ? 

Besides, it wouldn’t be worth your while to attempt 
’ flight, for you would not get very far, and you 
would wreek a plan that has got so well under way. 

' I, for my part, am in hopes that we shall bring it 
safe to port and that you will become a highly 
respected savage, such as your humble servant. 
I’m old, I know too well, and a mortal, and 1 
should not be sorry to leave well-filled my post as 
civilizer—as pionnier du progrès.” 

Thus spake my Mentor, but I paid no further 
attention to his plans for the future ; I was thinking 
instead, with a throbbfng heart, of that lovely 
princess who was thus opportunely poking her nose 
into my affairs. 

We men are all the same. A lady, even unknown, 
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CAPITAN DODÈRO 

anco ignota, che si dia pensiero della nostra persona, 
è certa di avere un posticino nelT anima nostra; 
come il pellegrino che suonava il como alle porte di 
un antico castello era certo di trovare un posto alla 
tavola ospitale del castellano. 

E quella donna che si dava pensiero di me, era 
bella ; maitre Labsolu lo diceva, ed io potevo 
aggiustargli fede, avendo giè. veduto nel mattino 
comlmendevolissime testimonianze della bellezza 
dele donne di Ocuenacati. 

Qui lo confesso, dimenticai lo stato mio misere- 
vole, la perdita dei compagni, le loro ossa ancor calde, 
ogni cosa, insomma, dappoichè non ce n’è una che 
renda ciechi, sordi, insensibili per tutte le altre cose, 
come il pensiero d'una donna. 

Intanto, tra quelle chiacchiere era scorsa la notte, 
e 1’alba trapelava da tutte le fessure della capanna. 
Uscimmo fuori per respirare, facendo quattro passi 
sulla riva del fiume, dove io, non contento delTacqua 
salsa che m’aveva fradicio da piü giomi, volli anche 
tuffarmi nella dolce; e vi so dir io che fu una 
dolcezza, quale da lunga pezza non avevo provato. 


Poscia andai ad asciolvere in casa del mio re- 
dentore, dove stetti su un bicchiere di cocco fino 
all'ora consentita dalle costumanze d’Ocuenacati 
per la visita alla mia augusta protettrice. 

Non per di qua! mi disse Labsolu, vedendo che 
io pigliavo la strada maestra. Passiamo per le 
viottole ; se no, potrebbe vederci il primo ministro. 

E cosl, che cosa awerebbe ? 

Ah, fidarsi è bene, e non fidarsi è meglio. Costui 
è innamorato cotto della principessa, e gli inna- 
morati sonocome Tortica: qui s’y frotte s’y piqué. 
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CAPTAIN DODÈRO 

!"who gives a thought to our person, is assured of a 
little corner in our heart; just as the pilgrim who 
:: winded his hom at the gates of an ancient castle was 
)• sure to find a place at the hospitable table of its lord. 

And this lady, who was interested in me, was 
beautiful; Maitre Labsolu said so, and I could well 
: believe him, having already had during the moming 
•admirable proof of the beauty of the ladies of 
Ocuenacati. 

: Here I must confess that I quite forgot my mise- 
:i rableplight, the loss of my companions, their bones 
'that were hardly cold, everything in short, since 
: there is nothing that makes one blind, deaf, and 
oblivious of everything else,like the thought of a lady. 

Meantime, amidst this talk, the night had passed, 
2* and moming light was oozing in through all the 
• fissures of the hut. We went out to get fresh air, 

; and took a few steps along the side of the river, 
;.where I, not content with having been soaked 
through for several days with salt water, wanted 
-.to plunge into the fresh, and I can teil you it was 
a refreshment such as for a long time I had not 
experienced. 

s Then I went to breakfast in the house of my 
■■ saviour, where I lingered over a cup of cocoanut 
y milk until the hour when according to Ocuenacati 
etiquette it was permissible to visit my august 
protectress. 

i “Not that way! ” said Labsolu, seeing me taking 
? the high road. “ Let us go by the field paths; 
'jf otherwise we might be seen by the prime minister/* 
“ And if so, what would happen ? ” 

“Ah, well—to trust people is good, but not to 
: trust them is better. He is desperately in love with 
•t the princess, and love is like a nettle: qui s'y 
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CAPITAN DODÈRO 

Non credo tuttavia che col suo amor furibondo 
egli possa venire a capo di nulla. La principessa 
è ... Ma zitto, ecco le sue fanti! 

Appunto allora avevamo scavalcato una siepe ■ 
e scorgevamo dinanzi a noi una capanna di bella 
apparenza, e costrutta con assai piü accuratezza ■ 
e gusto architettonico di tutte le altre; poichè il 
pavimento era alto tre o quattro palmi da terra, e : 
1’uscio, di ragionevole ampiezza, era alzato a 
dignitè. di portone da due gradini di pietra. 

Due donne, le fanti che aveva accennato Labsolu ' 
nello interrompere il suo ragionamento, stavano 
sedute su quei gradini. II mio condottiero barattó 
con loro alcune parole, ed esse entrarono tosto - 
nella capanna. Erano costoro un po’ piü coperte 
delle altre donne che avevo vedute il giomo in- 
nanzi, ma ugualmente curiose, conïe mi tomó 
agevole scorgere dalle lunghe occhiate che diedero 
e dal voltar i indietro e scambiare sommessi dis- 
corsi, in quella che andavano verso il fondo del- - 
Tanticamera. 

Ben presto tomate, le ancelle parlavano da capo 
con Labsolu, ed io intesi dai loro gesti che ci 
dice vano di entrare. 

Che lingua maledetta ! dissi alTamico. Io non ne • 
capiró mai un ette. ‘ 

V’ingannate ; basteranno quattro o cinque giomi , 
per far gli orecchi a questa pronunzia e indovi- 
nare le divisioni delle parole; il rimanente verra 
in un mese. 

Non potrete certamente far subito un lungo dis¬ 
corso, in questa üngua, nè ragionare di filosofia.... 
Mats d quoi bon ? Qui nessuno la conosce. Io, del 
4 resto, mi metteró fin da quest’oggi a darvi lezione. 
Ma entriamo; la principessa ci aspetta. Coraggio, 
mon garcon ! 
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CAPTAIN DODÈRO 

frotte s’y piqué. All the same I don’t think he’11 

- get anything with his mad passion. The princess 
is... But hush ! here are her maids ! ” 

: We had just got over a hedge and saw in front 
of us a picturesque hut, constructed with much 
: more care and architectural taste than any of the 
: others, seeing that the floor was raised three or 
four spans above the ground and the entrance, 

- which was of fair size, attained the dignity of a 
portal by reason of two stone steps. 

Two women—the maids to whom Labsolu 
alluded when he interrupted his conversation—were 
sitting on these steps. My leader exchanged some 
words with them, and they at once entered the 
hut. They were a little more clothed than the 
: other women whom I had seen the day before, 
but were no less inquisitive, as I could easily per- 
: ceive from the way they kept staring and then 

- tuming and exchanging whispered remarks while 
: they were going towards the further end of the hall. 

The servant girls soon retumed and spoke again 
with Labsolu, and I understood from their gestures 
that they bade us enter. 

“ What an awful language ! ” I said to my friend 
“ I shall never understand a word of it.” 

“ Nonsense. Four or five days will be enough to 
accustom your ear to the pronunciation, and to let 
you guess how the words are divided ; the rest will 
come within a month.” 

Of course you won’t be able all at once to make 
: long speeches in the language, and to discourse on 
philosophy ... M ais d quoi bon? There are no philo- 
sophers here. Besides, I shall start giving you les- 
sons from this very day. But let us go in, the 
princess awaits us. Courage, mon garf on l ” 
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CAPITAN DODÈRO 

Entrammo dunque nelTanticamera, e di lk le 
giovani donne c’introdussero nella sala, dove era 
la principessa Rugiada del mattino, seduta su 
d’una specie di lettuccio, dal quale si alzó con 
molta affabilitk per rispondere al rispettoso saluto 
che io feci e ai tre profondissimi inchini di Labsolu. 

E qui, amici miei, lasciatemi ferm are un tratto. 
Io ho vedute molte donne in mia vita, e parecchie 
ne vedró ancora. Ma, potessi anche vedeme a 
migliaia, ho fede che non mi abbatteró mai piü 
in una cosl meravigliosa bellezza, come quella di 
Rugiada del mattino, la principessa d’Ocuenacati. 

Vi ricordate di que’ disegni di Parigi, che si 
chiamano études , e che rappresentano visi di donne. 
cosl voluttuosamente belh, che vi innamorano at 
guardarli ? Certo i grandi pittori vi offrono nelle 
loro Madonne una maggior purezza di contomi; 
ma in quei disegni, tirati giü con la matita, c'è una 
soavitk di lineamenti, una leggiadria di movenze, 
che paiono di donna viva. Quanto a me, non ho 
veduto cosa che piü somigliasse a Rugiada del 
mattino, di una allegorica figura delT India, che fui 
sollecito a comperare e che allogai tosto al mio 
capezzale. La camagione appariva un po* bruna, 
ma piü assai colorita che bruna, e il sangue si 
vedeva scorrere sotto quella epidermide, come il 
succo roseo sotto la morbida pelle di una pesca. 

Nerissimi aveva i capegli e ricciuti; ma pel lungo 
stare tirati lungo le tempie, si erano come rammor- 
biti, e gli ondeggiamenti che ancora serbavano, pari 
alla ala del corvo, mettevano riflessi d’indaco. 
Del colore delTindaco erano gli occhi e le lunghe 
ciglia. Dio santo ! io le vedo ancora, quelle ciglia, 
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CAPTAIN DODÈRO 

We therefore entered the hall, and from there 
; the young women introduced us into the saloon, 
r where the princess Dew of the • Moming was 
,• seated on a kind of couch, from which she rosé 
with great affability to respond to the respectful 
: salutation that I offered and to three veryprofound 
bows made by Labsolu. 

e: And here, my friends, let me interrupt my tale 
for a while. I have seen many women in my 
Jr life and shall see a few more. But even if I should 
-see them by thousands I feel convinced that I 
.. shall never again come across such marvellous 
\r beauty as that of the princess of Ocuenacati, 
Dew of the Moming. 

You remember those drawings one sees at Paris 
that are called études representing women’s faces, 
r so voluptuously beautiful that one falls in love 
. with them atfirst sight. Certainly the great painters 
joffer one in their Madonnas greater purity in 
' oatline, but in those études , drawn with a crayon, 
there is a softness of lineaments and a gracefulness 
of attitude which are quite lifelike. Speaking for 
myself, I have never seen anything more hke Dew 
of the Moming than an allegorical figure of India, 

, which I promptly bought and soon located near 
my bedside. Her complexion appeared to be a little 
brown, but it was highly coloured rather than 
- brown, and one seemed to see the blood that pul- 
, sated beneath the skin as the rosy juice beneath 
the delicate skin of a peach. 

• She had jet-black, curling hair ; but by ha ving 
been long drawn back over her temples this had, 
"so to speak, slackened its twist, and the wavy 
■ surface, as of a raven’s wing, that it retained 
> threw o£f indigo-tinted reflexions. Indigo-coloured 
, were also her eyes and her long eyelashes. God 
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CAPITAN DODÈRO 

,che, a volte chinandosi, mi nascondevano la 
profonditè. dello sguardo, a volte sollevandosi, 
sprigionavano una scintilla, che mi faceva andar : 
tutto in fiamme, saltare come una polveriera. : 
L’immagine è grande, ma esprime il concetto. - 

La principessa era vestita in quel modo che mi 
aveva detto Labsolu, cioè semplïcemente coperta 
di un manto di lino, tinto di rosso vivo, vero 
miracolo d’arte per quel paese di selvaggi. Due 
capi di quel manto si rannodavano intomo al 
petto, formandovi il centro di molli pieghe, le: 
quali si andavano allargando fino a’ piedi ed in 
un lungo strascico, che conferiva maestè. alla sua 
svelta persona, e un altro dei capi, girandole da 
tergo, le scendeva dalTómero a coprire una parte: 
del seno. 

Ella si era alzata, siccome vi ho detto, per ris- 
pondere al nostro saluto; quindi si adagiö da 
capo, accennando a noi di sedere sopra due sgabelli, 
rozze imitazioni d'Europa, fatte da Labsolu, assai 
miglior profumiere e diplomatico, che falegname.> 
Ma nè il mio Mentore nè io approfittammo della; 
cortese licenza; e Labsolu, da quel grande orators; 
ch’egli era, incominció la sua arringa. 

'i’i 

La mia graziosa principessa permette che io, [ 
nel presentarle un mio fratello europeo, parli in ■ 
quella lingua francese che Ella capisce e paria 
con tanta grazia? 

Oui , monsieur, rispose la principessa con un 
accento che mi parve celeste, in quella che le si 
tingevano le guance di un amabile rossore. 

Orbene, soggiunse il cerimoniere, io ho Tonore 
di presentare a Vostra Altezza il nostro Caila Lafi, 
come il vostro augusto fratello si compiacqne 
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CAPTAIN DODÈRO 

in heaven ! I see them still—those eyelashes, which 
sometimes lowering themselves concealed the pro- 
found depth of her eycs, and then again lifting 
themselves let forth a flame that set me all ablaze 
—blew me sky-high like a powder magazine. The 
simile is bold, but it expresses what I feit. 

The princess was dressed in the way that Labsolu 
had stated, that is merely veiled in a garment of 
linen dyed bright red, really a marvel of art for 
that land of savages. Two flaps of this garment 
were knotted across the breast, forming thus the 
centre of soft folds that spread themselves ever 
wider down to the feet and into a long train, 
which lent majesty to her lithe figure, while another 
flap winding round her from behind hung down 
from the shoulder and covered a part of her bosom 

She had risen, as I have said, to respond to our 
: salutation; then she reclined herself again and 
signed to us to seat ourselves on two rough imita- 
tions of European stools that had been made by 
Labsolu—a far better perfume-expert and diplo- 
matist than carpenter. But neither my Mentor 
nor I made use of this courteous permission ; and 
Labsolu, great orator that he was, began his 
harangue, as follows. 

“Doth my gracious princess permit me, in pre¬ 
senting to her a European brother of mine, to 
speak in that French language which She under- 
stands and speaks so gracefully ? ” 

“Out, Monsieur ” rephed the princess with an 
• accent which to me appeared heavenly, while her 
cheeks became tinged with a lovely blush. 

“Well then,” continued the master of the cere¬ 
monies, “I have the honour to present to Your 
; Highness our Caila Lapi, as your august brother 
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CAPITAN DODÈRO 

chiamarlo, e il superstite dei quattro naufraghi, 
come sa la vostra Bonté., che lo ha sottratto da 
morte. Caila Lapi è il terzo figlio... 

IJ terzo figlio di chi ? Che diavolo dice costui ? 
Queste domande io feci al mio vicino con uno 
sguardo che egli intese benissimo, poichè stese il 
braccio verso di me in atto di chetarmi, e ripiglió 
il filo del discorso. 

Ègli, modesto com’è, non vorrebbe ch'io par- 
lassi; mais mot, dans son interét, je dois tout dire. 
Caila Lapi è il terzo figlio del re di Genova, poten- 
tissimo Stato assai lontano di qui, dove si fanno 
delle piroghe cento volte piü grande delle nostre. 
Egli veniva su questi mari per studiare i costumi 
dei nostri paesi, e fame suo pro per il giorao 
ch’egli sarebbe stato chiamato a qualche trono 
vacante (in Europa ce n’è sempre, dei troni va- 
canti!), allorquando fu colto dallo sdegno di Kutkü, 
e la sua piroga si sprofondó nel mare, con tutto il 
suo numeroso corteggio. Tre soü de' suoi sudditi 
afferrarono la riva insieme con lui, e Vostra Al- 
tezza conosce come siano andati a finire ; ma egli 
è contento d'essere capitato qua, per andar debi- 
tore della sua salvezza... 

Ah ! egli ha ragione ! gridai, buttandomi ginoc- 
chioni e baciando il lembo del manto alla bellissima 
Rugiada del mattino. Non mi duole del naufragio... 
nè della perdita del mio regno, se tutto ciö mi 
frutta di aver veduto una principessa come voi. 

Entravo, come vedete, nei disegni di Labsolu, che 
aveva voluto crearmi di primo acchito principe 
reale. Ma dov'è 1'uomo che, fuori di casa propria, 
non ami farsi un pochettino piü grande del vero ? 
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CAPTAIN DODÈRO 

L was pleased to name him—the sole survivor of 
: the four shipwrecked strangers, as your kindness 
knows, which hath delivered him from death. 
CaQa Lapi is the third son... ” 

“The third son of whom? What the devil is 
the fellow saying? ” These questions I addressed 
to my companion with a look that he understood 
very weH, for he extended his arm towards me with 
a gesture meant to padfy me and resumed his 
speech. 

** So modest is he, that he would like me not 
mention it; maïs moi, dans son interêt, je dois 
tout dire. Caila Lapi is the third son of the king 
- of Genoa, a most powerful state very far from here, 

; where they make pirogues a hundred times bigger 
than ours. He voyaged to our seas in order to 
study the customs of our lands and to gain profit 
therefrom in view of the day when he might be 
: called to some vacant throne—there being always 
:: vacant thrones in Europe—when he was overtaken 
by the disdainful wrath of Kutkü,and his pirogue 
went to the bottom with all his numerous retinue. 
>: Three only of his subjects reached the shore to- 
: gether with him, and your Highness knows how 
i they came to an end; but he feels happy to 
have been guided thither so as to owe his life to../' 
" Yes, he is right!” I exclaimed, throwing 
L- myself on my knees and kissing the hem of the 
: garment of the lovelyDewof the Moming. “Neither 
• the wreek nor my loss of kingship grieves me, 
; since thereby I have garned the happiness of seeing 
a princess such as you.” 

I was, as you see, falling in with the designs of 
; Labsolu, who had insisted on leading ofï by making 
me a royal prihee. But show me the man who out- 
: side of his own home is not inclined to make himself 
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CAPITAN DODÈRO 

Del resto, io immaginavo, anche senza indovinare 
Ie cagioni, che Labsolu ci aveva il suo perchè a far 
di me un pezzo grosso. 

A quelTimpeto di adorazione, la principes» 
sorrise, e il volto le si rimporporó piü di prima. 
Ero giovine ; non ero brutto, allora; a beUezza 
incomparabile di quella donna mi scaldava il 
sangue, e le parole e gli atti miei da spi itato 
dovevano far senso. Porgendomi cortesemente la 
mano (ero un principe suo pari, non lo dimenticate) 
la bellissima donna cosl prese a parlarmi: 

La figlia di Nube del tramonto è lieta di vedere un 
uomo come Caila Lapt, venuto da lontane regionl 
Egli non troverk qui nessuna cosa che possa 
rallegrarlo ; che anzi egli ha gih avuto da piangere 
per la morte dei suoi fratelli bianchi Ma il possente 
Kutkü ha fatto i costumi diversi. Qui l’uomo 
mangia 1'uomo, e Rugiada del mattino non ha 
potuto vietarlo. Essa cionondimeno non lasceri 
morire Caila Lapi, affinchè egli, tomato nelle sue 
isole, possa dire alla donna delT anima sua, che 
ad Ocuenacati ci sono donne di cuore gentile. 

Le sue paroie suonavano al mio orecchio dold 
come una musica celeste. Esse non erano, a dir 
vero, tutte giuste. Un maestro di francese, che 
fosse stato meno insuperbito di Labsolu intomo 
alTopera sua, avrebbe notato di molti errori, 
sgrammaticature, e improprietk di vocaboli; ma 
ene importavano questi nonnulla, se la soave mol- 
lezza delTaccento faceva belli perfino gli errori? 
Io, che non ero francese, e neppure molto addentro 
nei segreti di quella lingua, non potevo e noo 
dovevo mettermi a scranna. 
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CAPTAIN DODÈRO 

a little more important than he is in reality! Besides, 
I suspected, although I could not guess his motives, 
that Labsolu had his own reasons for making a big 
gun of me. 

- At this impulsive act of adoration the princess 
smiled, and her countenance became still more 
deeply tinged. I was young, and was then not 
; uncomely; her exquisite beauty set my heart 
on fire, and my mad words and actions were bound 
to make themselves feit. Courteously extending 
her hand (I was her peer, a prince—do not forget 
that!) the loveliest of women thus began to 
address me: 

“The daughter of the Cloud of Sunset rejoiceth 
to behold a man such as Caila Lapi, arrived from 
' far distant climes. He will find nought here to de- 
Jight him ; nay he hath already had to moum for 
the death of his white brothers. But almighty 
Kutkü hath made customs diverse. Here man eats 
man, and Dew of the Moming hath had no power 
to forbid it. Nevertheless she will not let Caila 
Lapi die, so that, when he hath retumed to his 
islands, he can teil the lady of his soul that at 
Ocuenacati there are women of gentle heart.’' 

Her words sounded in my ears as sweet as celes- 
, tiaf music. They were—to teil the truth—not 
always quite correct. A master of the French 
language less proüd than Labsolu was of his own 
creation would have noted many errors, gram- 
matical shps, and improper uses of words. But 
of what importance were these trifles when the 
delicate softness of the accent made even the 
blunders beautiful ? I, who was no Frenchman and 
and not even deeply initiated into the mysteries 
of the language, had no right nor wish to set 
myself up as a judge. 
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CAPITAN DODÈRO 

Pensavo in quella vece alla mirabile facilitk con v 
cui quella figlia di cannibali diventava civile, : 
senz’altro aiuto che quello di un profumiere 
parigino. » 

L’uomo, per veritü, è meno maneggevole, e ci r. 
bisognano secoliperingentilireilcostumediunpopo- 
lo mascolino ; nè sempre bastano essi a temperarela 
veemenza delle passioni e a mutare le brutte pieghe ■, 
della consuetudine ; laddove la donna, creaturapiü , 
delicata, si piega di leggieri alTesempio, si imbeve 
del buono, si educa al bello cosl facilmente come la 
cera si foggia a tutte le impronte piü svariate in cui 
vi talenta di premerla. v 

Come la principessa ebbe finito, balbettai alcune 
parole di ringraziamento. 

Principessa, dissi io, non ho donna che mi 
aspetti ansiosa al ritomo; ma se il cielo dara ; 
ch’io riveda la mia terra, tutti sapranno che la 
principessa di Ocuenacati è la piü bella, la piü gentil- 
creatura del mondo. 

Che ? rispose la principessa. Caila Lapi non ; 
ha una donna del suo paese, che attenderü con im* 
pazienza, guardando tra i rami delle palme, verso ; 
il mare, se comparisca sulTorizzonte la sua piroga 
variopinta ? 

No, principessa; Caila Lapi non ha nulla. 
Nessuna donna lo ama, e il suo cuore è muto come 
la morte. 

Ah ! esclamó la principessa, Caüa Lapi ha forse 
giü veduto qui una donna che gli piaccia ? 

SI... no ... balbettai; cioè, ho guardato cosi 
di passata, ed ho veduto che il gentil sesso non 
la cede in bellezza alle donne de’ miei paesi. Epoi, 
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CAPTAIN DODÈRO 

I thought instead of the wonderful facility with 
whkh thisdaughterof cannibalsacquiredcivilisation 
without any other help than that of a Parisian 
perfumer. 

Men, indeed, are less tractable, and it requires 
centimes to refine the character of a masculine 
people; nor do centuries always suffice to subduethe 
vehemence of their passions and to alter the ugly 
bents of ingrained habit. Woman, on the other 
hand, being more delicately fashioned, readily con¬ 
forms to example, absorbs all that is good, and 
leams to appreciate the beautiful as easüy as wax 
shapes itself to the most varied forms into which 
it may please you to press it. 

When the princess had ended I stammered a 
few words of thanks. 

“ Princess/* said I, “ I have no lady to await 
anxiously my return, but if heaven permits me to 
see again my native land, all shall laiow that the 
princess of Ocuenacati is the loveliest and most 
lovable person in the world/’ 

1 “ What? ** rephed the princess, “Caila Lapi has 
no lady of his own country who will await his 
return, gazing with impatience between the 
branches of the palms toward the sea in hope that 
his varicoloured pirogue may appear on the 
horizon ? ** 

■ “No, princess; Caila Lapi has nothing of the 
kind. No lady loves him, and his heart is as mute 
as death.” 

“Ah!** exclaimed the princess, “Caila Lapi has 
perchance already seen here some lady who pleases 
him?** 

“Yes... no,** I stammered; “that is ... I have 
looked at them just in passing and have observed 
that the fair sex here does not yield in beauty to 
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CAPITAN DODÈRO 

in ogni parte del mondo, si puó trovare quellache... - 

Insomma, non sapevo che dire; ero impacciato ; 
come un pulcino nella stoppa. La prindpessa, ;ï 
dal canto suo, era rimasta impensierita, guardan- 3 : 
dosi tra le mani un mazzolino di fiori candidi ed i 
odorosi come le magnolie, di quella specie che im- * 
balsamava 1 ’aria tutti inferno al castello di Uru- > 
tucte. 

Caila Lapi sarèt salvo; io lo giuro, ella disse 
finalmente, alzando la fronte con atto regale. E se 
egli poi vorrè, ... se non gli spiac 3 di vivere ad;; 
Ocuenacati, mio fratello lo farii contento in ogni;; 
suo desiderio. £ 

Oh, no I gridai, senza piü sapere che cosa \ 
facessi, o dicessi. Caila Lapi non desidera nulla; 
Caila Lapi non amerè. nessuna donna, poichè non 5 
gli è dato aspirare a quella sola, unica tra tutte, 51 
che lo ha ferito nel cuore. 1 

Mi fermai, sbigottito dal mio ardimento. Quella V 
breve pausa che doveva scorrere tra le mie parole 5 
e la risposta della prindpessa, mi parve lunga un r; 
secolo, profonda, paurosa come un abisso che si> 
fosse spalancato ai miei piedi. 

Rugiada del mattino mi guardó con aria traso* $ 
gnata. $ 

Qual donna ? disse. Tutti qui ubbidiscono a ;; 
mio fratello. Se egli vorrè., qual donna di Ocuena* > 
cati ricuserè. d’essere la sposa di Caila Lapi ? 

Principessa, voi non conoscete i nostri costumi 
Da noi la donna si ama... si è amati da lei... '• 

Come qui! J 

Si, ma da ndi non si ottien nulla per forza. 
La donna non è avvezza a questo genere d’obbe* ^ 
dienza; e> volesse pure tutto il mondo, se dia i 
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CAPTAIN DODËRO 

:the ladies of my country. And then, in every part 
of the world one can find her who .. 

In short, I knew not what to say. I was in a 
fix like a chick entangled in tow. As for the 
princess, she had fallen into a reverie, gazing at a 
bunch that she held of white and strongly scented 
: flowers, like magnolias, of a species which per- 
_ fumed the air all round the fortress of Urutucte. 

“Caila Lapi will be saved; that I swear,” she 
said at last, Ufting her brow with queenly dignity. 

"And if he shall so will_if it displeases himnot 

r to live in Ocuenacati, my brother will satisfy him 
in all his desires.” 

: “No, no!” I exdaimed without knowing any 
•Jonger what I was saying or doing. “ Caila Lapi 
desires nothing. Caila Lapi will love no lady, since 
Jt is not granted him to aspire to that one—that 
only one among them all—who has smitten him 
inhisheart.” 

I stopped, dismayed at my audacity. The short 
pause that necessarily took place between my 
words and the answer of the princess seemed as 
tong as a centuiy—profound and terrifying as an 
abyss that had opened at my feet. 

' Dew of the Moming gazed at me with dreamy . 
eyes. 

“What lady? ” sheasked. “Everyonehereobeys 
my brother. If he wills it, what lady of Ocuenacati 
would refuse to be the bride of Caila Lapi ? ” 

" Princess, you do not know our customs. With 
os a lady is loved—and one is loved by her.” 

"And also here! ” 

f "Yes; but with us nothing is obtained by force. 

; Women are not accustomed to this kind of 
• obedience, and, even though the whole world 
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CAPITAN DODÈRO 

ricusa, non c’è altro a sperare. Allora, chi ama e 
non è riamato, muor di dolore, o si scorcia la vita 
con le proprie mani. 

M’ero un po' discostato dal senso delle mie prime 
parole, per rimettermi da quella commozione che 
le aveva dettate. ' La principessa col suo candore, 
con la sua ingenuitk, la sua curiositk, mi trasse 
anche piü in lk. 

E ricusano le donne, nei paesi di Caila Lapi, 
quando egli le vuole ? 

Santa semplicitk ! Quella, sl certo, era rugiada 
del mattino, che il sole non aveva anche tocca 
co' suoi baci infuocati! Io non sapevo che argo- 
menti cavar fuori; ma ero costretto a parlare, e 
proseguii. 

Principessa, se uno dei ministri del possente 
Urutucte gli chiedesse in isposa la soave Rugiada 
del mattino ?... 

Rugiada del mattino ricuserebbe ! ella gridó, 
arrossendo e scuotendo fieramente la sua bellissima 
testa. • 

Eppure, i ministri di suo fratello sono grandi, e 
i piü potenti di Ocuenacati dopo di lui! 

Che importa ? 

Sta bene. Ecco appunto come anche una donna 
de' miei paesi pub ricusare la mano di un uomo ! 

Intendo, disse Rugiada del mattino. Essa 
ricusa .. quando non ama. 

E chinó il capo a guardare i suoi fiori. 

4 

♦ * * 

Eravamö rimasti tutti e tre muti; e nessuno di 

noi sapeva che dire, allorquando saltó fuori un 

quarto interlocutore, precorso da uno strepita 
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CAPTAIN DODÈRO 

should will it, if she refuses there is nothing more 
to be hoped. Then he who loves and is not loved 
ia return dies of grief, or cuts short his life with 
his own hand.” 

I had let myself drift a bit from the sense of my 
former words in order to recover from the emotion 
that had prompted them. The princess, with her 
candour, her naïveté, and her inquisitiveness, drew 
me on still further. 

“And do the women in the country of Caila 
Lapi refuse him when he wishes for them ? ” 

Sancta simplicitasl Here was most certainly 
a Dew of the Morning—a dew that the sun had not 
yet even touched with his hot kiss ! I knew not 
what arguments to summon to my aid ; but I was 
obliged to speak, and I continued thus : 

“Princess, what if one of the ministers of the 
mighty Urutucte were to request as bride the sweet 
Dew of the Morning ? ” 

“Dew of the Morning would refuse,” she ex. 
' claimed, blushing and shaking proudly her lovely 
head. 

r “And yet the ministers of your brother are 
grandees and, after him, the most powerful men 
in Ocuenacati.” 

“ What does that matter? ” 

“Very well! That’s just as a lady in my part 
” of the world is able to refuse the offer of a man.” 

“ I understand,” said Dew of the Morning. “ She 
refuses when she does not love.” 

And she bent her head to look at the flowers. 

'* * * 

All three of us had become silent, none knowing 
what to say, when there came bounding in to join 
, the conclave a fourth personage, preceded by loud 
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CAPITAN DODÈRO 

grande e da strilli di femmine impaurite. 

Rugiada del mattino, al vederlo entrare e sal- v 
tarmi addosso, diè un grido di spavento e balzö : 
dal lettuccio; ma si riebbe tosto, poichè vide £ 
com’egli, non che mostrarmi i denti, mi faceva le s 
capriuole dattomo per giungere a lambirmi la barba, 
e mi mugolava le piü tenere cose del mondo. - 

V 

Povero Apollo! Me lo avevano tolto i corti- 
giani di Urutucte, innanzi di mandarmi in gatta- : 
buia, ed io quasi non volevo dirlo a me stesso, ma ; 
temevo forte non lo avessero' conciato in salsa, ' 
all’usanza cinese. Fortuna che non ci avevano : 
pensato, ed egli, cogliendo il momento che non ■ 
badavano a lui, s’era emancipato, per venir fiutando :: 
le mie pedate, fino alle stanze della principessa. 

Ho 1’onore, disse Labsolu, che voleva proprio \ 
essere un mastro di cerimonie, di presentare alla s 
mia graziosa principessa un animale domestico 5 
delle nostre contrade, e il vero amico delTuomo... 
quand il ne le mange pas. Alcuni popoli lo chiamano t 
chien, altri dog, altri Hund, altri perro; insommaha ; 
una gran variété, di nomi. Potete accarezzarlo; : 
esso è piu respectueux di quei vostri uccellacci verdi 1 
e rossi, che tentano sempre di beccarmi le dita, : 
e mi gridano ttucrd» appena mi scorgono da lontano. i 
La principessa rimaneva tuttavia un po’ dubitosa, 
non osando stendere liberamente la sua manina al i 
cane, che andava fiutando in mezzo a noi tre. 

4 

Egli è, dissi allora io, 1’unico amico rimasto a I 
Caila Lapi, innanzi che conoscesse Labsolu e ■ 
avesse a protettrice la bella Rugiada del mattino. ;; 
Suwia, Apollo, venite qua; ritto! e salutate la : 
signora. m 
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CAPTAIN DODÈRO 

yelpings and the screams of frightened females. 

: Seeing him enter and leap upon me Dew of the 
Moming gave a cry of constemation and rosé 
hastily from her couch ; but she recovered quickly 
when she saw how, instead of showing his teeth, 
; he began to caper round me and try to lick my 
beard, whining in the most afïectionate way 
possible. 

Poor Apollo! The king’s courtiers had taken 

him from me before I was sent off to that black- 

> - * 

-hole, and though I scarcely dared to confess it to 
r myself I was greatly af raid that they had pickled 
him after Chinese fashion. By luck they had not 
thought of this, and he, takmg advantage of a 
-moment when they were not attending, had got 
s free and following the scent of my footsteps reached 
the rooms of the princess. 

“ I have the honour,” said Labsolu, whose special 
róle was that of master of the ceremonies, “to 
j present to my gracious princess a domestic anima! 
: of our native realms—a true friend of man, quand 
: ü ne le mange pas. Some nations call him chien, 
-others dog, others Hund, others perro; in short, 
- he has a great variety of names. You can caress 
"him. He is more respectful than those big green 
. and red birds of yours which always try to bite 
r my fingers and call out tucrd as soon as ever they 
1 see me in the distance.” The princess all the same 
I continued to be somewhat doubtful, not daring to 
" extend her little hand freely toward the dog, who 
went smelling about in the midst of us three. 

“ He is,'* I thensaid, “ the only friend Caila Lapi 
* had before he got to know Labsolu and found 
r a protectress in the beautiful Dew of the Moming. 
J Come along, Apollo! Here! *Sit up and salute 
the lady 1 ” 
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CAPITAN DODËRO 

II barbone, con quella pronta obbedienza e con 
quelTacume d’inteUetto die sono le doti de* suoi 
pari, si rizzó sulle lacche, e stette duro come un dio 
Termine, 1 col muso e gli occhioni voltati verso 
Rugiada del mattino. Ella, imitando i miei atti, 
lo accarezzó, e quel fortunato gaudente potè 
baciarle la mano. 

Da quel giomo e da quelTora, la fortuna di 
Apollo fu fatta. Egli passó dalla mia potestk a 
quella di Rugiada del mattino, accarezzato da 
lei, rispettato, venerato da ognuno; e se non fu 
nutrito a zuccherini, dovette dame cagione al 
paese, che non aveva alom sentore di cosiffatte 
dolcezze. 

Mezz’ora dopo, io presi commiato dalla princi- 
pessa, e me ne andai col mio Mentore, ambedüe 
pregati a tornare il giomo seguente. Intanto per 
non avere a perder tempo, mi messi allo studio 
della lingua, e il mio maestro di ocuenacatese mi 
diè subito da imparare una filza di vocaboli atti- 
nenti agli usi piü comuni e ai primi bisogni della 
vita. Io dovevo badare a far lunga strada in 
brev’ora, chè la necessitk del farmi capire era 
ridossata dal desiderio di piacere. 

A chi ? Giè. lo avete inteso. Ero innamorato, 
a niici miei, innamorato cotto. Qui ne* nostri 
paesi, avevo giét provate le trafitture di quel brutto 
n^ale. La donna che me le aveva accoccate, 
pensava a me come a quelTamese domestico su 
cu i piantava le spille ; vo’ dire che se ne ricordava 
s °ltanto quando c’era da trafiggermi, e, fatto il 

1 Statua (busto con piedestallo) del dio Termine per 
aen °tare i limiti dei poderi, ecc. 
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CAPTAIN DODÈRO 

The poodle, with that prompt obediencé and 
that keen intelligence which are natural gifts of 
his race, sat up on his haunches and remained as 
rigid as a god Terminus, 1 with his muzzle and his 
big eyes tumed towards Dew of the Morning. 
She, imitating what I did, caressed him, and the 
lucky and happy beast was permitted to kiss her 
hand. 

From that day forward the good fortune of 
Apollo was ensured. He passed from my owner- 

- ship to that of Dew of the Morning, caressed by 

£ her and respected, nay venerated, by everyone ; 

- and if he was not fed on sugarplurfts the reason was 
to be attributed to a country which hadn’t the 
slightest conception of such sweetmeats. 

Half an hour later I took leave of the princess 

- and departed with my Mentor, both of us having 

- been begged to return on the following day. Mean- 
while, not to lose time, I set about studying the 
language, and my teacher of Ocuenacatese at once 
gave me to leam a string of words which had to 
do with the commonest usages and the prime 
necessities of life. I had to see how I could make 
great progress in a short time, for the need to 
make myself understood was now reinforced by 
the desire to please. 

' Please whom ? You know that already. I was 
in love, my friends, desperately in love. Here, in 

' our old world, I had already experienced the 
piercing shafts of a like evil destiny. The lady who 

: launched these shafts regarded me as that house- 
wife’s commodity in which she implanted her pins ; 

■ I mean that she only remembered my existence 

jj 1 A statue (bust on pedestal) of the god Terminus was 
used to mark boundaries of fields, etc. 
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CAPITAN DODÈRO 

colpo, le pareva che io dovessi starmene contente a 
e non chiedere piü altro. La principessa di Ocue- a 
nacati doyeya riescirmi cradele dei pari ? Io s 
non lo chiesi. A dire piü veramente, non ebbi 3 
tempo a chiederlo. Pigliai la botta innanzi di s 
vedere il pericolo. 



Pas de bêtises , mon gargon ! mi disse Labsolu, i 
rovistando nelle tasche della sua giubba a coda < 
di rondine, per cercare un fazzoletto, che non . 
c'era piü da diciott’anni. Qui ci vuol giudizio, ; 
e del migliore che abbiate. Io vedró volentieri : 
che la mia scolara non isposi un selvaggio, il quale s 
mi mandi a male il tesoro che ho formato con tanta ; 
fatica. Ma badate, c’è Tururü, il feroce Tururü : 
(vi dirö en passant che Tururü vuol dire Grand’ • 
orecchi), il quale, come primo ministro del re e: 
primo personaggio di Ocuenacati dopo il sovrano, 
s'è fitto in capo di averla egli in isposa, e non 
guardera tanto pel sottile a farvi freddare. 


Poichè siete in vita, e la principessa penserii a s 
tirar le cose in lungo, vi bisognerü mettere tutte i 
il vostro ingegno ad entrare nelle buone grazie 
del re, e rendervi necessario a lui con qualche art 
d’agrêmmt. Allora ... vediamo... que savez-vous: 
faire ? , * 

Io ? Che v’ho a dire ? Conosco la geometria, 1 
1’algebra, 1’estrazione delle radici... 

C omment ? ... des racines ? Seriez-vous horti- 
culteur ? 

No, parlo delle radici quadrate e delle cubiche. ' 
Ah, ah, je vois !... ou plutót je ne vois pas a che 
cosa possono tomarvi utili questi negozi. E altro ? 
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CAPTAIN DODÈRO 

when there was a chance of transfixing me, and 
after this was done she considered that I ought to 
be satisfied and to expect nothing more. Was the 
princess of Ocuenacati going to prove equally 
heartless ? I didn’t ask myself the question. To 
speak more exactly, I hadn’t the time to ask it. 
I received the blow before noticing the danger. 

“Pos de bêtises , mon gargon!” said Labsolu to 
mewhileherummaged in the pockets of his swallow- 
tailed coat in search of a handkerchief which had 
not been there for the last eighteen years. “Here 
you need to use judgment, and the best you 
possess. I shall be glad not to see my pupil married 
to a savage who would squander the treasure 
that I have so laboriously formed. But have a 
care! There's Tururü, the ferocious Tururü (Til 
mention en passant that Tururü means * Great Ears') 
who, as being the prime minister of the king and 
the chief personage in Ocuenacati after the 
" sovereign, has got fixed in his head the idea of 
having her himself as his wife, and he won’t have 
many scruples about making cold meat of you. 
.. As you are still alive, and as the princess will see 
about prolonging the situation, you ’11 have to 
give your whole mind to getting into the good 
graces of the king and to making yourself necessary 
' to him by some art d'agrément. Well then ... let 
ns see!... Que savez vous faire ? ” 

“ I ? I really can’t say. I know geometry, 
algebra, the extraction of roots... ” 

“C omment? ... des racines ? Seriez-vous hor- 
ticulteur?” 

r ‘ ‘No, I mean square and cube roots.” 

«. “ Ah, ah, je voisl ... ou phUót je ne vois pas for 
■ what purpose süch articles could prove useful. 
Anythmg else ? ” 
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CAPITAN DODÈRO 

Ho fatto il corso classico alle scuole ; ho studiato 
il De viris illustribus , 1 e facevo anche dei distici 
latini non troppo fallati; ma ora non farei 
a fidanza con la memoria, poichè è gia passato 
un gran tempo. Se avessi una Regia Parnassi* 
per le lunghe e le brevi . . chi sa ? 

Sta bene, ma qui i librai non ne tengono, 
rispóse Labsolu, che stava da buon francese alla 
ceüa. Pensiamo ad altro. Se sapeste ballare... 
Io sono gik vecchio, e potreste surrogarmi; che 
ne dite ? 

Vi confesso candidamente che non ho mai potuto 
imparare la monferrina. 8 

Diable ! andiamo di male in peggio. 

Ah, sentite ! Ci ho i miei strumenti di naviga- 
zione. Ma ho dovuto lasciarh sulla spiaggia—una 
bussola, una sestante, e una carta nautica—Si 
potrebbe andarü a raccattare, e poi ... 

E poi non servirebbero a nulla. Che volete si 
intenda e si diletti Urutucte delle vostre carabat- 
tole ? Con siffatti amminicoli potreste aspirare al 
comando delTarmata, se ce ne fosse una, ma le 
cinquanta piroghe del possente Rumore del tuono 
non hanno mestieri di bussola, poichè non fanno 
viaggi piü in lk dalle isole vicine, con le quali s’è 
in guerra continua. Andremo, se cosl vi piace, a 
raccattare i vostri amesi sulla spiaggia; ma... 


1 Vedi 1’annotazione al testo inglese. 

2 Vedi 1’annotazione inglese. 


3 Vedi 1’annotazione inglese. 
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CAPTAIN DODÈRO 

" I went through a course of classics at school. I have 
read De viris illustribus 1 and used also to compose 
Latin elegiacs with not too many false quantities ; 
but I couldn’t do so now just trusting to memory. 
If I had a Gradus ad Parnassum , a for the longs 
and shorts—who knows what might be possible? " 

“All right. But the booksellers here don’t keep 
.any,” replied Labsolu, who, as a true Frenchman, 
liked chaff. “ Let's think of something else. In 
■ case you know how to dance ... I am already old, 
and you could take my place. What do you say 
to that ? ” 

: “ I confess candidly that I have never mastered 
the monferrina .” 3 

“ Diable ! We are going from bad to worse.” 

" Well, listen! I’ve still got my navigating in- 
struments. But I had to leave them on the beach 
; —a compass, a sextant, and a nautical chart. We 
might go and get them, and then ...” 

“ And then they would be of no use. What do 
you expect Urutucte to understand or care about 
your gimcrackery ? With the help of such things 
you might aspire to the command of the fleet, if a 
fleet existed ; but the fifty pirogues of the mighty 
Sound of Thunder need no compass, for they make 
no voyages beyond the neighbouring islands, with 
which they are in continual warfare. We’11 go, 

: if you like, to the shore and recover your imple- 
ments, but.. • 

1 Plutarch's forty-six parallel Lives of famous Greeks 
and Romans. 

* I.e. Ascent (stair) to the heights of Parnassus, the 
mountain of Poetry. A book to help schoolboys to learn 
the * quantities ' of syllables. The Italian counterpart is 
called in Latin the Palace of Parnassus. 

* A lively dance popular in Piedmont and Lombardy. 

G 20 49 


Digitized by 


Got'gle 


Original from 

COLUNBiA UNIVERSITÏ 




Generated at University of Georgia on 2020-04-21 23:56 GMT / https://hdl.handle.net/2027/nncl.cu50029118 
Public Domain in the United States, Google-digitized / http://www.hathitrust. 0 rg/access_use#pd-us-g 00 gle 


CAPITAN DODÈRO 

Sia pure, risposi. Rileveró la posizione delTisola, 
per supplire al difetto delle nostre carte europee, 
sulle quali questo benedetto arcipelago non è 
segnato neanche. 

Benedetto arcipelago ! Dissi proprio benedetto; 
perchè le pupille cTindaco della principessa di.Ocue* 
nacati m’avevano stregato, e a chi m'avesse chiesto 
s 10 volessi essere al mio paese, io vi giuro sulTonor 
mio, che con tutte le dolorose memorie dei giomiad* 
dietro, col pericolo della vita, col timore di non poter. 
piü mai scapolarmela di laggiü, avrei risposto iin bel 
no. Che cos’è 1’amore, quando non ha i peli bianchi 
nella barba! 

Da quel giomo fui sempre in faccende. Passavo 
le mie giomate ai fianchi di Labsolu, buona pasta 
d’uome, malgré ses blagues ; andavo a far quotidia* 
namente le mie genuflessioni al possente Umtuctee, 
Dio mi perdoni, mi dinoccolavo in profondi inchini 
al brutto ceffo di Tururü, il quale se li pigliava per 
buona moneta. 

La Corte andava quasi ogni giomo a caccia su per 
la montagna, o alla pesca lunghesso le spiaggie del¬ 
l’isola. A quest’ultimo passatempo io ottenni di par- 
tecipare ; nè la mia intromissione fu inutile, dap- 
poiche i selvaggi pescavano con le lenze, e mercè mia 
impararono a gettare il tramaglio, ordito da me con 
quello stesso lino setoso di cui erano tessute le loro 
sciarpe ; e si dimostró di gran lunga superiore ai 
loro semplici ordigni, pel gran numero di pesci che si 
giunse a pigliare col metodo nuovo. 

Quasi ogni mattina ero dalla principessa con 
Labsolu, e, mercè sua, facevo in mezz’ora piü 
cammino nello studio della lingua di Ocuenacati, 
che non in tutto il rimanente della giomata a con* 
versare col parigino. 
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CAPTAIN DODÈRO 

% i 

“So be it r* I replied. “ I will fix the position 
of the island, to supply a want in our European 
maps. on which this blessed archipelago isn’t 
marked at all.” 

Blessed archipelago ! When I say “ blessed/' I 
mean it, for the indigo-blue eyes of the princess of 
Ocuenacati had bewitched me, and had anyone asked 
me if I should like to be back home, I swear to you 
on my honour that in spite of all the painful 
memories of the days behind me, of the mortal 
■ danger in which I stood, of my fear that I should 
never get away from that spot, I should have 
emphatically answered “ No." Such is love, when 
there are no white hairs in its beard. 

From this day forward I was always busy. I spent 
my time in the company of Labsolu, who was a good 
sort, malgrê ses blagues ; I went daily to bow the 
knee to the mighty Urutucte, and—the Lord for- 
give me !—I nearly dislocated my neck with deep 
inclinations before the ugly mug of Tururu, who 
took it all in solemn eamest. 

; The Court went almost daily to hunt in the 
: uplands or to fish along the beaches of the island.. 
In this last amusement I obtained leave to take 
part; nor was my participation useless, for the 
savages fished with the hne, but thanks to me 
:they leamt to throw a drag-net, fabricated by me 
from that same hairy flax of which their scarfs 
were woven ; and it showed itself much superior to 
their primitive gear by the great number of fish 
that they managed to catch by the new method. 
n Almost every moming I visited the princess 
together with Labsolu, and thanks to her I made in 
half an hour more rapid progress in my study of 
the Ocuenacati language than I did by conversing 
all the rest of the day with the Parisian. 
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CAPITAN DODÈRO 

Ma non mi bastarono piü queste visite mattu- 
tine ; le quali del rest o dovevano divenir rade, per 
non dar negli occhi a nessuno. Io dunque, soletto, 
senza fame motto al mio Mentore, cominciai ad 
alzarmi dalla cuccia, e uscire di chetichella dalla 
nostra capanna, per andarmene a ronzare nei 
pressi del paradiso vietato. Cosl giungevo fino al 
giardino della principessa, scavalcavo la siepe 
e me ne stavo per ore intere seduto sotto gli alben, 
guardando la casa dove s’era rinchiusa la bellis- 
sima donna, e desiderando di essere il raggio di 
luna che penetrava nella sua camera e le baciava, 
senza romperle il sonno, le lunghe ciglia socchiuse. 

Una notte, fatto piü audace dalla consuetudine, 
andai a sedermi proprio sui gradini dell’uscio. 
La luna, mezzo nascosta tra le nuvole, mandava 
poca luce cola, dov’io, dimentico d’ogni cosa, 
fantasticavo a mia posta, volando sulTali del de- 
^iderio fino alla stanza della regina de* miei pen- 

^ Ora mentre io la contemplavo dormente, co* 
oi neri capelli disciolti e le stupende sue braccia 
^Vibandonate sul lettuccio, ella era al mio fianco, 
0P dormente, ma desta, non sognata, ma vera. 

1 ’aveva latta accorta delle mie visite not- 
^ | orse ancbe ella, non potendo chiudere 
. a i s onno, veniva a fantasticare al chiaro 
* ij oC 0 * 11 p Questo non so ; ma, comunque fosse, 
Cu». l “r«o5* non ebbe a parede strana cola, 
C ' L n0 n fece parola, nè atto di maraviglia. 

Krch è e ^ano s i posö tranquillamente sulla mia 
V e * c,\X& ** el tocco leggiero io mi sentii ardere 

alle piante ' 

tutto- 




fronte a guardare quel suo viso sorri- 
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CAPTAIN DODÈRO 

But these moming visits were not enough foi 
me; moreover they had to become rare, lest they 
should attract notice. So, without saying a word 
to my Mentor, I began the habit of rising from bed 
and slipping out of our hut on the sly in order to go 
off quite alone and hang about in the vicinity of 
the forbidden Paradise. Thus I fcund myself near 
the garden of the princess, and having got over the 
hedge I used to remain whole hours seated under 
the trees, gazing at the house within which my 
peerless lady was, and longing to be the beam of 
moonlight that entered her room and kissed her long, 
closed eyelashes without disturbing her slumbers. 

One night, having become bolder by long habit, 
I even went and seated myself on the steps of 
the portal. The moon, half hid among clouds, 
shed but little light where, oblivious of all else, 
I was freely indulging my fantasy and flitting 
on the wings of desire to the chamber of the 
queen of all my thoughts. 

Now, while I was imagining her asleep, with her 
black hair unloosened and her wondrously beautiful 
arms lying listless on the bed, she was at my 
side—not asleep but awake, not a vision but her 
very self. 

What had made her aware of my noctumal 
visits? Or perhaps she too, unable to close her 
eyes in sleep, was wont to come hither to indulge 
her fantasy in the bright moonshine ? I cannot 
say; but, however that might have been, my 
presence could not have appeared strange to her, 
for she showed no wonder in word or in gesture. 
Her hand laid itself gently on my shoulder, and 
at that light touch I feit myself all aglow, from 
head to foot. 

I raised my brow to gaze into her smiling face. 
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CAPITAN DODÈRO 

den te. Ella taceva; ma i suoi occhi, azzurri e ^ 
profondi come il mare, pariavano al mio cuore - 
una lingua divina. Io presi allora la sua mano v 
tra le mie, e me le recai alle labbra. 

L’Eva di Ocuenacati non conduceva nè il mio ~ 
nè il suo amore per gradi. Ella mi amó, e non volle - 
tenerio celato. II primo momento che fu sola 
daccanto a me, i suoi occhi mi significarono Taf- 
fetto immenso del cuore, e le sue labbra non furono _ 
lente a suggellarlo con quella frase che suona cosi 
dolce in tutte le lingue del mondo. : 


Sapete come si dice « ti amo » nelTidioma di 
Ocuenacati ? « Ocuenacati » vuol dire Visola ama- 
bile , e « O cuen sini » vuol dire ti amo. Ora una 
simil frase è dolce e cara ad udirsi in tutte le lingue, 
piuttosto per quello che esprime, che pel suono che 
fta ; ma nella lingua di Ocuenacati è dolcissima per 
l’una cosa e per 1’altra. 


Amici, io potrei vivere milTanni, ma, a ricordare 
- e lle parole, e 1’awiticchiarsi di quelle braccia 
mio collo, tremerei tutto come tremai allora; 
an p Ue m i correrebbe impetuoso alle tempie, come 
il f ® oi tocco de’ suoi morbidi capelli, scompi- 
^}l^ti'da lla brezza nottuma. 

& . jj gjomo di Kutkü si awicinava con una 

I * 1 tevole rapiditk. Tutti i piü ragguardevoli 
di Ocuenacati mi guardavano di buon 
a c hi mi assicurava che in quegli sguardi 
C r\\\° i n c’entrasse la sua parte de suriosita 

" 0 C " ? 

b e tf 0 * 1 ?°nensieri m’avevano persuaso a non ad- 
rtni sugh allori del tramaglio inventato 
Tra gU avanzi del naufra 6 io avevo 

%c la 52 
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CAPTAIN DODÈRO 

She kept silence ; but her eyes, blue and profound 
as the sea, spoke a celestial language to my heart. 
Then I took her hand between mine and raised 
it to my lips. 

The Eve of Ocuenacati did not carry on her 
courtship, nor mine, by slow degrees. She loved 
me and did not wish to conceal the fact. The 
first time she was alone at my side her eyes pro- 
claimed the infinite love of her heart, and her lips 
were not slow to confirm it with that expression 
which sounds so sweet in every language of the 
world. 

Do you know how one says “ I love you ” in 
the Ocuenacati dialect ? The name “ Ocuena- 
cati” means“the lovely island,” and “Ocuensini” 
means “ I love you.” Now such a phrase is sweet 
- and pleasant to hear in every language, more for 
s that which it expresses than for the sound that it 
has; but in the Ocuenacati language it is very 
sweet for both reasons. 

My friends, I might live a thousand years, but 
at the remembrance of those words of hers, and 
of the twining of those arms around my neck, 
I should always tremble as then I trembled ; 

.• my blood would rush impetuously to my temples, 
as it did then at the touch of her soft hair dis- 
hevelled by the night breeze. 

Meanwhile the fête of Kutkü drew nigh with 
terrible rapidity. All the most reputable canni- 
bals of Ocuenacati regarded me with favour, but 
y who was there to assure me that in their benevolent 
glances was not included a certain amount of 
gastronomie curiosity? 

Such thoughts had persuaded me not to rest 
' on the laurels gained by the invention of the trawl 
• net for catching fish. Among the relics of the 
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CAPITAN DODÈRO 

conservato un coltellö, dapprima dimenticato in 
tasca come un amese inutile, poscia gelosamente 
custodito dagli sguardi profani, come quello che 
m’avrebbe servito ad usi parecchi. Notate sulle 
spiagge delTisola alcune specie diconchiglie,maturai 
tosto il desegno di darmi alla fabbricazione di 
graziose minuterie, le quali potessero abbellir le 
capanne dei miei signori cannibali, e mostrar loro 
com’io valessi assai piü d'una pietanza per venti 
o trenta convitati. 


II primo parto del mio ingegno fu una scato- 
letta tutta incrostata di conchiglie e pietruzze di 
svariati colori, col coperchio lavorato a fiorami, 
con foglie di telline e petali di nicchi perlati; tutta 
roba che io saldavo insieme la mercè di una resina 
trovata nelle vicine boscaglie. 

Si fecero le gran meraviglie della mia scatola, 
e il re si degnö di tenersela. II suo ministro Tururü 
ne volle una anch’egli, ed io in due giomi lo con- 
tentai, portandogli una nuova scatoletta, che era 
proprio un capolavoro. 

Briccone d’un Tururü! Egli mi aveva chiesto 
quel gingillo, per fame un presente a Rugiada del 
mattino; e ben me ne addiedi il giomo dopo, 
vedendo la mia scatola nelle stanze della princi- 
pessa. Io 1'ho accettata, mi disse candidamente 
la divina selvaggia, perchè immaginavo fosse opera 
di Caila Lapi. 

Animato dai primi trionfi, mulinai nuove cose; 
volli ferire un gran colpo. Epperció me ne andai a 
girandolare pei boschi, cercando un pezzo di legno, 
che presto mi venne fatto trovare, bianco, tenero 
e man egge vole, come io lo volevo. Mi ridussi 
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CAPTAIN DODÈRO 

wreek I had still a knife, which at -first I had for- 

- gotten, carrying it in my pocket as a useless 
article; but later I kept it jealously concealed 

:: from the eyes of the profane as something that 

■ might serve me for various purposes. Now I had 

■ noticed on the beaches of the island various kinds 

- of shells, and I soon formed the design of betaking 
t myself to the fabrication of pretty little knick- 

> knacks that might adom the huts of my cannibal 
masters and show them that I was of more value 
to them than one course of meat round for twenty 
or thirty guests. 

v The first-bom of my genius was a small box 
2 all crusted over with shells and pebbles of various 
colours and having a lid with flower ornament, 
: the léaves being made of cockle-shells and the 
:i petals of pearl-hned bivalves—all which articles 
I stuck together by the help of a resinous gum 
found in the adjacent woods. 

Great admiration was bestowed on my box, and 

> the king deigned to retain it for himself. Also 
his prime minister, Tururü, wanted one, and I 

y satisfied him within two days, bringing him another 
box, which was really a masterpiece. 

He was a sly rogue, this Tururü! He had 
2 begged me for this toy in order to present it to 
: Dew of the Morning—a fact which I easily 
divined when, the next day, I saw my box 
5 in the room of the princess. " I accepted it,” 
said quite candidly my divine savage, “ because I 
imagined it was the work of Caila Lapi.” 

Encouraged by my first triumphs I devised other 
: : things. I wanted to make a great hit; so I went 
jg wandeling through the woods to find a piece of 
white, soft, workable wood—and I soon succeeded 
r ; in finding what I wished. I then took it with me 
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CAPITAN DODÈRO 

qüindi nella mia capanna, e 1 & tanto feci cön la 
punta e col taglio del mio coltello da tasca, che 
ne vennè fuori un simulacro del dio Kutkü, alto 
un palmo, senza mettere in conto le piume del 
pappagallo, che gli piantai al sommo del cranio. 

Era una statuetta che il nostro Maragliano 1 non 
avrebbe certamente lasciata passare sotto il suo 
nome : ma i selvaggi di Ocuenacati non ci guarda- 
vano tanto nel sottile. La forma d’uomo c'era; 
c'erano le piume, il mantello fatto con uno scam- 
polo di quel tessuto rosso che sapete, e una lancia 
formidabile in pugno del dio, al quale avevo or- 
gogliosamente regalato alcuni peli della mia barba 
bionda, tanto per aggiungere dignita alla sua rozza 
figura. 

Giunse il dl della festa, e il mio lavoro era finito. 
Tutti i cortigiani di Urutucte erano radunati in- 
tomo a lui nella sala del consiglio, allorquando 
io mi presentai al cospetto del re, in compagnia 
di Labsolu, e scopersi il simulacro della diviniti 
di Ocuenacati. 

Gi fu dapprima un lungo atto di stupore; ma 
come ebbi pronunziato il nome di Kutkü, gli 
astanti tutti cadderoginocchioni, peradorare Topera 
delle mie mani. Quindi incominciarono le attente 
disamine, le minute considerazioni per ogni verso, e 
gli scoppi repentini di una ammirazione direi quasi 
fanciullesca. 

Rugiada del mattino, la quale non soleva mai 
venire nella compagnia tumultuosa dei cortigiani 
di suo fratello, falll per quel giomo alle sue con- 
suetudini, e venne insieme con le sue ancelle a 
salutare il Kutkü, della cui discesa in terra, per 

1 In alcune chiese genovesi si trovano belle statue di 
legno scolpite e dipinte da Anton Maragliano (1664-1741). 
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CAPTAIN DODÈRO 

back to the hut, and there I made such a good job 
of it with the point and edge of my pocket knife 
:: that I tumed out an image of the god Kutkü, 
: a span high without reckoning the parrot-feathers 
: which I stuck on the top of the head. 

It was certainly not a statuette that our country¬ 
man Maragliano 1 would have allowed to pass under 
his name, but the savages of Ocuenacati were not 
so very critical. The human form was there; 
the feathers were there, and a cloak made of a 
. scrap of that red stuff which you know about, 
- and there was a formidable spear in thé hand of 
the deity on which I proudly bestowed some hair 
: taken from my yellow beard, just enough to add 
dignity to the rade figure. 

When the festal day arrived my work of art 

• was fmished. All Uratucte’s courtiers were assem- 
, bied around him in the council-hall when I pre- 
: sented myself to the eyes of the king iii company 
: with Labsolu and uncovered the image of the 

deity of Ocuenacati. 

At first th^re was a scene of long-continued 
: amazement; but when I pronounced the name of 
Kutkü, all those present feil on their knees, to 

• adore the work of my hands. Then began careful 
: examination and minute discussion of every detail 

and sudden outbursts of what I might almost call 
childish wonder. 

Dew of the Moming, whose custom it was never 
: to come to the noisy gatherings of her brother's 
courtiers, broke her habit on this day and came with 
; her handmaidens to pay her respects to Kutkü, 
: the report of whose descent to earth by means of 

1 In some Genoese churches there are fine wooden statues 
which were carved and coloured by Anton Maragliano 
(1664-1741). 
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CAPITAN DODÈRO 

opera di Caila Lapi, si era subito sparsa voce in 
tutte le capanne della reggia. 

La presenza della donna amata e le sue congratu- ; 
lazioni mi facevano giungere al colmo della felicitk. 
Una sola cosa mi recava un tantino di molestia, ed 
era la vista del primo ministro, che s’era posto al 
fianco di lei e pareva volesse divorarla co’ suoi 
occhiacci da spiritato. Ma in quella che io pensavo 
a quel fastidioso personaggio, il possente Urutucte 
cosl prese a parlarmi: 

Caila Lapi, quest’oggi appunto, stando al con- 
vegno fatto, tu dovresti morire. La mia graziosa 
sorella non sa ancora qual dolce sapore abbia la 
came delTuomo, e tu sei certamente il boccone 
piü ghiotto, piü delicato, che possa sperarsi in : 
questi paesi. 

Io m’inchinai profondamente. Che cosa avreste 
risposto voi, amici miei, udendo un complimento 
di quella fatta ? 

Ah, soggiunse il re, come dovete esser felici nei 
vostri paesi, dove potete mangiarvi a vostro 
talento! 

Maestk, non ci mangiamo, in Europa. 

Che ? come ? non vi mangiate ? 

Cioè ... qualche volta sl, ma non coi denti... 

Male ! male ! La came dell’uomo è un cibo che 
sta in natura. Simangia la bestia e si acquistalasua 
agilitè., la sua fierezza nel combattimento, ma, 
siamo sinceri, si imbestialisce un pochino ; mentre 
a mangiar 1’uomo s’accresse 1’anima nostra. Io, 
per me, credo che, se mangiassi Caila Lapi, im* 
parerei subito a fare qualcheduna di quelle belle 
cose che egli ci ha regalate. 
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CAPTAIN DODÈRO 

’ Caila Lapi had quickly spread through all the huts 
of the royal demesne. 

The presence of my beloved lady and her con- 
_ gratulations lifted me to the zenith of felicity. 
One thing alone caused me a little annoyance, 
and that was the sight of the prime minister, 
who had stationed himself at her side and seemed 
to devour her with his big gloating eyes, as one 
possessed. But while I was observing that nau- 
seating personage the mighty Urutucte began to 
• address me as follows : 

“CailaLapi, on this very day, according to what 
was agreed, thou ought to die. My gracious 
sister knows not yet what delicious savour human 
flesh has, and thou art certain to prove the most 
luscious and dainty delicacy that could be hoped 
for in these regions.” 

I made a profound bow. What sort of reply 
would you have made, my friends, in answer to 
a compliment of this kind ? 

“Ah,” added the king, “how happy you ought 
' to be in your lands, where you can eat one another 
to your heart’s content! ” 

“In Europe, Your Majesty, we do not eat one 
another.” 

“What? You don’t eat one another? ” 

“ Well, yes ... sometimes ... but not with one's 
teeth.” 

“Follyl folly ! Human flesh is a natural food. 
One eats a beast and acquires its agility, its 
courageous fighting qualities—but also, to speak 
candidly, one gets a little bestialised—whereas by 
eating a man one’s spirit is strengthened. As 
for myself, I believe that if I ate Caila Lapi I 
should at once leam how to make one or the other 
of those pretty things that he has given us.” 
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CAPITAN DODÈRO 

II cominciamento del discorso di Urutucte non t 
mi aveva fatto, come suol dirsi, nè freddo, nè caldo, 5 
perchè stavo pensando, e mi pareva di pensare ï 
accortamente, che un uomo, il quale si era reso ( 
utile a’ suoi ospiti ed era argomento della loro : 
ammirazione per le opere del suo ingegno, non : 
avesse a temere d’esser fatto a spicchi e arroslito - 
sugli schidioni. 

Ma alTudire quella nuova teorica sui pregi della ; 
came umana e sulTanima trasmissibile nel fiero a 
pasto, cominciai ad essere sbigottito. Dice egli : 
da senno ? Certo, la teorica non regge; ma egli a 
ci ragiona su con troppo fervore, questo antropo- ■ 
fago re ! 

Con simili pensieri in mente, e giè. piü morto 
che vivo, sebbene cercassi di sorridere, non sapevo :: 
a che santo votarmi; allorquando una sonora : 
risata del re Urutucte venne in buon punto a •: 
dimostrarmi che era stato un orribile scherzo. 

II cuore mi si allargó tanto in un attimo, e cosl /, 
rasserenato potei dire al re, parlando nella lingua 
del paese : Sia pure ! La mia vita è tua, possente 
Urutucte. 

No ! rispose il re, accompagnando la parola con !\ 
un gesto grazioso, essa appartiene alla vezzosa : 
figlia di mia madre, a Rugiada del mattino. Chie- • 
dila a lei, ed io ho fede che non vorra negartela. 
Anzi, poichè tu hai condotta in terra Timmagine 
di Kutkü, e meriti di essere rispettato come uno : 
dei primi di Ocuenacati, chiedile ancora tutto ; 
ció che vorrai... foss’anco la sua mano : se ella 
te la concede, io non mi oppongo, e ti abbraccio ; 
come un fratello. 
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CAPTAIN DODÈRO 

The first part of Urutucte’s speech had made me, 
s one says, neither hot nor cold, because I was 
t the moment thinking, andl seemed tobe thinking 
easonably, that a man who had made himself 
seful to his hosts, and had been the object of 
heir admiration on account of his works of genius, 
rould not have to fear that he might be cut intp 
lices and roasted on spits. 

But when I heard that new theory about the 
jdvantages of eating human flesh and about the 
pirit being transmissible by the horrid food I 
>egan to feel dismay. “ Is he speaking seriously ? 
The theory certainly doesn’t hold—but he goes 
>n arguing rather too fervently, this royal anthro- 
xjphage!” 

With such thoughts in my mind, and already 
nore dead than alive (though I tried to smile), I 
lidn’t know to what saint to commend myself, 
vhen luckily a loud burst of laughter from the 
ang came to show me that it had all been a 
ïorrid joke. 

My heart in an instant feit at ease, and being 
-hus reassured I was able to say to the king, 
;peaking in the native language, “ So be itl My 
ifeis yours, mighty Urutucte.” 

“ No,” answered the king, accompanying the word 
wth a gracious gesture. “It belongs to the lovely 
laughter of my mother, to Dew of the Moming. 
^sk it of her, and I feel sure that she will not wish 
to deny thy request. Nay more, since thou hast 
brought to the earth the image of Kutkü, and 
leservest to be respected as one of the chief men of 
Ocuenacati, ask of her also all that thou shalt 
lesire—even though it be her hand. If she grants 
; his to thee I make no objection and embrace thee 

a brother.” 
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CAPITAN DODÈRO 

Un fulmine che fosse caduto in mezzo a noi, 
non avrebbe fatto piü colpo di quello che fecero le 
ultime parole del re. 

Io ero rimasto sbalordito. Guardai Urutucte, 
e a vederlo sorridere mi pare va di sognare; 
guaTdai 1’assemblea, e le fronti rispettosamente 
chine verso di me mi mettevano in cosiffatte 
dubbiezze, da non sapere se dovessi credere a me 
stesso ; guardai finalmente Tururü ... e qui mi 
riebbi davvero. II pallore che gli aveva cosparse 
le guance, le torve occhiate che mi vibró, quasi 
volesse awelenarmi collo sguardo, mi facero final¬ 
mente persuaso che non avevo sognato. 

Distolsi gïi occhi da lui, per guardare Rugiada 
del mattino. La bellissima donna era svenuta. 
Le sue ancelle 1’avevano accolta nelle loro braccia; 
Labsolu, il protomedico del reame, era andato 
sollecito a pigliare una brocca d’acqua, e gliene 
spruzzava il viso. 

Doye sono ? chiese con un fil di voce la prind- 
pessa, mentre riapriva gli occhi. Ah, è egli vero ? 
Caila Lapi... 

Io, come potete immaginarvi, mi buttai gi- 
nocchioni a’ suoi piedi, presi una delle sue manine, 
me la recai alle labbra, e rimasi in quella postura, 
dimenticando ogni cosa dintomo a noi due. Uru¬ 
tucte, il suo ministro, i selvaggi, Labsolu, 1'isola, 
tutto era sparito dalla mia mente; nulla piü esi- 
steva per me, salvo Rugiada del mattino, la perla 
d’Ocuenacati, la regina delle donne. 


* * * 
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CAPTAIN DODÈRO 

A thunderbolt fallen in the midst of us would not 
have caused a greater commotion than that caused 
by the last words of the king. 

I myself was dazed with astonishment. I looked 
1 at Urutucte and, seeing him smile, thought I was 
dreaming; I looked at the assembly, and those 
• foreheads respectfully bowing towards me brought 
me to such a state of doubt that I didn’t know if 

■ I ought to believe my senses ; I lpoked at Tururii. . 
■- and then indeed I recovered my wits. The pallor 

that painted his cheeks, and the grim looks that 

■ he darted at me, as if he wished to kill me with 
their venom, convinced me at last that I was not 
dreaming. 

I tumed my eyes from him to look at Dew of 
■' the Moming. My lovely lady had fainted. Her 
r two maidens had received her in their arms, and 
' Labsolu, the leading medical man of the realm, had 

- gone off post haste to fetch a jug of water and was 
sprinkling her face with it. 

“Where am I?” asked the princess in a faint 
voice, as she opened her eys. “ Ah ! is this true? 

- Caila Lapi... ” 

As you can imagine, I threw myself on my knees 
r- at her feet, took one of her little hands and lifted 
:• it to my lips, and remained in this posture, for- 
: getting everything but our two selves. Urutucte, 
his prime minister, the savages, Labsolu, the 
island—all had vanished from my memory ; 
: nothing any longer existed for me except Dew of 
ï the Morning, the pearl of Ocuenacati, the queen 
of women. 


* * * 
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CAPITAN DODÈRO 

Signori, non vi addormentate, di grazia, poiché 
vengo alla fine, e ci ho appunto il meglio delta mia 
storia da raccontarvi. 

Barcollante per la gioia, come un ebbro pel 
vino, uscii dalla sala del consiglio a fianco del re, 
il quale incedeva maestoso tra me e la leggiadra 
SDrella, tenendo lei per mano e appoggiando il 
braccio sul mio omero. 

Tutto era luce, .bellezza ed allegria dintomo a 
noi.' II sole pareva sorriderci, penetrando co’ suoi 
raggi tra i rami dei grandi alberi; i fiori, scaldati 
da' suoi bad, spargevano 1’aria di soavi fragranze; 
torme spensierate d’uccelli d'ogni colore volavano 
da un ramo alTaltro, gorgheggiando le loro sva- 
riate canzoni, e il mio cuore, di conserto colla 
natura, scioglieva il suo dolcissimo inno alTamore. 

Come fu dato un ragionevole spazio di tempo a 
rimetterd tutti delle commozioni di quella mattina, 
si andó al banchetto solenne che, grazie a Dio, 
non fu constristato da ferali imbandigioni di came 
umana. A me peró fu constristato dalla presenza 
di Grand’orecchi, o, se piü vi aggrada, di Tururü, 
il quale ci aveva il viso scombuiato come la tem- 
pesta, e i biechi lampi dello sdegno gli uscivano 
dagli occhi ogni qual volta c’incontravamo a 
guardarci. 

Urutucte mandó in giro la sua tazza di cocco, 
propinando alla felicita delle nozze; e ognuno vi 
bevve, perfino il rabbioso ministro. Quindi venne 
la cerimonia dei madrigali, costumanza di tutti i 
popoli della terra, selvaggi e inciviliti. Un vecchio 
familiare del re intuonó una molesta cantilena, 
di cui rammento ancora i primi quattro versi: 
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CAPTAIN DODÈRO 

Gentlemen, please don’t fall asleep, for I’m 
coming to an end, and I have just the best part of 
my story to relate. 

Reeling with joy like a man intoxicated with 
wine I left the hall of council at the side of the 
king, who strode majestically between me and his 
charming sister, holding her by the hand and 
resting his arm on my shoulder. 

All was light, loveliness, and happiness around 
us; the sun seemed to smile pn us, sending down 
his rays between the branches of the great trees; 

- the flowers, warmed by his kisses, exhaled on the 
air their fragrant odours, whilst joyous flocks of 
birds of every colour flitted from branch to branch 
trilling their varied ditties, and my heart, in con¬ 
cert with nature, poured forth a hymn of sweetest 
melody to love. 

: A reasonable time having been allowed for all 
of us to recover from our emotions of the moming, 

; one assembled at the solemn banquet, which, 

- thank God, was not saddened by any ghastly 
serving up of human flesh. For me, however, 
it was saddened by the presence of Great Ears— 
or, if you üke it better, Tururii—who had a face 
as dark as a thundercloud, while lightnings of 

> disdain flashed forth from his evil eyes every time 
our glances met. 

Urutucte sent round his cup of cocoanut milk, 
proposing the felicity of the coming marriage, and 
every one drank, even the rabid prime minister. 
Then came the ceremony of sing-song, a custom 
among all nations on earth, both savage and 
civilised. An old retainer of the king’s struck 
up a tedious caterwauling, of which I remember 
the first four lines : 
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CAPITAN DODÈRO 

Caila Lapi 
Purugul; 

Capituta 
Gamusac; 

i quali, se nol sapeste (e come lo sapreste ?) signifi- 
cano in quel gentile idioma: « Barba di sole si atnmo- 
glia ; Capituta si raUegra delle nozze .» 

Ho io forse a narrarvi le ore, i giomi di felicitk 
suprema, dello sposo di Rugiada del mattino? 
V’hanno gioie che non si raccontano, perchè non 
c'è lingua, nè immagini acconce a dame un benchè 
lieve concetto. Io fui piü felice di Adamo, che 
svegliatosi dal sonno, si trovó da lato un miracolo 
di donna. 

Dolce cosa è Tadorare da lontano la donna de 
suoi pensieri, spiare la sua comparsa a! balcone da 
un angolo della strada, seguirla, imbattersi in lei, 
aveme in mercede un rapido sguardo. Un fiore 
toccato da lei acquista un pregio che non hanno i 
diamanti di Golconda; un bacio impresso sulla 
sua mano bianca e sottile si pagherebbe volen- 
tieri due libbre di sangue. Ma tutte queste dol- 
cezze, tutte queste voluttèi, riescono ben poca cosa 
innanzi a quel divino concerto di due anime, che, 
nate divise, con gusti e pensieri diversi, pur tutta- 
via si uniscono, diventano quasi una vita e un’anima 
sola. 


Felice al pari di me era Rugiada del mattino. 
II bel cielo di Ocuenacati non aveva per noi alcuna 
nube, perchè anche il negro nuvolone della tem- 
pesta, Tururü, si era dileguato : il primo ministro 
era sparito da Capituta, il giomo dopo le nozze. 
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CAPTAIN DODÈRO 

Caila Lapi 
Purugui ; 

Capituta 
Gamusac ; 

which—if you don’t know, and how could you 
know ?—signify in that elegant lingo of theirs 
“ Beard of Sunlight takes a wife. Capituta re- 
joices at the nuptials.” 

Am I to teil you of the hours and days of 
: supreme felicity experienced by the spouse of 
r Dew of the Moming ? There are joys that cannot 
be described, because there is no language, nor 
: are there images capable of giving any conception 
: of them however faint. I was happier than Adam 
when he awoke from sleep and found at his side 
that miracle of a woman. 

- It is sweet to adore from afar the lady of one's 
:: thoughts—to watch from the corner of a Street 
s: for her appearance on a balcony—to follow 
her—to meet her by chance—to win the guerdon 
:: of a momentary glance. A flower touched by 
; her acquires a value not possessed by the diamonds 
of Golconda; for a kiss imprinted on her white 
and delicate hand one would gladly pay two 
pounds of one’s life blood. But all these sweet 
things, all these voluptuous joys, prove of right 
little worth compared with that heavenly harmony 
of two spirits which, though diverse in their birth, 
with different tastes and different modes of thought, 
yet all the same unite, sharing as it were one 
existence and becoming one single soul. 

No less happy than myself was Dew of the 
Moming. The fair heaven of Ocuenacati had for 
us no cloud, for* even that black storm-cloud, 
Tururü, had melted away : the prime minister had 
disappeared from Capituta the day af ter the wedding. 
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CAPITAN DODÈRO 

Urutucte lo fece cercar lunga pezza dai suoi; r: 
giurö che gli avrebbe fatto mozzare le sue grandi ::: 
orecchie; ma, innanzi tutto, bisognava cogüerlo, & 
e cotesto non venne fatto. La scomparsa di una 
piroga, notata parecchi giorni dopo, dimostró che 
il mio disgraziato rivale aveva portato il suo sdegno r 
a fruttificare in paese nemico. *' 

Per ventura, egli non recava seco nessun segreto ; 
di Stato, e i suoi maneggi tra gli isolani vicini non 
facevano punto paura ad Urutucte; il quale, 
poco tempo innanzi il mio arrivo ad Ocuenacati, : 
li aveva rotti per modo che non si avessero a ri- 
mettere in gambe cosl presto. 

Intanto io divenni senza contrasto il primo mini- ;j 
stro del re mio cognato e il vero govematore di 
Capituta; nè si mosse piu foglia senza un mio 
cenno. Mi diedi, in quel modo che potrete imma- ; 
ginare, alle cure del mio nuovo stato, e parecchi ; 
disegni che mi girarono per la fantasia, senza ; 
essere mai mandati ad effetto, testimoniarono della ,■ 
mia sollecitudine per il pubblico bene. 

II popolo di Capituta e dei villaggi circonyicini ; 
passava il tempo, siccome mi pare di avervi gfè 
detto, alla pesca e alla caccia Fatto libero nelle 
mie azioni mercè il mio matrimonio e il favore del 
re, mi abbandonai tutto quanto a quelT ultimo - 
esercizio, che mi era diventato piu gradevole, 
dappoichè m’ero accorto di maneggiar 1’arco con ■ 
molta detrezza • " 

I cortieiani rhe sono sempre gh stessi in ogm 1 
Parte del^mondo e in ogni grado di civilta, facevano > 
ie meraviglie di ogni mio colpo; dopo Urutucte, • 
non cera c h P faüa I>api> ü qnale sapesse far le ^ 
cose a modo • e Caila Lapi msuperbiva assai piu • 

della lode di nuei selvaggi di quello non avessefatto , ïa 
H UC13 60 
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CAPTAIN DODÈRO 

Urutucte during a long time made his men search 
for him, and swore that he would erop his great 
ears. But it was necessary to catch him first— 
v and that wasn’t accomplished. The disappearance 
■ of a pirogue, noticed some days later, proved that 
ü my unsuccessful rival had transplanted his in- 
dignation to bear fruit in the enemy’s country. * 

By good luck he did not take with him any 
c State secret, and his intrigues among the neigh- 
. bouring islanders caused Urutucte not the slightest 
2 alarm, for shortly before my arrival at Ocuenacati 
the king had routed them in such fashion that they 
were not going to find their legs again so quickly. 

: Meantime without any opposition I had become 

the prime minister of my brother-in-law, the king, 
: and was the real governor of Capituta; and no 
one moved a finger without my leave. I devoted 
myself in a way that you can conceive to the care 
: of my newly-acquired state; and various designs 
: that haunted my imagination, but were never 
realised, witnessed to my solicitude for the public 
weal. 

r The people of Capituta and the neighbouring 
villages, as I think I have already told you, in- 
dulged in the pastime of fishing and of hunting. 
Being now free to act as I liked, by reason of my 
marriage and the king's favour, I gave myself up 
• entirely to the last-named sport, which had become 
more attractive for me from having discovered 
that I handled the bow with great dexterity. 

The courtiers, who are always alike in every 
; part of the world and in every degree of culture, 
r' extolled as marvellous every shot of mine. After 
- Urutucte there was none but Caila Lapi who could 
do things properly—and Caila Lapi got consi- 
derably prouder of the praise of these savages than 
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CAPITAN DODÈRO 

Mauro Dodèro per 1’esame di capitano di lungo 
corso, ottimamente sostenuto, non fo per vantarmi, 
al cospetto dei piü accigliati professori di Genova. 

Un giomo, il re, io e tutti i maggiorenti di Capi- 
tuta, eravamo andati lontano lontano per monii 
e valli alla caccia degli uccelli del paradiso, i quali 
abbondavano nell’isola. Dovevamo rimanere tutto 
il giorno fuori; epperó anche Rugiada del mattino 
era venuta con noi, mollemente adagiata su di una 
lettiga, inventata da me. 

Io, in quel giomo, scagliai poche frecce, e gli 
uccelli non ebbero a dolersi dei fatti miei, perchè 
non ne colsi neppur unQ. Mi sentivo fiacco, e 
per giunta ci avevo dei brutti presentimenti nel 
cuore. Quella felicita somma ch’io godevo, non 
mi pareva che avesse a durare piü oltre. 

Che ha il mio signore ? mi chiese, col suo 
accento soave, Rugiada del mattino. Perchè cosl 
triste quest’oggi ? La presenza delTamata sua 
non gli è piü cara come per lo passato ? 

Non le risposi, ma la strinsi fortemente tra le 
mie braccia; poi additandole un bel prato sotto 
a certi alben, che coi larghi rami lo custodivano 
dai raggi del sole, la condussi laggiü. 

I miei atti, e gli sguardi innamorati che le vol- 
gevo, rasserenarono Rugiada del mattino, che, 
sedutasi con giubilo fanciullesco al mio fianco, 
si diede a gridare: 

Oh, come è bello questo giomo ! 

SI bello, amica mia, bello come il primo giorno 
ch’io t’ho veduta. 

Ella arrossl, sorrise, mi pose le braccia al collo, 
e, seguendo il filo di una di quelle capricciose 
pensate che vengono solo agli amanti, mi chiese: 
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CAPTAIN DODÈRO 

Mauro Dodèro had been on account of his exami- 
nation as ocean-going captain which he passed 
exceedingly well (I don't say it in order to brag) under 
the eyes of the most austere professors of Genoa. 

One day, the king and I, with all the chief men 
of Capituta, had come a very long way over hill 
and vale in pursuit of birds of Paradise, which 
were plentiful on the island. We were to remain 
away the whole day, and for that reason Dew of 
the Mpming had come with us, softly couched on 
a litter invented by me. 

On that day I shot but few arrows, and the 
birds had not to complain of my feats, for I didn’t 
hit a single one. I feit slack and moreover I 
had in my heart some ugly presentiments. That 
supreme felicity which I was enjoying, it seemed 
to me, was not going to last any longer. 

“What ails my lord?” asked with her sweet 
accents Dew of the Moming. “ Wherefore so sad 
to-day ? Is not the presence of his beloved as 
dear to him as in the past ? ” 

I did not reply, but I clasped her closely in my 
arms ; then pointing out a beautiful meadow under 
some trees, which with wide spreading branches 
shaded it from the rays of the sun, I led her thither. 

What I did, as well as the loving looks that I 
bestowed on her, restored the serenity of Dew of 
the Moming, who seated herself with child-like 
jubilation at my side and kept exclaiming 
“ O what a lovely day! ” 

“ Yes, it is lovely, dear—lovely as the first day 
on which I saw you.” 

She blushed aftd smiled and put her arms round 
my neck, and following up the clue of one of those 
capricious ideas which come only to lovers, she 
asked me: 
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CAPITAN DODÈRO 

M’hai tu amata subito, la prima volta, il primo 
momento che m'hai veduta ? - 

Oh, subito, subito ! E tu ? 

Ti ho amato fin dal momento che tu sei entrato 
nel palazzo; ti amo, ti ameró sempre, fin dopo la ’ 
morte. Non è egli vero che 1'anima non muore, e 
che il grande Kutkü consente ai cuori che si ama- - 
rono in vita, di amarsi etemamente ne’ suo 
azzurri giardini ? 

• 

Cosi parlava la bellissima donna, e i suoi occhi 
del colore dell'indaco erano cosi presso ai miei, • 
che io potevo scorgervi la mia immagine riflessa; 
rahto soave della sua bocca mi sfiorava le guance; : 
le sue mani stringevano le mie, destandomi nel 
cuore una felicitk indescrivibile. ~ 

In quel punto la vidi impallidire. Un freddo 
acuto mi colse. Ella mise un grido. Io volli - 
alzarmi per sostenerla tra le braccia: ma, invece 2 
di sollevarmi in piedi, vacillai e ricaddi al suolo. 

Tutto ció awenne in un attimo. Io nel cadere, 
volsi gli occhi intomo, e vidi rorrido ceffo di i 
Grand’orecchi, che sogghignava poco lontano da 'i 
me, uscendo con mezza la persona dal fitto di 
un cespuglio, coH’arco nel pugno, ma senza '1 
freccia sulla corda. La freccia io la vidi allora, : 
che mi stava infissa nel petto, sotto la mammella : 
sinistra. 

Altro non vidi; mi si offuscarono gli occhi; I 
sentii le braccia di Rugiada del mattino, che mi : 
stringevano convulsamente al seno: udii 1’accento 
disperato con cui ella mi chiamava per nome ; fed 
uno sforzo per rattenere la vita fuggente, ma in- : 
vano ; la morte, l’orrida morte mi giunse nel cuore, 
in quella che io mormoravo un addio a colei che - 
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CAPTAIN DODÈRO 

" Did you love me at once—the first time, the 
first instant that you saw me?” 

“ Ay, at once, at once ! And you ? ” 

“ I loved you ever since the moment that you 
entered the palace ; I love you still and shall love 
you for ever, even after death. Is it not true 
that the spirit never dies, and that mighty Kutkü 
vouchsafes to hearts that loved each other in life 
to love one another etemally in his azure gar- 
dens?” 

As thus that lovely woman spake her dark 
blue eyes were so close to mine that I could see 

* within them my reflected image. Her sweet 
X breath fanned my cheeks ; her hands were clasped 
X with mine, awakening in my heart an indes- 

cribable felicity. 

At that moment I saw her turn pale. A cold 
1 ' shiver ran through me. She uttered a cry. I 
tried to rise in order to support her in my arms, but 
; instead of raising inyself on to my feet I staggered 
and feil back on the ground. 

All that happened in one moment of time. As I 
feil I cast a look around me and I saw the horrid 
phiz of Great Ears grinning at me close by as he 
' issued forth from the midst of a thicket with a 
bow in his hand that had no arrow on the string. 

' The arrow I then beheld—standing fixed in my 
breast under the left pap. 

I saw nothing more. My eyes grew darkened. 

1 I feit the arms of Dew of the Moming clasping 
me convulsively to her bosom. I heard the cry 
of desperation with which she called on me by 

* name. I made a last effort to detain my swiftly 
fleeting life ; but in vain. Death, awful death, 
reached my heart while I was murmuring a fare- 
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CAPITAN DODÈRO 

mi aveva tanto amato, e cheionondovevorivedere ; 
mai piü. 

* * * 

La morte ! gridammo noi, la morte ! Capitan 
Dodèro, che dite voi mai ? 

Che cosa dico ? La veritci, tutta la veriti, 
nient’altro che la veritè. : 

Ma, in nome di Dio, che sign’fica questa cata¬ 
strofe ? 

Oh, bella! significa che la mia storia è finita. 

E cosl dicendo, capitan Dodèro, dopo essersi ben 
pettinata la barba con le dita, cavö un sigaro di ; 
tasca e si volse a pigliar fuoco da me. 

Suwia, capitano, gli dissi, non ci tenete in aria 1 
coi vostri misteri. Come potreste esser morto 
allora, e trovarvi oggi qui a raccontarla ? 

.J 

Potrei rispondervi che sono rinato. Storie di 
questa fatta si leggono nei libri a dozzine, e voi ; 
dovreste contentarvene; ma io sono un buono : 
diavolo, impastato di schiettezza, ed amo meglio 
dirvi candidamente che sono morto... e poi mi ; 
sono svegliato. 

Ah, diamine! gridó Giacomo Durante, percuo- 
tendosi la fronte con la palma della mano. 

‘ r 

SI, prosegul il capitano, mi sono svegliato nel 
mio camerino a poppa, dove mi aveva inchiodato la ; 
febbre, mentre la Stella del mare se ne andava con 
buonissimo vento verso il Capo Hom. Sembra 
che il dispiacere di non potermi adoperare a bordo * 
per giomi parecchi, e la paura, ingigantita dalla - 
febbre, di una cattiva navigazione, a cui si poteva • 
andare incontro nel girare il Capo, me lo avesse t ; 
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CAPTAIN DODÈRO 

well to her who had loved me so much and whom 
I was to see never again. 

* * * 

“ Death! ” we exclaimed—“ Death I What ever 
are you saying, Captain Dodèro ? ” 

“What am I saying? The truth, the whole 
truth, and nothing but the truth ? ” 

“But, in God’s name, what does this catas- 
trophe mean ? ” 

: “ O, all right! It means that my story is ended.” 

i And with these words, after having combed his 
: beard with his fingers, Captain Dodèro took a 
cigar out of his pocket and tumed to get a light 
from me. 

‘‘Go ahead, captain!” I said to him. “Don’t 
keep us waiting in suspense with your mysteries. 
How could you have died and be here now to 
relate the fact ? ” 

“ I could answer that I have been re-bom. One 
reads stories of that sort in books by the dozen, 
and you would have to be satisfied. But I’m a 
good kind of chap, without a grain of guile, 
and I prefer to say candidly that I did die and 
then .. . woke.” 

“The devil you did!” exclaimed Giacomo 
Durante, striking his own forehead with the palm 
of his hand. 

“Yes,” continued the captain, “I woke in my 
little stem-cabin, where an attack of fever had 
pinned me down, while the Ocean Star was running 
• before a first-rate breeze toward Cape Hom. It 
seems that the worry caused by not having to 
lend a hand to anything on board for several 
days and the fear, hugely magnified by the fever, 
of the foul weather that we might encounter when 
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CAPITAN DODÈRO 

fatto girare a me cosiffattamente, da farmi sognare 
la tempesta, la perdita del legno, la morte del 
capitano, il naufragio, e tutte quante le panzane 
che vi ho raccontate. 

Dodèro! Dodèro! disse il Durante, che tra 
tutti gli ascoltatori era il piü dolente d’essere stato 
canzonato, questi non sono scherzi da fare agli 
amici! 

Dawero ? E sia pure. Voi, Giacomo, imparate 
a non molestare il can che dorme. Io me ne stavo 
cheto a udir ciaramellare gli amici, e voi mi avete 
stuzzicato a raccontarvi qualche storiella. Vi ho 
contentato; ve 1’ho raccontata, la storiella; perchè 
vi lagnate ? 


Digitized by 


Gougle 


Üriginal ffom 

COLUMBIA UNIVERSITV 



Generated at University of Georgia on 2020-04-21 23:56 GMT / https://hdl.handle.net/2027/nncl.cu50029118 
Public Domain in the United States, Google-digitized / http://www.hathitrust. 0 rg/access_use#pd-us-g 00 gle 


CAPTAIN DODÈRO 

rounding the Cape, had so made my head go round 
that I dreunt of the storm, the loss of the ship, 
the death of the captain, the wreek of the boat, 
and the whole string of nonsense that I have re- 
lated to you.” 

“Dodèro! Dodèro!” said Durante, who of all 
. the audience was the most annoyed at having 
been hoaxed, “these are no jokes to play on one’s 
friends.” 

“Really? Well, granted ! But you, Giacomo, 
' had better learn to let sleeping dogs lie. There I 
1 was—listening quietly to the tittle-tattle of my 
' mates, and you progged me up to spin a yam. I 
did what you asked and have spun you my yam. 
Why complain ?” 
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